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Ferrara: trattative aperte 
mentre prosegue lo sciopero 
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Il dito sulla piaga 

T j ABROGAZIONE del famigerato art. 4 della leg¬ 
ge che disciplina le locazioni è stata votata dal 
Senato. Quando anche la Camera avrà espresso il 
suo voto, i proprietari di case che intendano co¬ 
struire un nuovo stabile non potranno più, come 
avviene ancora oggi, sfrattare gli inquilini con un 
compenso irrisorio ma dovranno procurar loro un 
altro alloggio idoneo fino a tutto il 1964 e con un 
ahitto non superiore del 20 per cento rispetto a 
quello fissato nel vecchio contratto. Dunque, ce 
l’abbiamo fatta, anche se c’è da stare in guardia 
perché la Confederazione della proprietà edilizia 
ha dimostrato di poter disporre di tali complicità 
tra i parlamentari della maggioranza, da mettere 
in forse gli stessi impegni assunti pubblicamente 
dai partiti governativi. Il successo nostro è palese 
perchè la proposta approvata è, nella sostanza, la 
stessa che i senatori comunisti presentarono un anno 
e mezzo fa e che diventò il punto dì riferimento 
di una vera e propria azione di massa quando i 
proprietari di case, avvalendosi appunto dell’art. 4, 
intimarono sfratti a decine di migliaia di famiglie 
mettendo in subbuglio grandi città come Milano 
dove il piccone sta sfregiando anche quel poco del 
vecchio centro che era rimasto in piedi dopo i 
bombardamenti e dopo la prima ondata della spe¬ 
culazione edilizia. 

Il voto del Senato non può essere però consi¬ 
derato come Un contentino, buono per sanare una 
piaga più cancrenosa di altre. Esso dimostra che 
limitare il profitto dei proprietari dì case e di aree 
non soltanto è giusto, ma é possibile e in tal modo 
sanziona il fallimento di tutta la politica edilizia 
seguita in questi anni di monopolio democristiano 
del potere. Questa politica, che — a sentir loro — 
avrebbe dovuto, attraverso il gioco del libero mer¬ 
cato e della iniziativa privata, portare a soluzione 
il problema della casa reso acutissimo dalle distru¬ 
zioni belliche, dall’urbanesimo e dallo stesso svi¬ 
luppo economico, in realtà di Ubero non ha avuto 
un bel niente. Essa si è tradotta, nella pratica, in 
una scandalosa protezione della rendita sul suolo 
urbano e in profitti enormi per le grandi concen¬ 
trazioni finanziarie di origine vaticana (Immobi¬ 
liare) o industriale (Fiat, Montecatini, Edison, Pi¬ 
relli). Per ciò stesso, di conseguenza, ncn ha risolto 
il problema della casa ma — al contrario — ha 
imposto affitti che sono delle autentiche taglie me¬ 
dievali sui salari (40-50 per cento!) e ha creato 
una nuova rete di sfruttamento indiretto sui lavo¬ 
ratori dipendenti e indipendenti nonché sulle col¬ 
lettività che con il loro lavoro hanno fatto crescere 
di 50, 100 0 addirittura 1000 volte il valore del 
suolo urbano. (Per tacere degli scempi urbanistici 
eseguiti nelle nostre belle città e dei problemi so¬ 
ciali e umani aperti dalla cacciata di masse ingenti 
di lavoratori verso le lontane e sempre più squal¬ 
lide periferie cittadine). 

T ABROGAZIONE dell’ar. 4 mette ora il dito 
sulla piaga di questa politica che può esser v'era- 
mente presa a simbolo di ciò che é costata ai sa¬ 
lariati, agli stipendiati, ai professionisti e ai pro¬ 
duttori indipendenti l’espansione dello sfruttamento 
monopolistico nonché la compenetrazione tra gli 
interessi di questi gruppi e le scelte dei dirigenti 
democristiani. 

Oggi la stessa maggioranza governativa accedo 
al principio che per cambiare qualcosa in questo 
indirizzo é necessario limitare il profitto. Bene. 
Non ci si può fermare, però, al primo passo, a un 
intervento settoriale perchè non è solo un settore 
degli inquilini che sconta i risultati di questa 
politica. 

L’eliminazione dell’art. 4 porrà un freno agli 
sfratti ed eserciterà una influenza positiva sul mer¬ 
cato delle abitazioni. Ma, proprio nel momento in 
cui si prendono queste misure, non è né giusto né 
logico lasciare in balia della speculazione gli in¬ 
quilini delle caso ad affitto sbloccato, continuare 
a far realizzare profitti astronomici ai proprietari 
del suolo urbano lottizzato e no, credere che l’ini¬ 
ziativa privata possa risolvere domani il problema 
che fino ad oggi non è riuscita neppure ad affron¬ 
tare, quello cioè di dare una casa civile e a basso 
prezzo alla maggioranza degli italiani. 

ER MUOVERSI in questa direzione occorre una 
nuova politica edilizia, occorre rompere decisamen¬ 
te con il protezionismo a favore della rendita pa- 
rassitaria. Qui dunque appaiono in tutta la loro 
validità ed attualità le misure che i comunisti hanno 
proposto per l’equo canone (che fissa il liv'ello 
degli affitti sulla base delle pigioni anteguerra 
moltiplicato per il coefficiente di svalutazione della 
lira), per l’esproprio del suolo urbano, per la tas¬ 
sazione delle ricchezze accumulate in questi anni 
dai proprietari delle aree, per uno sviluppo mas¬ 
siccio deU’iniziativa pubblica in materia di costru¬ 
zioni di alloggi. 

Se ne parla poco, ma c’é già un progetto del 
ministro Sullo, in materia di esproprio del suolo 
edificabilc- E’ ovvio che per vararlo non bisogna 
aspettare il consenso delle forze politiche che finora 
hanno cosi efficacemente protetto la speculazione 
edilizia. A meno che non si voglia farlo decadere 
automaticamente con la fine di questa legislatura. 

Aniello Coppola 


Il sindaco di Roma chiede 
demenia per gK spagnolil 


Convegno a Firenze dei dirigenti dell' 


centrale 


Il PCI: Regioni 


Durante la lotta dei metallurgici 
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Parlando ai rappresentanti 


dei governi 

Il Papa 

esorta alla 


Un industriale spara 
su operaie in sdopero 


potere cocsistenza 


Il gravissimo episodio olla Gelo¬ 
so di Milano - E' stato arrestato 


' Dalla nostra redazione 

! . MILANO, 12 

Un industriale milanese 
ha sparato oppi sulla folla 
depli elettromeccanici della 
Geloso in sciopero, col deli¬ 
berato proposito di uccidere. 
Solo per un caso, i due col¬ 
pi di pistola — uno dei quali 
ha sfiorato un passante con in 
braccio la nipotina di 17 me¬ 
si — no» hanno incontralo 
un bcrsaplio nel folto prup- 
po di operaie che manifesta¬ 
va al di qua del marciapiede 
della fabbrica la protesta 
contro un padronato la cui 
cecità, ora lo sappiamo, ar¬ 
riva al limite del crimine. 

l colpi sono echeppiati po¬ 
co prima di mezzopiorno. A 
spararli è stato il penero del¬ 
l’industriale Gclo.so, l’aoo. 
Edgardo Domini, di 38 anni, 
consigliere e legale della no¬ 
ia ditta, marito di Gianfran¬ 
co Geloso. Il Domìni è 
ora in stato di arresto per 
tentato omicidio. Quando il 
marito si è affaccialo a una 
finestra dal primo piano del¬ 
ta fabbrica per sparare sul¬ 
la folla, la figlia di Geloso 
si frouara cori (ni iic((o 
studio. 

Un colpo ha bacato il tel- 


leri sera a Roma, in aper- 
iira dcll.'i seduta del Consi- 
;lio comunale. i| .sind.'ict* 
ìellii Porta ha fatto una bre- 
•e dichiarazione sulle re- 
ircssioni fianchistc « l’na 
ccentc sentenza <lei Tribii- 
laii spagnoli — ha detto — 
la - richiamato raltenzione 
lelPopinionc pubblica. Con 
nimo sincero noi invochia- 
no !• clenienza dei poteri 


costituiti deiramico popolo 
sp.;“noIo per i giovani reccn- 
ite.mentc condannati ». Gli as- 
.-e.s.sori ed i consiglieri hanno 
ascoltato in piotli le parole 
del sindaco. Altre manifesta¬ 
zioni antifranchistc hanno 
avnito luogo intanto anche 
ieri in tutta Italia. 

(.-I pap. 3 e 4 Ir noli zie) 


Riparte la 
delegazione 

del PCUS 


Si è incontrata 
ieri col compa¬ 
gno Togliatti e 
la Direzione 

La delegazione di 
studio del PCUS — 
guidata dal compagno 
Ponomariov, segreta¬ 
rio del Comitato cen¬ 
trale e composta dalla 
compagna Muraviova, 
presidente della Com¬ 
missione centrale di 
revisione, e dai com¬ 
pagni Skaba, segreta¬ 
rio del CC del PC 
ucraino, Vuoss, segre, 
tarlo del CC del PC di 
Lettonia, Inosienziev, 
vice direttore della 
Prnvda. Jegorov vi¬ 
ce responsabile della 
Commissione propa. 
ganda del CC, Sce- 
viiaghin, vice respon¬ 
sabile della Sezione 
Esteri del CC, Gars- 
ckov e Ivanizki — 
che si è trattenuta per 
due settimane in Italia 
ospite dei Partito co¬ 
munista italiano, la¬ 
scia stamane Roma 
per rientrare in Unio¬ 
ne Sovietica. Ieri sera 
essa ha avuto nella se¬ 
de del CC del Par¬ 
tito comunista italia¬ 
no, un incontro con¬ 
clusivo con il compa¬ 
gno Togliatti e i com. 
pagni della Segrete¬ 
ria e della Direzione 
dei Partito. Durante lo 
incontro, svoltosi in 
una atmosfera di fra. 
terna cordialità, si è 
avuto uno scambio di 
cpinioni sulle impres¬ 
sioni riportate _ 
compagni sovietici 
nella loro visita al¬ 
le organizzazioni del 
Partito e alle sedi 
del movimento ope¬ 
raio di numerose cit¬ 
tà del Nord, dei Cen. 
tro. e del Mezzogior¬ 
no. L’incontro si è 
concluso con un fra¬ 
terno scambio di au¬ 
guri per i migliori 
successi dei due Par¬ 
titi e dei movimento 
comunista e operaio 
internazionale. 


lo di una * 600 » c si è schiac¬ 
ciato sui cuscini. La folla 
che staziona sul marciapiedi 
guarda attonita quel foro. E’ 
mai possibile che si possa 
arrivare a tanto? Si è trat¬ 
tato del pesto di un folle c 
di un episodio estraneo a 
questa lotta che da cinque 
mesi ha luogo nel più im¬ 
portante settore industriale 
del paese, oppure quel gesto 
c quell’episodio sono rivela¬ 
tori di un clima c di uva po¬ 
litica? 

A queste domande posso¬ 
no soltanto rispondere i fat¬ 
ti, che cercheremo di tnc|ita- 
drare nel contesto dell’epi¬ 
sodio 

Slamane, per decisione dei 
tre sindacati, i metalmecca¬ 
nici in lotta a tempo inde¬ 
terminato hanno sospeso il 
lavoro alle nove c sono af¬ 
fluiti in nias.sa ai comizi. 

Uno dai comizi si e svolto 
in piazzale Lodi, dove sono 
confluiti anche operaie e 
operai della Geloso. Qitc.sti 
sono poi ritornati davanti 
alla fabbrica sostando a 
p r a p ji i sui marciapiedi. 
Qualche operaia, segnila poi 
dalle compagne, ha dato di 
piglio al fischietto, improv¬ 
visando una protesta che si 
è protratta per qualche ora. 

Alle 11,55 esatte, gli spa¬ 
ri, La sparatoria .<uiscita una 
reazione indicibile. Alcuni 
operai si slanciano verso In 
fabbrica e vorrebbero addi¬ 
rittura abbattere il portone, 
per penetrare all’inferno. Fi¬ 
schi e urla dì « assassino » 
diventano assordanti. Vola¬ 
no alcuni sassi. Il vice que¬ 
store dati. Vigevano si pre¬ 
cipita alla Geloso, l poliziot¬ 
ti in quel momento si confa¬ 
no sulle dita. La collera dei 
lavoratori è come una marea 
montante. Fra gli operai c’è 
ora il compagno Sacelli, se¬ 
gretario responsabile della 
FIOM, il quale conferisce 
col doti. Vigevani, prospet¬ 
tandogli la gravità della pro¬ 
vocazione. 

Un furgone cellulare vien 
(atto entrare nel portone di 
ingresso degli impiegati. So¬ 
no le 12.50: pochi miniifi do¬ 
po arrivano una ventina di 
camionette con a bordo 200 
poliziotti, che circondano da 
tutti i lati il portone per per¬ 
mettere al furgone cellulare, 
con a bordo lo sparatore, di 
poter uscire. Finalmente il 
portone si spalanca e a tutta 
rrlnritn esce il fnrponc — 
contro il quale tentano di 
slanciarsi gli operai — con 
a bordo il Domini, la mo¬ 
glie, il vice questore c quat¬ 
tro poliziotti. Lo sparatore 
viene condotto in Questura. 

L’avv. Domini è l’uomo 
che nel '59. dopo aver sposa¬ 
ta la figlia del padrone, ha 
sostituito il vecchio paterna¬ 
lismo con la forma del dispo¬ 
tismo più odioso c provoca¬ 
torio, c che ha trovato nella 
moglie una partecipe consi¬ 
gliera. Su do i 600 operai 
della Geloso sono unanimi. 
La pistola c di casa nelle 
sue tasche. Gira per la fab¬ 
brica con un grosso lupo te¬ 
desco, senza museruola, ter¬ 
rore delle operaie. Xct di¬ 
cembre del '60, in occasione 
della gloriosa lotta degli 
elettromeccanici, affrontò un 
corteo di lavoratori. Con la 
€ 600 > voleva fendere il cor¬ 
teo. iVon riuscendovi, scen¬ 
deva dalla macchina, con 
una mano in lasca, in quel 
gesto tipico che nei film han¬ 
no i G-Mcn, quando sparano 
senza trarre la vistola 

Mentre si svolgeva il 
drammatico episodio alla Ge¬ 
loso. presso la sede della 
Cnnfindnslrtn era in corso 
una riunione tempestosa. 
Anche dal seno del consiglio 
confindustriale sono infatti 
uscite alcune voci — po¬ 
che — di critica a una re¬ 
sistenza che sta portando i 
padroni in un vicolo cicco. 



MILANO — Le operaie della afìelusu» manifc.stano 
dopo la .sparatoria (’i'elefoto) 


Sotto la spìnta operaia 

Confindustria 
in difficoltò 

Per sventare ogni manovra occorre roff or- 
zore la pressione e Punità dei lavoratori 


I..I Confind.iiiri.T h.T ieri ac- 
cu^;tto :1 colpo deir.Tiinirntat.'i 
incisivit.» d<-;i.i lolt i conir.it- 
tu.ilf d*-. Ilici lUur^ic.. che ha 
g.fà provo* ito e iiu- 

nicri.v . cc.'l-mcn*. nel fronte ji.i- 
dron ile l’ur rlichi.arando - U- 
Icitittiin.i - razione articolai.i. c 
tiiin.icci.'indo .iddirittiirn - dolo¬ 
ro'-. pro\ Vcd'.nienti “ non mc- 
al.o .'pc.'-iric.'it.. 1,1 Confintlii- 

stri.'i lent i d. manovrare di¬ 
chiarandosi disposta .a tr.att.are 
su alcune rivendicazioni dei 
.sindacati, rpi.iie rarticolazione 
contrattuale Ks.sa offre inol- 
t.-e una modesta ridtiz-one di 
orano «■ un aumento del lO 
per cento quale acconto sul 
contratto Per evitare l'inci¬ 
piente fran.i di accordi azien¬ 
dali la Confindustria preventi¬ 
va inoltre uni eventuale -> aii- 
torizzazio.ae - ai sinRoU im¬ 
prenditori. per tratt.ative basa¬ 
te soltanto éiiiraiimento e sul- 
l'orano. 

In mento al comunic.iio del- 
la Confindustria, negli ambien¬ 
ti della FIOM si rileva come 
dalle prime p.arziali notizie del 
comunicato .stesso si possa dire 
che gli orientamenti • in esso 
contenuti sono certamente un 


risultato lieil.i cre-ceiite pre.s- 
.s.one dei niet.illiirmt':. in i che 
lu-ÌJo -ite^so tempo c-i pre.'i-nt.i- 
no come un t»'ntit.\ii «l- (iev..i- 
re gl: obiettiv. del!, .o’t , <• d. 
disor.ent -rv rop.nioii,- pulibli- 
ca In queste eondiz <ii ;. e : e- 
ccss.irio che h- orga:!.uni 
sindacali e i l.tvor.itor:, rdfor- 
zando l.i pre-vS.ot.e .s.tid ic.de. 
accre.scano .ancor,! !.t loro vi¬ 
gilanza per impediri- che 1'; zin¬ 
ne padronale di.storc.i gii ob.et¬ 
ti v. dell.a lotta che sono norm i- 
tivi e salari.al; e piint.ano al 
riconoscimento del diritto, per 
il .sindacato, di contratt.are i 
cottimi, i premi e r.attr.hiizio- 
nc delle qualifiche al livello 
aziendale. 

Non di pregiudiziali si trat¬ 
ta. nia di r.conoiscimento de. 
diritti gi.’i in atto in molle azien¬ 
de che finora la Confinduótria 
ha sempre re.spinto Ovviamen¬ 
te, le organizzazioni sindacali 
prendor.-lnno in attento e.same 
il testo completo delle posizio¬ 
ni padronali o concorderanno 
unitariamente la linea da 
adottare. 

’ (In quinta pagina le no¬ 
tizie sulla lotta). 


demo¬ 

cratico 

La relazione del 
compagno Ingrao 
e gli interventi 
Nuovi contenuti al¬ 
la battaglia regio¬ 
nalista in legame 
con la program- 
mozione - Autono¬ 
mia delie forze lo¬ 
cali per una reale 
base democrotica 
del potere 

Dal nostro inviato 

FIUENZL. 12 

Si e svolto oggi n Firenze, 
nel salone del Palagio di 
Parlo Guelfa, un importan¬ 
te convegno sul tenia: c'I 
comunisti e la lolla per la 
Regione», cui hanno parte¬ 
cipato i dirigenti del l’.C.I. 
deirEmilia-Uomagna, della 
Toscana, deirUmbria, delle 
Marche, i snidaci e i vice 
sìndaci comunisti dei comuni 
con più di 10.000 abitanti, i 
compagni, presidenti, vice- 
piesidcnli e a.ssessori alTagri- 
coltiirn, alio sviluppo econo¬ 
mico e all’urbanisUca delle 
amministrazioni provinciali, 
i compagni dirigenti delle 
CdL, ilelle federazioni pro¬ 
vinciali tielle cooperative e 
((elle a.ssociazioiii dei ceti me- 
tli delle quattro regioni del- 
ritnlia Centrale. Erano pre¬ 
senti anche il compagno sen. 
Edoardo D’Onofrio, respon- 
.sabile della .sezione Enti Lo¬ 
cali, cd il compagno Eugenio 
Peggio, responsabile della 
sezione economica del Par¬ 
tito. 

Il compagno on. Pietro In- 
grao, della Segreteria del 
PCI, ha tenuto il rapporto 
introduttivo. 

Egli ha analizzato dappri¬ 
ma Io sviluppo della batta¬ 
glia regionalista nel iio.stro 
Paese. Perchè — si è chiesto 
— a quattordici anni di di¬ 
stanza daU'entrata in vigore 
(Iella Costituzione repubbli¬ 
cana. ri.stittito regionale non 
e ancora in funzione? Le 
caii.se del permanere di que¬ 
sta grave carenza costituzio¬ 
nale — ha detto Ingrao — 
vanno, prima di tutto, indivi¬ 
duate nel processo politico 
involutivo della D. C.. che 
trovo dal 1948 la sua espres¬ 
sione a livello govemativ’o 
nella formula centrista. I-a 
D.C.. allora, abbandonò an- 
clie la rivendicazione regio¬ 
nalista e. anzi, iniziò un vero 
c proprio sabotaggio nei con¬ 
fronti di questo fondamentaie 
precetto costituzionale. I-e 
forze politiche intermedie, 
il P.R.I. ed il P.S.D.I.. su¬ 
birono, in questo periodo, le 
pressioni della D.C., com¬ 
piendo sostanziali cedimenti 
su questo terreno. Va detto, 
tuttavia — ha proseguito il 
relatore — che, dal '48 al 
'58. SI .':ono a\nifc delle de¬ 
bolezze anche nel movimen¬ 
to operaio, anche (fino allo 
Vili Congres.co) nel nostro 
Partito. La rivendicazione 
delle regioni, infatti, che nnj 
pure presentammo sempre 
con forza c con coerenza, fu 
concepita più in contrappo- 
.sizionc allo strapotere dello 
esecutivo, cioè come difesa 
dai siipnisi degli apparati 
statali, in particolare dei 
prefetti, che come effettivo 
strumento di potere popola¬ 
re e democratico per le rifor¬ 
me di struttura, per l’avan¬ 
zata verso il socialismo 
l.a battaglia regionalista 
ha assunto uno .slancio ed un 
v’igore nuovi — ha affermato 
a questo punto il relatore — 
allorché i temi delle riforme 

Mario Ronchi 

(Segue in ultima pagina) 
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Il Papa ha ricevuto Ieri, nella Cappella Sistina, le 85 
ini.ssioiii .siieeiali .giunte a Knma per l’apertura del Con¬ 
cilio Ecumenico. Per rocca.sione, egli ha rivolto ai 
presenti' un importante discorso accentrato ^ùl tema 
della pace. Giovanni XXIII ha rivolto il suo caloroso 
appello a tutti i Capi di Stato affinchè si adoperino per 
.salvagiiarilare la pace e per .scongiurare una guerra. 
« questo flagello dei popoli che oggi vorrebbe dire la 
distruzione dciriimanità », c siano pronti perciò a re¬ 
ciproche concc.s.sìoni. Oggi cominciano, a porte chiuse, 
i lavori veri c propri del Concilio. Nella foto; Giovan¬ 
ni XXIII con l-'anfani dopo il discorso fatto dal Papa 
alle nils.sloni e.stcre. 

f.l jnigina 3 i servìzi sul Conrilio) 


Giovanni XXIII 


e la pace 


Il nuovo accento che si 
era colto, da parte della 
maggioranza dei commen¬ 
tatori politici, nel discorso 
di Giovanni XXlll all’aper¬ 
tura del Concilio, è stato 
ancor piti marcato c nutri¬ 
to di considerazioni attuali 
nelVallocuzione che il papa 
ha pronunciato ieri davanti 
ai rappresentanti di S5 na¬ 
zioni. Anzi, SI può cerosi- 
milinente osservare che il 
discorso di ieri suona inte¬ 
grazione e illustrazione, sul 
piano sociale c politico, di 
quello precedente. 

Se, infatti, davanti ai ve¬ 
scovi, Giovanni XXIII ave¬ 
va soprattutto fatto preea- 
lare la nota dell’ottimismn 
c della fiducia nella libertà 
della Chiesa c nella sua 
funzione apostolica, e ave¬ 
va altresì indicato • la li¬ 
nea * della tolleranza in 
luogo di quella della con¬ 
danna, icn, dinanzi a no¬ 
mini di Stato e diplomatici, 
ha po.sto in primo piano i 
compiti della Chiesa nel 
mondo attuale, specie per 
ciò che enneeme il bene 
supremo della pace. 

In questo secondo discnr 
.so non vi è solo una enhìa 
perorazione per la salva- 
guardia della pace: non si 
ammonisce solo che un 
eventuale conflitto si por¬ 
rebbe nei termini di guer¬ 
ra di distruzione deìl’nma- 
nità (ciò che — ei sia per¬ 
messo di notare — è sem¬ 
pre stato un punto fonda 
mentale della nostra visio¬ 
ne politica, la base stessa 
dell’appello che Togliatti 
non si è stancato di rivol¬ 
gere al mondo cattolico per 
un dialogo col mondo co 
munLsta): ma si dice qual 
cosa di più. 

Il papa, d’itn canto, ha 
messo in guardia contro la 
< sete di dominio ». contro 
il colonialismo, dall’altro 
ha insistito sulla necessità 


che alla pace .si arrivi at 
traverso reciproche con 
cessioni, in uno • spirito di 
compromesso • quindi, che 
non può non essere la base 
per gli auspicati accordi tra 
sistemi politici c sociali di 
versi. E ciò nella prospct 
tiva di un mondo che solo 
attraverso la pace può sa 
tiare le sue piaghe, risolve 
re i più angosciosi proble 
ini della vita, avviarsi al 
progresso sociale. 

Perciò il discorso assume 
lina forte rilevanza politica. 
Quegli organi di stampa 
che ieri avevano tentato di 
travisare il senso del pri 
mo discorso papale, cercan 
do di risuscitare il clima 
di crociata e di rissa ideo¬ 
logica. oggi saranno anco¬ 
ra più imbarazzati. Ma il 
problema non è certo solo 
quello delle stupide spccn 
lozioni e delle goffe contraf 
fazioni. Il problema è quel 
lo dell’atteggiamento del 
mondo cattolico, nel suo in 
sterne e nelle sue varie 
espressioni. Come si situa 
ili questo contesto, un Ade 
nauer, e la sua politica, co¬ 
me .si situa la Francia di 
De Gallile, come la Spagna 
di Franco, come si situano 
le forze imperialiste che ou 
re si dicono cattoliche? 
Quale condotta queste for 
zc intendono tenere, quale 
risposta si preparano a 
(lare? 

La gravità della sitiiano- 
ne intemazionale, i perico¬ 
li per la pace, derivano da 
queste posirìoni estreme. 
La parola del Papa rende 
ancor più evidente questa 
contraddizione e la ripro¬ 
pone dinanzi ai popoli, ol 
tre che dinanzi ai gouemi, 
stimolando la coscienza dei 
cattolici a misurarsi in mo¬ 
do nuovo dinanzi al proble¬ 
ma ‘ decisivo della nostra 
epoca. 
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Dopo rintesa DÒ-Lauro 


Friuli-Venezia G. 


I PSI denuncia nel Napoletano Tessitori 


Comunicato del PCI 

Per un governo 
democratico 
in Sicilia 


Segreterìa nazionale o 

Io Segreteria rcgiutinlo 
iiciliana del P.C.I. hanno 
esaminato gli sviluppi della 
crisi del govcnio regionale 
ticiliano elio si trascina or¬ 
mai da circa sette mesi pa¬ 
ralizzando ogni attività legi¬ 
slativa e la stessa vita ammi¬ 
nistrativa della Regione, im¬ 
pedendo cito vengano afTroii- 
tati o risolti projilemi cssen- 
aìali o improrogabili per tilt, 
le le categorie, mentre nelle 
campagne, nello miniere, nel¬ 
le cillà lo forze del lavoro c 
lei ceto medio produttivo re. 
damano soluzioni urgenti o 
democratiche. 

Questa crisi colpisco le isti- 
tuzioni autonomistiche e mct- 
le in grande difficoltà la Re* 
gione provocando manifesta- 
doni di confusione e di sii- 
Ittcia nell’opinione pubblica 
leirisola e in tutto il paese. 

Responsabile di questa gra- 
re situazione, h la Democra- 
ila cristiana, i cui gruppi di¬ 
rigenti, per riaffermare te- 
•tardamente il loro monopo¬ 
lo politico, nel corso della 
ittuale legislatura hanno pri- 
na costituito un governo de- 
’ico-fasoista e successivamen- 
e (falliti i tentativi centristi) 
tanno accettato II centro-sl- 
listra, a cui erano costretti 
la uno stato di necessità, col 
troposilo tenacemente perse, 
[ulto di svuotarlo di ogni 
ontenuto politico e program- 
natico rinnovatore. Su qiie- 
ta base la D.C. ha conscr- 
'Sto i propri legami con le 
orze del monopolio, degli 
grari, della speculazione edi. 
zia, del corrotto snilogn- 
emo e della malìa. Essa ha 
’olnto conservare le antiche 
Ileanze politiche, nei Comti- 
li, nelle Province, negli Ett- 
regionali con le forze del- 
I destra, dimostrando in Si- 
iliii, come a Napoli, di non 
oler rompere i blocchi con- 
ervatori di potere realizzati 
a passato nel Mezzogiorno. 

QUESTA politica ha com- 
^ presso all’ interno della 
I.C. i gruppi che niiiovoiio 
g direzione di un rintiova- 
icnto, ha umiliato tutte le 
Itre forze democratiche che 
anno collaborato con cs»a 
el governo di centro-sini- 
Ira, ha voluto colpire le 
orzo autonomistiche che si 
rano in passato ribellate .al 
tonopolio della Democrazia 
ristiana. Questa lìnea della 
I.C. e i fatti che tic smtn 
eguili non hanno purtroppo 
rnvncato iin’cffìcarc opposi- 
ionc e im’clfcttiva resisieti. 
a da parti* del gruppo diri- 
ente nazionale c regionale 
el P.S.I, anche perché gli 
ccordi di governo non era- 
o stali sin diirinizÌo leca. 

I ad un chiaro programma 
i reale rinnovamento delle 
Inilliire economiche, sociali 
politiche dell'Isola. 

Cosi, dopo oltre un anno 
alla formazione dì una mag- 
foninza di centro-sinistra, 
lon esiste traccia di iin'nt- 
ivltà del governo rivolta al- 
B solnzione di qualsiasi pro- 
ilema. Cli unici provs-edi- 
Bcnti legislativi che accolgo- 
o parziali rivendicazioni 
elle masse sono stati appro- 
ati dall'A.R-S. per Tinìzìa- 
V» delle sinistre, malgrado 
opposizione di gran parte 
el gruppo d.c. 

E’ COSI’ determinala per 
le resistenze conseraatrìci 
n Sicilia nna crisi che inve¬ 
lo la stessa autonomia ed 


è tanto più gravo nel mo¬ 
mento in cui si conduce ii.i- 
zioiiulmotile la lolla per le 
Regioni, strumenlo es-x-ii/ia- 
le per una politiea di riiorme 
c di progr.immnxionc deitio- 
rratica c condizione esseiizia- 
lo per la rinascita del Mez- 
zogionio. Dopo trattative, 
impegni c rinvil si ò iinpc- 
ditn financo Seleziono del 
governo. 

Prevedendo, con giudizio 
dimostratosi purtroppo pie- 
nameiite fondato e valido, 
questa pericolosa involuzio¬ 
ne, i comunisti avevano pro¬ 
posto un anno fa, nell’estate 
del 1961, lo sciogitnicnio an¬ 
ticipalo dcll'Assomblca regio¬ 
nale c nuove immediato ele¬ 
zioni. Oggi questa proposta 
viene ripresa da olire forze, 
in condizioni profondamente 
mutate, nelle quali lo sciogli¬ 
mento anticipalo dcirassem- 
hlca non avrebbe più lo con¬ 
seguenze pratiche positive di 
un anticipo delle elezioni, 
dato che esse non potrchitcro 
svolgersi, in ogni caso, pri¬ 
ma della primavera. Lo scio¬ 
glimento dell’Assemhlca non 
impedirebbe il protrarsi del¬ 
la paralisi politica o ammi- 
iiislraliva ancora per sci mesi. 

JL PROBLEMA che sta og¬ 
gi di fronte allo forze de¬ 
mocratiche e clic impegna 
tutta lo loro responsabilità 
davanti allo Sicilia e al Pne- 
■o è invece quello di dar 
vita od un governo che .si 
qualifichi su un preciso |>rn- 
gromma: programmo già da 
tempo maturo nella coscien¬ 
za pubblica c già tradotto, in 
gran parte, in disegni di leg¬ 
ge. Punti essenziali di que¬ 
sto programma sono: il Pia¬ 
no di sviluppo economico, 
nuovi patti agrari. l’Ente re¬ 
gionale di sviluppo, la costi- 
liiziono dell’ Azienda chimi- 
co-mineraria, una politica di 
sviluppo civile e dcntocrali- 
co delle grandi città, la lotta 
alla mafia, la moralizzazione 
o democratizzazione degli or¬ 
ganismi in cni si articola la 
vita economica c amministr.i- 
tiva licita Regione. 

Sulla base di questi punti 
programmatici, che in gran 
parte sono già espressi in di¬ 
segni di legge approvali an¬ 
che dalle commissioni legi¬ 
slative, è possibile costituire 
un governo che vada dal PSI 
alla DC c clic, scoiitni.a l’iip- 
posizioni* della destra inlemn 
ed •esterna alla DC, respinga 
ogni disrriininazinne fra le 
forze ini|>egtiaic a portare 
nvanii le inisiire programma- 
lidie. 

Altre allemntivc a qtiesi.i 
snhizinne eosliinirehhero dei 
passi indietro e un redimen. 
lo ai rie.ilti della destra d.r. 
Per qiic.sto i eointinisii sono 
disposti a dare l’iqiera loro 
per una solnzione democrati¬ 
ca prescindendo da ogni pre¬ 
giudiziale di parte. 

Il Partito comunista in 
questo grave momento per 
la Regione siciliana, rivolge 
iin appello a lutti gli aiiio- 
nnmisli e alle forze demo¬ 
cratiche nazionali per dare 
un positivo sbocco alla crisi 
r far fare così un passo avan¬ 
ti a tinte le forze democra¬ 
tiche siriliane e nazionali. 
Esso chiama Utili i siciliani 
a discutere di questo proble¬ 
ma, a esprimere la loro %'o- 
innlà unitaria, a manifestare 
ronlm il sabotaggio delle 
forze CQnter\'atricÌ. 


Reidilin segretario 
regionale in Puglia 


gli accordi dì 
centro-sinistra 


Relazione Reale alla Direzione del FRI — Inter¬ 
vista di Basso sulle Tesi del PCI 


ritirerà 

gli emenilamenti? 

L'intervento di Pellegrini nel 
dibattito al Senato 


I BARI, J2. 
[Comitato regionale del 
:o comunista italiano ha 
nato il lavoro e i com¬ 
piei comunisti pugliesi 
uadro della lotta per il 
vamento democratico c 
ista del Mezzogiorno e 
Ito il Paese, 
lotte passate e recenti 
Ile dai lavoratori pu- 
costituiscono la più 
i dimostrazione del po¬ 
tè occupa la nostra He- 
in questa battaglia. Gli 
>pi della situazione i>o- 
economica e sociale ri- 
ono più che mai una 
nza vivace del Partito 
ite le fasi e in tutte le 
oni della lotta, una eia- 
ione per arricchire e 
rinnovare la nostra azione 
^litica, per migliorare Io 
iMteUinento di tutto H Par¬ 


lilo, per raRorzare Porgnniz- 
zazìone adeguandola alPesl- 
genza del momento. In con¬ 
siderazione della necessità di 
rafforzare ulteriormente l’or¬ 
ganizzazione del Partito a 
Foggia, e dei vasti e com¬ 
plessi compiti che sì pongono 
ai Comitati regionali, il Co¬ 
mitato regionale ha deciso 
di accogliere la proposta di 
rimettere il compagno Conte, 
segretario regionale, a dispo¬ 
sizione della Federazione di 
Foggia. . 

II Comitato regionale dopo 
aver espresso un vivo rin¬ 
graziamento al compagno 
Conte per roi>era svolta ix:r 
oltre un anno come segreta¬ 
rio regionale, ha chiesto alla 
Direzione del Partito di in¬ 
viare in Puglia il compagno 
Alfredo Reichlin per assu¬ 
mere la direzione del Comi¬ 
tato regionale stesso. 


Il comitato direttivo della 
Federazione napoletana del 
PSI ha deciso di inetlerc in 
crisi numerose amministrazio¬ 
ni di ccntro'slnlstra della prò- 
vincia, come risposta all’al¬ 
leanza DC-monarchiei al co¬ 
mune di Napoli. La delibera¬ 
zione socialista si richiama al 
principio della < globalità > c 
parla esplicitamente di denun¬ 
zia degli accordi con la DC. 

Come conseguenza di ciò, è 
da prevedere a breve sca¬ 
denza l’apertura della crisi in 
comuni importanti come 'for¬ 
re Annunziata, Marigliano c 
Pomigliano d’Arco, dove dopo 
il 10 giugno furono costituite 
giunte di centro-sinistra. 

Negli ambienti politici la 
notizia ha assunto notevole ri¬ 
lievo, anche perchè la Federa¬ 
zione socialista, a maggioranza 
nenniana, è particolarmente 
vicina al vice-segretario del 
PSI, De Martino. 

Anche in Sicilia, dopo la 
nuova sortita dei franchi ti¬ 
ratori democristiani, i rappor¬ 
ti DC-PSI stanno attraversan¬ 
do momenti di crisi. La situa¬ 
zione sarà esaminata questa 
mattina dalla segreteria regio¬ 
nale socialista, che si riunirà 
nella .sede Centrale del partito 
a Roma, alla presenza di al¬ 
cuni dirigenti nazionali. 

Il compagno Vincenzo Gatto, 
parlando con 1 giornalisti della 
situazione siciliana, ha affer¬ 
mato che esiste il problema 
delie garanzie sull’attuazione 
del programma, della liquida¬ 
zione dell’alleanza DC-destro 
negli enti siciliani. Ma la de¬ 
cisione del PSI di chiedere a 
D’Angelo la non accettazione 
dell’incarico — ha aggiunto 
Gatto — non riguarda l’aspet¬ 
to formale della Investitura, 
sostenuta da un numero di 
voti Inferiore alla maggioran¬ 
za assoluta, ma la convinzione 
socialista che lo stosso D’An¬ 
gelo abbia una larga zona di 
ostilità nel suo gruppo. Tutto 
ciò pone il problema di una 
mancanza di garanzie per la 
attuazione del programma, 
alle quali — ha aggiunto 11 
compagno Gatto — si può ov¬ 
viare in due modi: o con la 
coesione del gruppo dcmocrl- 
stiano intorno all'attuazione 
sicura del programma; oppu¬ 
re accettando, come è giusto 
accettare in un’assemblea li¬ 
bera, 1 voti di quelie forze po¬ 
liticamente avanzate che con¬ 
cordano sui singoli punti dei 
programma. 

DIREZIONE DEL PRI Nella 

sua relazione alla Direzione 
del PRI, riunitasi ieri, fono- 
revole Reale ita parlato a lun¬ 
go deirattuazionc del program¬ 
ma di governo, mostrandosi 
ottimista sulfapprovazione dei 
provvedimenti attualmente in 
discussione alia Camera e ai 
Senato, c mostrando invece 
una certa cautela sulle Regio¬ 
ni e sugli enti di sviluppo agri¬ 
colo (ai quali è connesso il 
problema dei « superamento > 
della mezzadria). Per queste 
due ultime questioni. Reale ha 
detto che * le diiTicoltà obiet¬ 
tive, c quelle create da resi¬ 
stenze c opposizioni strumen¬ 
tali sono notevoli, ma non au¬ 
torizzano a pensare che gii im¬ 
pegni delia maggioranza non 
saninno mantenuti >. 

Reale ha poi con.siderato 
* superata > la questione del¬ 
l’anticipato scioglimento delle 
Camere nonostante « le voci 
su decisioni o congiure segre¬ 
te nell’ambito dei partiti • c 
quanto alia < correlazione • tra 
attuazione delle Regioni e at¬ 
teggiamento socialista (cioè 
ai ricatto de nei confronti del 
PSI) si è espresso in modo 
ambiguo. Ha sostenuto che 
questa correlazione « è deter¬ 
minata nei suoi sbocchi più 
dalia logica delie cose che dal¬ 
ie dichiarazioni delie parti, 
anche se è certo che il dialo¬ 
go politico può meglio stabili¬ 
re gii impegni c le responsa¬ 
bilità dei partiti, c quindi fa¬ 
cilitare gii sviluppi di quella 
politica >. 

Nella parte conclusiva delia 
relazione, il segretario del PRI 
ha detto che c’è nell’ambien¬ 
te politico « qualche Incertez¬ 
za, influenzata dall’atmosfera 
elettorale • (ha citato non a 
caso gli incitamenti di Scolba 
ai ministri dorotei) ed ha ag¬ 
giunto che « sarà presto do¬ 
vere dei partiti di chiarire le 
loro intenzioni *. senza però 
specificare a quali partiti 
l’invito repubblicano viene 
rivolto. 

INTERyiSTA BASSO A < RI¬ 
NASCITA » fi compagno Lelio 

Basso, delia Direzione del 
PSI, ha rilasciato a Rinascita 
una lunga intervista sui temi 
dcU’unità delie classi lavora¬ 
trici, sul contenuto del centro- 


Isinistra c sul valore delie tesi 
i congressuali del PCI. 

Per la parte che riguarda 
il centrosinistra e il movi¬ 
mento operaio italiano, Basso 
afferma che « ò proprio l’as¬ 
senza di idee chiare circa una 
prospettiva generalo del mo-| 
vimento operaio clie favorisce 
il diifondor.si di illusioni c di 
idee errate sul contro-sini¬ 
stra >. Basso risponde poi alla 
domanda « che cosa si è otte¬ 
nuto» dal centro-sinistra, affer¬ 
mando che « si sono ottenuti 
alcuni provvedimenti fino od 
oggi solo parzialmente varati 
(la nazionalizzazione, l’Impo¬ 
sta cedolare, ecc.) ma che so¬ 
prattutto sono state messe in 
crisi vecchie posizioni e con 
ciò stesso si è ridato slancio 
alla combattività delle masse ». 
Dal centro-sinistra, si deve ot¬ 
tenere ancora < non solo l’at¬ 
tuazione integrale del pro¬ 
gramma, TUO, quel che più con¬ 
ta, un clima nuovo nella vita 
pubblica, sia nei rapporti Sta¬ 


to-cittadini, sia nella condizio- 
no dei lavoratori, senza di che 
tutto il resto .si ridurrebbe a 
ben poco ». Sul piano della 
politica internazionale, « poco 
o nulla è cambiato sinora » c 
vlcever.sa « è sempre più ne¬ 
cessario esigere molto ». Quan¬ 
to alla DC, « mentre non ha 
fretta di attuare il program¬ 
ma, ha fretta di imporre al 
l’SI assurde condizioni ultima¬ 
tive non previste dagli ac¬ 
cordi ». 

Definendo infine il centro- 
sinistra < un compromesso tra 
forze avversarie > che non può 
considerarsi realizzato una vol¬ 
ta per tutte. Basso afferma che 
< .solo la prc.ssioiic quotidiana 
di tutte le forze popolari può 
sperare di farlo camminare 
verso la realizzazione integra¬ 
lo del programma e, soprat¬ 
tutto, verso una realizzazio¬ 
ne che abbia un effettivo con¬ 
tenuto democratico». 

vice 


Rinviata la 
sentenza 
per Livorno 

Si avrà martedì - Riconfermala la montatura 
poliziesca contro i dirigenti sindacali e politici 


Seconda giornata di arringhe 
difensive. Ieri, al processo per 
l fatti di Livorno: hanno parla¬ 
to gli avvocati Raoul BartolinI 
e Giorgio Campi. La discussione 
proseguirà questa mattina. B 
Tribunale, contrariamente a 
quanto era stato annunciato, 
non si ritirerà oggi in Camera 
di consiglio, ma martedì, dopo 
una breve replica formalo del 
pubblico ministero. 

L'avv. BartolinI ha criticato 
le conclusioni alle quali è giun¬ 
to il p.m. quando ha chiesto la 
condanna di tutti i giovani ac¬ 
cusati di radunata sediziosa. 
* Il dottor Valeri — ha detto il 
difensore — ha preso gli impu¬ 
tati in blocco, senza alcuna di¬ 
scriminazione. Le posizioni sin¬ 
gole vanno, invece, accurata¬ 
mente esaminate, tanto più che 
a nessuno degli imputati è stata 
contestata una specifica accusa. 
Come si può chiedere — ha pro¬ 
seguito l’avv. BartolinI — che 
venga condannato, ad esempio. 
Enzo Carmignani. che fu arre¬ 
stato per aver domandato no¬ 
tizie di suo fratello e che si vi¬ 
de assalire da una guardia in 
borghese, alla qu.ile. per difen¬ 
dersi. dette un mor-io a una ma¬ 
no? E Italo Salvatori, arrestato 
perchè aveva le mani sporclie e. 
quindi. « doveva aver tirato del 
sassi-, come potrete condan¬ 
narlo? -. 

L'avv. Giorgio Campi ha fatto 
notare, e que.sta volta no.ssuno 
avrà il coraggio di contraddirlo, 
che il processo avreblie potuto 
svolgersi tranquillamente a Li¬ 
vorno, dove gii Imputati avreb¬ 
bero avuto ìa possibilità di 
portare un maggior numero di 
testimoni n discarico, cosa che 
non è st.ata possibile a cau.sa 
delle cattive eonriizioni econo¬ 
miche della maggior parte di 
loro 

Parlando degli imputati - po¬ 
litici -. 11 dIfcn.sore ha aggiun¬ 
to: "Essi furono denunciati un 
mese dopo gli incidenti, perchè 
si volle dare ai fatti di Livorno 
un tono politico. Lo stesso p.m. 
h.a detto che in questo processo 


non c’è nulla di politico, il che 
dimostra come la denunzia con¬ 
tro il sindaco, il vice sindaco e 
i sindacalisti livornesi non sia 
altro che il frutto della monta¬ 
tura che in polizia ha tentato». 


In tribunale 
i teppisti del MSI 
per lo provocazione 
ni corteo del PSI 


Dicci teppisti fascisti sono 
stati condotti ieri mattina in 
stato d’arrosto davanti al pre¬ 
tore di • Roma. D* Mauro, per 
rispondere di radunata sedi¬ 
ziosa. danneggiamento e lesio¬ 
ni. Si tratta di Salvatore Ca- 
rabellegc. Giuseppe Di Fin¬ 
to. Ennio Gasperi, Angelo Cor- 
qua, Bnino Donadio. Girola¬ 
mo Lotnhadd.nt, Augusto Mar- 
I inoli'. Serio P.amp.inn, Gio¬ 
vanni e Guido Scalerclo. tutti 
arrestati il 7 ottobre scorso per 
aver provocato una serie di in¬ 
cidenti nel corso delle cele¬ 
brazioni dei .settantesimo anni-, 
versarlo della fondazione del 
P.S.I. 

I dicci giovinastri. ' dopo 
aver .strippato una corona 
d'alloro depo.sta sulla tomba 
del Milite Ignoto dal PSI el 
dopo .aver lanciato grida fasci¬ 
ste, aggredirono il compagno 
Luì.gi Pulci, ferendolo nd un 
occhio t 

Ieri mattin.i, il pretore ha 
rinviato gli atti 'n istruttoria, 
perchè il Fulól non è ancora 
guarito ed è quindi nece-tsario 
attendere del tempo per sta¬ 
bilire la gravità delle lesioni 
Nello -ste.s.so tempo, il dottor 
Di Mauro, .i.nta la gravità dei 
reati, ha r-nviato gli alti "il 
tribunale. Agli imputati è sta¬ 
ta negata la libertà prov^ieona 


Sicilia 


La Torre alla 
segreteria regionale 


PALL'R.MO, 12 
Il Comitato regionale si¬ 
ciliano del PCI Si c riunito 
per e.saminare l'andamento 
(Icila preparazione dei Con- 
grc-ssi federali, in vista del 
X Congre.sso del Partito e 
riconsiderare la situazione 
determinatasi nella Segrete¬ 
ria regionale del Partito in 
conseguenza del fatto che il 
compagno Emanuele Maca¬ 
iuso è costretto a dedicarsi 
ormai quasi completamente 
’agli incarichi di lavoro cui 


e stato chiamato presso il 
centro dei Partito. 

Onde assicurare una con¬ 
tinuità al lavoro del Comi¬ 
tato regionale, il compagno 
Pio La ’iorre è stato inca¬ 
ricato di reggere la Segre- 
tcri.i regionale del Partito. 

Poiché questo incarico è 
incompatibile con il lavoro 
di direzione nel sindacato, 
il compagno Pio La Torre 
ha rassegnato le dimissioni 
da segretario regionale del¬ 
la C.G.I.L. 


Il Senato ha dedicato ‘ieri 
due sedute al proseguimento 
della discussione sulla legge 
costituzionale che istituisce la 
Regione speciale Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. Tutti gii ora¬ 
tori intervenuti, ad eccezione 
del liberalo BATTAGLIA, si 
sono dichiarali favorevoli al¬ 
la legge. 

Nella seduta della mattina 
hanno parlato l de VALAU- 
RI e TESSITORI (il quale ho 
difeso l'istitutzione della Re¬ 
gione, lasciando intendere 
che non insisterà sugli emen¬ 
damenti da lui presentati) e 
il senatore valdostano CIIA- 
BOD, die ha vivacemente 
polemizzato con le destre, af¬ 
fermando il grande valore 
deH’autonomia regionale e 
mettendo in rilievo l’ottimo 
lavoro svolto dalla Giunta 
regionale composta da auto¬ 
nomisti. comunisti e sociali¬ 
sti. 

Nella seduta pomeridiana 
il compagno PELLEGRINI 
replicando ad una insinuazio¬ 
ne volgarmente anticomuni¬ 
sta del liberale Battaglia — 
che aveva parlato di miste¬ 
riosi emissari jugoslavi pre¬ 
senti ad una recente riunione 
dei comunisti dello vaili del 
Natisone — ha affermato che 
in quel convegno si trovaro¬ 
no insieme comunisti ilalin- 
.ni sia di lingua italiana sia 
di lingua slava, che con pas¬ 
sione lianno discusso dei gra¬ 
vi problemi della loro terra. 

Pellegrini ha quindi rile¬ 
vato che la creazione della 
regione speciale rappresenta 
un primo successo (leU’azio- 
tie delle forze regionalisti¬ 
che e delle popolazioni del 
Friuli e della Venezia Giulia. 
Si apre la via alla possibilità 
dì affrontare finalmente i 
copiplessi o gravi problemi di 
quei territori con uno stru¬ 
mento adeguato. Per questo 
è necessario però che le altre 
forze che si sono battute con 
noi per Tattuazione regionale 
non creino fratture sulla base 
di un anticomunismo precon¬ 
cetto, ma favoriscano una 
collaborazione articolata dei 
diversi raggruppamenti po¬ 
litici sulla base di un dibat¬ 
tilo fondato sul confronto dei 
programmi. 

Una prima pietra di para¬ 
gone, in questo senso, sarà la 
legge elettorale che dovrà es¬ 
sere elaborata per consentire 
reiezione del Consìglio re¬ 
gionale: dovrà essere una 
legge democratica, capace di 
determinare una precìsa rap¬ 
presentanza delle varie forze 
politiche. 

Pellegrini ha quindi repli¬ 
cato alle diverse obiezioni 
sollevate non soltanto do co¬ 
loro che sono decisamente 
contrari alla regione speciale. 
SI tratta delle obiezioni sul¬ 
la diversità nelle strutture 
economiche e sociali fra Friu¬ 
li e Trieste (ma l’organismo 
regionale favorirà appunto il 
superamento di questa con¬ 
traddizione); o sull’esistenza 
delle minoranze etniche e sui 
derivanti t pericoli > per la 
unità nazionale. Ma la no¬ 
stra integrità è minncciota in¬ 
vece da coloro che impedi¬ 
scono la soluzione del pro¬ 
blemi economici e sociali di 
quei territori (provocando 
fra l’altro Tcmigrazione di 
decine di migliaia di italiani 
dalla loro terra), mentre la 
loro soluzione rafforzerà la 
unità nazionale. 

E’ per quanto riguarda le 
minoranze, vi è da aggiunge- 
|re che l’unica politica demo¬ 
cratica possibile c quella del 
rispetto assoluto dei loro di¬ 
ritti, nfRnché esse — insieme 
con i loro fratelli di lingua 
italiana — jxissano pienamen¬ 
te partecipare all’azione di ri- 
soUevamento economico e so¬ 
ciale della regione. 

Da respingere nettamente 
è anche l'obiezione che trac 
spunto dalla cosiddetta prov¬ 
visorietà deir attuale situa¬ 
zione di confusione. Sotto 
questa obiezione si nascondo¬ 
no, in verità, le nostalgie na¬ 
zionalistiche. Il territorio di 
Trieste non può essere man¬ 
tenuto prigioniero aH’infini- 
to dì questa pretesa prowìso- 
rietà; esso ha bisogno final¬ 
mente di mettere mano alla 
soluzione dei suoi problemi 
che sono gravi cd angosciosi. 

Concludendo, Pellegrini ha 
detto che i comunisti vote¬ 
ranno a favore della legge in 
tutti i suoi articoli, anche se 
in qualclic punto avrebbero 
avuto soluzioni migliori da 
far valere. In questo modo, 
essi contribuiranno a strom 
care le manovre dei nemici 
della regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

Gli ultimi due oratori sono 
stati SOLARI (PSD, favore¬ 
vole alla legge e VARVARO 
(MSI), contrario. 

La discussione proseguirò 
martedì prossimo. 


Pescara 

Immatura 
scomparsa 
di Domeaico 
Taraatìai 

Il cordoglio del 
Partito - Un tele¬ 
gramma del com¬ 
pagno Togliatti 




PESCARA, 12 

Un infarto cardiaco ha 
que.sta notte stroncato la 
giovane vita del compagno 
Domenico Tarantini, segre¬ 
tario del Comitato regionale 
abrtizze.'^c e della Federazio¬ 
ne pescarese de] P.C.I. 

Nato il 3 febbraio del 1925, 
il compagno Tarantini entrò 
nelle file del Partito fin dai 
primi anni della giovinezza, 
profondendo tutte le ener¬ 
gie c Iq sua intelligenza nel¬ 
la clandestinità prima e coi 
neirorganlzzazione dei co¬ 
munisti e nella direzione 
delle lotte del lavoratori del¬ 
la regione. Già segretario 
della C.d.L e della Federa¬ 
zione di Avezzano, il com¬ 
pagno Tarantini fu chiamato 
dapprima a dirigere la Fe¬ 
derazione di Pescara; quin¬ 
di il Partito gli affidò anche 
la responsabilità della Se¬ 
greteria del Comitato re¬ 
gionale. 

Appena appresa, stamane, 
la luttuosa notizia, il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti ha 
così telegrafato alla Federa¬ 
zione di Pescara: c Doloro¬ 
samente colpiti dalla repen¬ 
tina scomparsa del compa¬ 
gno Domenico Tarantini, gio¬ 
vane e capace segretario del¬ 
la vostra Federazione e del 
Comitato regionale abruzze¬ 
se. generoso combattente per 
la causa del comuniSmo, in¬ 
viamo alla famiglia e ai com¬ 
pagni tutti le nostre condo¬ 
glianze fraterne. Paimiro 
'Togliatti ». 

Manifestazioni di cordo¬ 
glio sono giunte ai familiari 
dai compagni Berlinguer, 
Cacciapuoti e Sereni, dalle 
organizzazioni democratiche 
e dai socialisti pescaresi. 

I funerali del compagno 
scomparso si svolgeranno do¬ 
mani alle Ore 1®. muovendo 
dalla sede della Federazione 
di Pescara, via Campania 18. 
dove à stata allestita la ca¬ 
mera ardente. La salma, che 
è vegliata dai dirigenti co¬ 
munisti della regione, verrà 
traslata a Carsoli. paese na¬ 
tale del defunto, dove sarà 
tumulata. 

II CC del PCI sarà rap¬ 
presentato ni funerali da 
una delegazione composta 
dai compagni Paolo Bufali- 
ni. della Direzione, Salvato¬ 
re Cacciapuoti. Umberto 
Scalia e Giulio Spallone, del 
CC. dai segretari delle Fe¬ 
derazioni e dai parlamentari 
comunisti deH’Abruzzo 

L’Unità si associa al do¬ 
lore dei compagni per la 
morte dì Domenico Taranti¬ 
ni, ed esprime alla famiglia 
dello Scomparso il suo vivo, 
i sentito cordoglio. 
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IN BREVE 


Incontro Fonfani-Couve De Murville 

Ieri sera, a Palazzo Chigi, Fanfani ha ricevuto il ministro 
degli Esteri francese. Couve de Murville. Al colloquio era 
presente il ministro degli Esteri, Piccioni. Si tratta di un in¬ 
contro non preannunciato a Roma. E' facile capire che si è 
discusso deH’ingresso della Gran Bretagna nel MEC e delle 
complicazioni che il problema comporta sul terreno della 
collaborazione politica nella « piccola Europa - 

Medicina forense: concluso il Congresso 

li secondo congresso di medièina forense si è concluso ieri 
sera con una mozione, approvata airunanlmltà dall’assemblea, 
nella quale si esprime « la doglianza per il perdurare di una 
situazione di notevole carenza della pubblica assistenza pai 
chiatrlca - e si chiede che *> il governo provveda sollecltamenti- 
allo realizzazioni di uno strumento di legge corrispondente 
alle nuove istanze sanitarie-. 

’ ' 1 

Consorzio Porto Civitavecchia 

La VII commÌ£3Ìone del Senato (LL.PP.. trasporti e nia- 
rlna mercantile) riunita sotto la presidenza del sen. Domenico 
Romano ha ripreso Ieri in sede deliberante l’esame dol di¬ 
segno di legge por la coetltuzlone del consorzio autonomo del 
porto di Civitavecchia 

La commissione, dopo interventi del relatore Genco e del 
senatori Angelini (DC) e Sacchetti (PCI) ha approvato il 
primo articolo del provvedimento che dice: - E* costituito il 
consorzio autonomo del porto di Civitavecchia per la duratri 
di anni oO con sede legale ed amministrativa in Civitavecchia. 
Il consorzio è ente di diritto pubblico ed è soggetto alla vi¬ 
gilanza e tutela del ministero della Marina Mercantile». L.a 
discussione sarà ripresa nella prossima seduta per l'esame 
degli altri articoli e per gli eventuali emendamenti. 

Genova: Segni inaugura nuovo aeroporto 

Il Presidente della Repubblica, on. Antonio Segni, ha 
Inaugurato, ieri mattina a Genova-Sestri il nuovo aeroporto 
«Cristoforo Colombo», presenti II sindaco rii Genova, mini¬ 
stri. parlamentari e autorità civili e militari. 

L’on. Segni è giunto all’aeroporto, coj «Convalr» preel- 
denzialc che ha compiuto il volo inaugurale della nuova li¬ 
nea Alitalia Roma-Genova. 

Camera: decisioni commissione LL.PP. 

Alle cooperative por costruzione e acquisto di case popo¬ 
lari ed economiche mutuatarie della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti è sti'to aggiunto, per legge, anche il personale di ruolo 
in servizio e in pensione dell'amministrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato. 

La norma è stata approvata definitivamente dalla com¬ 
missione LL.PP. delia Camera In sede legislativa nel testo 
trasmesso dal Senato. 

Sempre in sede legislativa, la commissione LL.PP. ha ap¬ 
provato una proposta di legge che autorizza la spesa di 400 
milioni per la costruzione delle attrezzature occorrenti per i 
servizi di frontiera ai nuovi valichi d| confine tra l’Italia 
e la Svizzera, nel territorio del comune di Lavena Ponte 
Tresa. 

Senato: D.D.L. pagamento debiti Stato 

Ieri mattina il Senato ha approvato, in via definitiva, il 
DDL con il quale si autorizza il pagamento dei debiti dello 
Stato mediane voglia cambiari non trasferibili della Banca 
d’Italia. 

Oltre al consentire di trasformare in vaglia cambiari gli 
ordinativi dì pagamento, il DDL autorizza la stessa cosa per 
i titoli di spesa collettiva e per il pagamento degli stipendi 
e di assegni fissi a carattere continuativo. Con lo stes.so 
provvedimento, la pubblica amministrazione è in condizione 
di evitare, a quel cittadini che lo desiderano, di presentarsi 
agli sportelli per riscuotere quanto loro dovuto. Quindi si 
rendo possìbile al cittadino, senza onere alcuno, di riscuotere 
i suoi crediti in qualsiasi località egli abbia la residenza. 

Ravenna: presentate tutte le liste 

Tutti i partiti politici che partecipano alle consultazioni 
amministrative di Ravenna hanno consegnato le liste dei loro 
candidati alla segreteria generale del Comune La prima list.i 
preseiitat.a è quella del PCI. Seguono, nell'ordine, DC. MSI, 
PSDl. PRI, PLI. PSI. Complessivamente i candidati ammon¬ 
tano a 303. Il PCI e il PSI hanno infatti presentato 40 nomi, 
non essendo ancora ufficiali i dati del censimento relativi 
all’aumento della popolazione a 100 mila abitanti, mentre 
ne hanno presentati 50 tutti gli altri partiti escluso il MSI 
che ne ha presentati 23. 

Senato: commissione ENEL 

La commissione speciale del Senato ha ieri concluso la 
discussione generale della logge di nazionalizzazione deil’in- 
dustria elettrica. Essa tornerà a riunirsi nel pomeriggio di 
giovedì prossimo, per l’inizio dell’esame degli articoli e degli 
emendamenti, dopo che — nella mattinata dello stesso giorno 
— si saxà riunito il Gruppo democristiano per decidere la li¬ 
nea da seguire nella discussione. Nella seduta di ieri in com¬ 
missione l senatori de. Vaisecchi e Carelli hanno polemizzato 
con le destre e con quanti, nel loro stesso Gruppo, avevano 
sostenuto la necessità di emendare la legge e rinviarla alia 
Camera. 1 compagni Montagnani Marcili e Secci hanno affer¬ 
mato che I vantaggi di qualche emendamento positivo sa¬ 
rebbero largamente inferiori al danno di un ritardo nella 
nazionalizzazione; per questo i comunisti non presenteranno 
emendamenti, ma solo ordini del giorno per la migliore ap¬ 
plicazione del provvedimento. Hanno parlato anche Sansone 
o Banfi. (PSD, Crespellani (DC) e il monarchico D’Albora. 


Per il d.c. Migliori 


Separazione? Si 
ma al tribunale 
dei minorenni 


Il bilancio della Giustizia 
andrà tra qualche giorno in 
discussione alla Camera dei de¬ 
putati. Nel presentarlo, il re¬ 
latore di maggioranza, il de. 
Migliori, ha e.^posto una auten¬ 
tica collezione di idee reazio¬ 
narie, sia SUI rapporti fra lo 
Stato c la Magistratura, sta sui 
tegami familiari, sia infine sul¬ 
la posizione della donna nella 
.società. - 

L’on. .Afipliori respinge anzi¬ 
tutto nettamente le proposte di 
un nuoi'o prorrcdimcnfo di 
amnistia o di condono collet¬ 
tivo delle pene; in secondo luo¬ 
go mostra di respingere le ri¬ 
vendicazioni dei magistrati li¬ 
mitandosi ad augurare una sol¬ 
lecita approvazione delle leggi 
sugli organici c le promozioni 
e ad auspicare » una unità di 
apprezzamenti dei magistrati 
per ciò che attiene alla pro¬ 
gressione nell'esercizio delle 
loro alte funzioni ». 

.^^a i punti più grari riguar¬ 
dano la concezione della don¬ 
na nella società e nella fami¬ 
glia l no dell'onorevole Mi¬ 
gliori sono dircr.si Li riassu¬ 
miamo: diniego fermo, intran¬ 
sigente alle proposte di legge 
— che giacciono in Parlamen¬ 
to — tendenti ad attribuire ad 
entrambi i coniugi la direzione 
della casa, oppure tendenti a 
consentire che la maghe, in 
possesso di una indipendenza 
economica, possa .stabilire una 
residenza diversa da quella 
del marito. Questo tipo di in¬ 
dissolubilità del matrimonio tl 
relatore lo definisce ^ armonia 


delle due cooperazioni coniu¬ 
gali ». Ma, su questo aspetto 
i'on. Migliori compendia tl suo 
pensiero in una frase che è de¬ 
gna di essere scolpita su lapi¬ 
de: » Non tutto ciò che è del¬ 
l'uno c nell'uno è e può essere 
deH'cltro e nell'altro - — scri¬ 
ve il deputato de. il quale, pa¬ 
rafrasando » labbra auguste -, 
aggiunge che • nella famiglia 
enfrombi i coniugi posseggono 
un primato: il marito quello 
del governo, la moglie quello 
dell'amore -. 

Da questa presa di posizione. 
discende l'altro diniego, quel¬ 
lo relativo alle attività extra- 
domestiche della donna. L’ono- 
revole Migliori nega che que¬ 
ste siano un dato posittno. cd 
afferma che -^la parità dei di¬ 
ritti non implica parità di fun¬ 
zioni, se non m quanto fole pc- 
rità non sia incompatibile con 
le caratteristiche c le preroga¬ 
tive naturali -. 

Date le premesse, nessuna 
meraviglia, quindi, che fon. .Mt- 
gliori, giunga a proporre il de¬ 
ferimento ai tribunali dei mi¬ 
norenni delle cause di separa¬ 
zione personali dei coniugi nei 
casi et cui e.'n,«ta prole m età 
minore: oppure che si pronun¬ 
ci per lì mantewmento della 
legislazione m vigore in mat'’- 
rio di adulterio (che punisce 
la donna e non l’uomo) e coi^ 
fro le proposte di legge comu¬ 
nista (Jotti) e socialista (Co- 
mandini) che precedono Pabo- 
lizione del feudale istltutu. 

9 , d. m. 
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Nel discorso ai rappresentanti di 85 paesi 

Appello del Papa alla pace 

I primi 
commen ti 
nel mondo 


“La guerra sarebbe distruzione dell’u- 
manità,, - Invito alle reciproche con¬ 
cessioni - Condanna del colonialismo 




Lii slnmpa ili tu(ti> il 
mondo ha dedicato ampio 
spazio all’apertura del Con¬ 
cilio ecumenico < Vaticano 
li > (’ «i problemi che il par¬ 
lamento cattolico si acciìi'ìc 
ad affrontare o dovrebbe al- 
frontare. Ne diamo una ra- 
})ida rassepìia. 

Il « Times » di Londra 

L’autorevole gioriitdc in¬ 
glese scrive che il Concilio 
^ è una grande inchiesta sul¬ 
la organizzazione e sul mes¬ 
saggio pastorale della Chie¬ 
sa romana... Ciò che ci si 
aspetta da questa assem¬ 
blea non è la proclamazione 
di un nuovo dogma, ma an¬ 
zitutto che l’insegnamento 
cristiano sia chiarito per 
aiutare l’uomo comune ad 
affrontare... i grandi proble¬ 
mi del nostro tempo: guer¬ 
ra e pace, minaccia di di¬ 
struzione nucleare, offerte 
di coesistenza, aiuto ai paesi 
sottosviluppali ->. 


La « TASS » 

Il corrispondente ilell’a- 
genzia sovietica da /ionia, 
dopo aver rilevato che al 
< Vaticano II » porteci pano 
i rappresentanti cattolici 
della Polonia, dell’Ungheria, 
della Cecoslovacchia, della 
lìulgaria e della Lituania 
sovietica, aggiunge: «Il Con¬ 
cilio discuterà molte questio¬ 
ni riguardanti problemi del¬ 
la dottrina. Ma, inoltre, esso 
indubbiamente non potrà 
fare a meno di tener prt’- 
senti le que.stioni relative 
all’odierna situazione inter¬ 
nazionale... Tutti sanno che 
papa Giovanni XXIII si è 
ripetutamente espresso a }a- 
rore della pace, contro la 
corsa agli armamenti ato¬ 
mici e per la soluzione ne¬ 
goziata delle vertenze in¬ 
ternazionali... Il fatto è pero 
che certi statisti cattolici — 
massimi dirigenti di paesi 
come gli Stati Uniti, la 
Trancia r la Germania Oc¬ 
cidentale — spesso sono 
ben lungi dalTattencrsi, nel¬ 
le loro attività pratiche, a! 
consiglio del pontefice. 

•r Quale posizione — con¬ 
clude duiKpie la Tass — ver¬ 
rà assunta dulia massima 
assemblea di prelati della 
Chiesa cattolica'.' Le buone 
intenzioni saranno seguite 
da passi concreti por favo¬ 
rire l’instaurazione di una 
reciproca comprensione in 
tutto il mondo, per elimina¬ 
re la c guerra fredda > e jier 
realizzare il sogno secolare 
delTumanità: il disarmo ge¬ 
nerale, la pace, la conviven¬ 
za e la fratellanza? ». 

<( Tygodnik Powsze- 
crhny » di Cracovia 

Il più imiMirtantc setti¬ 
manale cattolico jKilaceo ri¬ 
leva che € mentre i Conei- 
li del jìassato venivano con¬ 
vocati per difendere le ve¬ 
rità fondamentali della le¬ 
de o per fronteggiare gli sci¬ 
smi. Tattualc Concilio lUh- 
stituisce l’esftressione dei 
liroeessi integrativi e delle 
tendenze alla riconciliazione 
r alFn riunione che fervono 
in tutto il mondo cattolico. 

< Il fatto che il mondo 
cattolico — conclude il gior¬ 
nale —, tu niantern cosi ri¬ 
levante, ha saputo far .menti¬ 
re la propria voce e ha .svol¬ 
to un così grande ruolo nei 
preparativi del Concilio, co¬ 
stituisce un grande mento 
del Pajxi attuale, che non ha 
cessato di invitare a una i o- 
st grande e coraggiosa di¬ 
scussione >. 


Lo (( Sztandar Mlo- 
dich » di Varsavia 

organo della gioventù so¬ 
cialista jìolacca. afferma dal 
conto suo che. < sebbene non 
,st ixissa ancora prevedere 
il carattere e la portata dei 
cambiamenti della iMjlirica 
del Vaticano <fo}x> il Con¬ 
cilio. nondimeno le esj>erren- 
ze finora conseguite iiubea- 
no la inscindibilità dei lega¬ 
mi e della comunità degli in¬ 
teressi della capitale ajhì- 
stolica dagli interessi di for¬ 
ze ben lontane dall’essere 
progressiste ». 

Tutti i giornali jxifu'c/ii. 
del resto, hanno dedicato 
ampio spazio nll’aj'H'riura 
del « Vaticano II ». L'n va¬ 


sto servizio suliurgoiucalo 
ha pubblicato anche Ti-.vhu- 
na Liidu. organo (ieJ Parti¬ 
to operaio unificato polacco. 


«• Paris Presse >» di Pa¬ 
rigi 

Il iiuotidiaui} francese del 
pomeriggio rileva che il 
papa, nella sua allocuzione, 
ha attaccato senza mezze 
misure tendenze c dottrmc 
superate. Ma è certo > che 
(pici discorso -• rischia di su¬ 
scitare una certa agitazione 
in alcuni ambienti, e in par¬ 
ticolare in qiicFid tetufenzn 
della Chiesa che t>ie«e co;;- 
sidcrata integralista e della 
(liiale il cardinale Ottaeui- 
ni, che dirige il Santo Oftì¬ 
zio, è considerato uno dei 
più illustri rappresentanti . 

Il giornale parigino con¬ 
clude cosi, a proposito del 
passo dell’allocuzione papa¬ 
le in cui si accenna ai •^prin- 
cìpi del monihì che si occu¬ 
pano della Chiesa in funzio¬ 
ne della loro politica inte¬ 
ressata c pericolosa • In 
(picste parole, si può vede¬ 
re una certa cimdanna del 
neo-ultra mondanisnut e di 
un settore del cattoUce.'imo 
spagnolo i. 

« Liberation » di Pa¬ 
rigi 

Il gioriude fìrofiressista 
francese scrive: « Sarebbe 
dar prova di un’imbecillità 
analoga a (/nella dello struz¬ 
zo il ucf/are l'esistenza e il 
ruolo della Chiesa e dare 
per inutili le informazioni 
che ci fornisce essa .<tc.‘sa 
su dei progetti definitivi che 
ci riguardano direttamen¬ 
te... La sola indicazione in¬ 
teressante si trova nel di¬ 
scorso del pa/ia. Tutti gli 
osservatori concordano nel 
sottolineare la sua modera¬ 
zione, la sua preoccupazio¬ 
ne di non invelenire una si¬ 
tuazione internazionale che 
comporta tante minacce per 
la /luce 

(( Uj Ember » di Bu¬ 
dapest 

Il settimanale cattolico 
ungherese /nibblica una in¬ 
tervista del vescovo Endre 
Hamvas, a lìoma per il Con¬ 
cilio. nella (piale è detto fra 
l'altro: « Quando dico buoni 
rap/iorti tra la Chiesa e lo 
Stato, non voglio dire che 
manchino i /ìroblcmi. La vi¬ 
ta crini seni/ire dei pr.dde- 
mi e i buoni rapjxirti sono 
ncces.snri nppitntu per po¬ 
ter/i risolvere per mezzo di 
/lacifiche trattative. E’ an¬ 
che compito, anzi potrei di¬ 
re missione trovare il niu- 
sto jHìsto della Chiesa nei 
paesi che edificano il socie.- 
Usmo. Non /lossianio ignora¬ 
re ii fatto che in questi j>.:t - 
si i princìpi che dirigono la 
pratica del jxitere di Sicto 
sono dati dal matcriaU.ouo 
storico... Dobbiamo rrc-oio- 
scere che anche il jxiler: di 
Stato dà dimostrazione di 
sajjcr vedere la realtà quan¬ 
do si adopera /xzr creare 
buoni rapporti con la Chie¬ 
sa cattolica... ,\'on e gmsia, ‘ 
(/Hindi, Tasserzione di robh- 
ro che parlano come se du 
noi l'attività della Clocsa 
fosse impedita ». 


Ieri 111 .1 t t 1 II a Cliovaiiiii 
XXIII ha pioiumciato un al¬ 
no importante ili.scor.so tutto 
I accentrato sul tema della pa¬ 
ce e della collabora/ione dei 
popoli. Particolarmente so¬ 
lenne è .stata l’occa.sione die 
il l’apa Ila colto per e.spri- 
mere la sua invocazione alla 
pacifica coesistenza o al mu¬ 
tuo storzo dei eovorni e dei 
popoli per salvare la pace 
elei mondo. Giovanni XXIIl 
ha ricevuto, infatti, alle 10 
nella cappella Sistina le mis¬ 
sioni speciali giunte per il 
Concilio Ecumenico tla 85 na¬ 
zioni ed enti internazionali. 

Il fatto, nuovissimo neitli 
annali della sede apostolica. 


I» Neve Zeit » 
lino 


di Ber- 


II giornale erisliuno di.- 
niiK'ratico della lie/ìubb!iea 
democratica tedesca .-crire 
che i delegati non ciitlofici 
(il Concilio hanno il diritto 
|di s/H’rare nrll'clim:naz’')Vc 
del di.\accordo sul fine c .'iti¬ 
la natura della Chies i '.t/u 
— prosegue — .se i, ite.', li 
I sforzi /H‘r un riavv’cina- 
mento c un'unificazione 
no interpretati., nel >en'o 
di formare un fronte comu¬ 
ne contro il comuniSmo, id- 
lora la Chiesa costituirà urai 
non santa alleanza con t/ucl- 
le t'otenze della terra che 
rogliono sterminare il etr- 
munismo col ferro c col 
IjiifH'o e tur precipitare il 
mondo in una terribile 
guerra atomica ». 


è risultato ancora più rile¬ 
vante pei il linyua.u.mo e il 
tono usati dal Pontefice. Kra- 
no piesenti nella cappella, 
mentre Giovanni XXllI si 
assideva sul trono collocato 
sotto il «rande affresco mi- 
chelanitiolesco del Giudizio 
Universale, il presidente de'l 
Consiglio italiano on. Panfa- 
ni, il sonatore Piccioni, mini¬ 
stro degli Psteri. e Tamba- 
sciatoio presso la S. Sede. 
Migone. La rappre.sentanza 
francese era guidata da Con¬ 
ce de Miirville, quella del¬ 
la Germania occidentale da 
Schroeder. Numerose delega¬ 
zioni di altre nazioni, dei cin- 
qiie continenti, erano gniila- 


te dai 1 ispettivi ministii ilo- 
gli esteri, mentie gh Stati 
Uniti, elle non hanno una 
rai)|) reseli tanza iliplomatica 
prc-sso la S. Serie, erano rap¬ 
presentati dall’ambasciatore 
pre.sso il Quirinale Heinhaul. 

Il Papa Ila pronunciato il 
suo iliscorso in traiicese e ha 
anzitutto ricopiato come egli 
SI rivolgesse alle iiersonalità 
pre.senti nello .st»‘-..-o luogo 
m cui. qnattix» anni orsoiio, 
era stato elevato .d Ptuitifi- 
r.ito. Subito ilojio Giovanni 
•XXllI li.j toniitii a sottolinea¬ 
re elle rattunlc C»*iu ilio Ucii- 
menieo riveste, citi e al suo 
significato leligioso. un 
.ispetto sociale elle iiiteie.-^sa 


Osservatori al Concilio 


Giunti a Roma due 
prelati dall'URSS 


« 
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la vita dei popoli. 11 Coiui- 
lio — ha aggnmto — vnoU 
allattale i suoi mezzi aflin- 
clié la dottrina evangelica 
sia degnamente diffusa e pin 
facilmente accolta, e rinnova 
mi invito ai fedeli delle co¬ 
munità sefiarate affinchè 
c ancli’essc ci stagnano con 
amabilità in qnc->ta ricerca 
di unità e di gr.i/i.i. cui tante 
anime aspirano su ogni pon¬ 
to ilella terra ». 

X’enendo al punto i'.-.simi- 
ziale toccato nel suo discoi- 
so. Giovanni XXllI ha detto: 
c Questi soiui i loiidamenti 
sui quali il l’ajia deve impe¬ 
gnarsi a l.uorare per stiihi- 
lire ima \era trace, destin.ita 
.1 elevare i trotroli nel ristret¬ 
to della persona umana e a 
I trrocurare una giusta libertà 
di culto e religiosa; tiaci* che 
favorisce la coiicorilia tra gli 
Stati — e. Va ria sé — anche 
se ciò esige il;i essi qiialehe 
saiM'ifieio ». 

11 Pat>a ha quindi rieoi 
dato come l’avvento della t’O- 
ce stabilirà la fine ilelle lotte 
tra gli nomini di origini di¬ 
verse e di mentalità diffe¬ 
renti ed ha trrosi'gnito tr 
stnalmentr': * (.'osi sarebbe 
iffrettato r.iiuto tanto nrgen 
te a favore dei inrtroli in via 
di svihitrtro e |)er la ricerca 
del loro vero bene, con esclu¬ 
sione ili ogni mira di riomi 
Ilio. Questa è la gr.in t>-'i‘v 
che tutti gli nomini attendo¬ 
no, per la ipiale t'.ssi hanno 
tanto sofferto: sarebbe tianpo 
che c.ssa compisse p.issi ili 
cisivi X. 

Uopo tale import.Ultissimo 
rilievo, ehi' non può non suo¬ 
nare esplicita condanna al 
colonialismo in tutte le sue 
forme. Giovanni .XXIII ha ri 
cordato come, con i suoi la¬ 
vori. il Concilio P/cmiieiiico. 
si proponga di contribuire 
« a pri'parare ipie.sto nuovo 
clima e ad .illontanaiv ogni 
conflitto. siH'cialmcnte la 
guerra, iniesto flagello dei 
popoli che oggi vorrebbe di¬ 
re la distruzione deirnma- 
nità *. 

Pei rinforzare ulterior¬ 
mente il suo solenne monito, 
la invocazione .i seoiigiiirare 
una guerra che le armi mo¬ 
derne trasformerehheio nel¬ 
la distriizioiie deli'iim.mità. 
il P.qia Ila invit.ito i suoi 
ascoltatori a riflettere duiaii- 
zi al significato del capola¬ 
voro di .Michelangelo, sul 
Giiidi/io filiale. < Con la ma¬ 
no sulla coseien/.i — ha rli't- 
to Giovanni .XXIIl — .iscol- 
tino i C.ipi di -Stato, che por¬ 
tano la responsaliilita del de¬ 
stino (lei popoli, il grido d’aii- 
gosfia elle da ogni parte di'l- 
la terra, d.n taiiciiilli inno¬ 
centi .li vecchi, dalle -.ingole 
pi'isone alle comunità, s.de 
verso d cielo: p.ice. p.ice' ». 

.Avviandosi a eoiudiidere il 
silo discorso, che e ^tato poi 
Iniig.unente applaudito dagli 
aseoltatori. il Papa ha jireci- 
sato coll grandi* eliiare/za l.i 
concezione di ima jiacc r.ig- 
giimgibile mediante conee> 
siimi reciproche. Kgli cosi si 
e e.spresso; c Proseguano (.ssi 
ad incontrarsi, a disriitere. e 
giungano .id accordi le.di. 
generosi o giusti Si.ino es-i 
pronti allresi ai sacrifici ne 
ce.s.s.ari per salvare l.i p.ice 
.lei mondo. I popoli potr.imio 
allora I.ivor.iie in un clima 
di .serenila, tutte le scoperte 
della scien/a servii anno al 
progresso e l ontriliiiiranno a 
rendere ognor.» oiù .imahile 
j il soggiorno .SII questa lena, 
che ó g'a segnai.I li.i tanti al¬ 
tri inevitahiii doloi i ». »Mue-!d 
-to e il voti) — h.i detto quin¬ 
di rhiiidt'iido l.i sii.i allocn- 
/ionc — elle il (’onciho. aper¬ 
tosi all.a preseli/.i dei r.ip- 
presentanti di tanti popoli. 


Rappresaglia franchista contro 

1 » 

i minatori delle Asturie 


La tragedia 

delle famiglie 
del deportati 


Centinaia di fami¬ 
glie prive di ogni 
sostentamento - I 
lavoratori lottano 
per il ritorno dei 
valorosi operai 
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MiMitre I ti'ihnnali franehi- 
sti eoiitiiinaiio ad erogali' 
peno griivissime agli anti- 
1.uscisti, si sono apprese nuo¬ 
ve notizie sulle condizioni 
spaventose nelle quali .sono 
costrette a vivere le fami¬ 
glie degli Olierai delle Astu¬ 
rie deportati da Praneo nel¬ 
l'agosto e settembre scorsi 
per aver partecipato ni fn- 
niosi scioperi die colpirono 
tutta la Spagna del nord. 

Più dì trecento minatori 
delle Asturie vennero depor¬ 
tati a Orense e Liigo nella 
.Spagna nord - occidentale, 
mentre altri furono trasfe¬ 
riti a sud di Madrid, a Ciien- 
ea. Minatori astnriani si tro¬ 
vano.anche a Segovia, ai pie¬ 
di della .Sierra de Gnadarra- 
nia (love .snno stati deportali 
in settemlire. 

La ninggior parti' degli 
operai deportati sono sotto 
stretta sorveglianza. Poclii 
di loro 1 ieseoiin a trovale 
ima qiialelie oienpazioiie o 
dii Ila In fortuna di trovarla 
l ieeve mi salario di fame die 
non gli permette di provve- 
deri' al sostentamento della 
famiglia rimasta senza aleiin 
mi'zzo di sussistenza nei vil¬ 
laggi dello Asturie. K nem¬ 
meno tutti i giorni i di'por- 
tati slc.ssi hanno siiffieiente 
denaro jier ncqiilstnre riho. 
Con qiit'.ste misure draconia¬ 
ne il generale Fr.aneo vor¬ 
rebbe spezzare la volontà 
della classe operaia spagno¬ 
la die lotta contro le spa¬ 
ventosi' eondiz.ioui di vita c 
la soppressione di tutte le li¬ 
bertà demoeraticlie. lù nem¬ 
meno la manovra frandiista 
ili < avvieinamcnlo » al MI'C 
Ila indotto il dittatore a ri- 
niieiare alle forme |)iù ab¬ 
biette del su,, legime. U'al- 
tia parte la cos.i e impossi¬ 
bile pei die connaturata al 
sl^tema, .Soltanto la lotta po¬ 
polate )>iio imporglielo. 

Hisiiltn però die i la\’oia- 
tori delle .Asturie non si ras¬ 
segnano al fatto eompiiito e 
lottanti ten.'ieeniente pe" im- 
Iiorir il litoino dei depoitatì. 


Solidarietà con la Spagna 

Le Universitti 
contro Franco 


Francia 


Reclute 

torturate 

dai «paras 
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1 II M*.imitili» l'Iii' gl'*!*' 

Ilici MI. >.''<111. :ti iitto in '•cno 


Andie ndlu g;oiii;it:i di icn 
sono pro.segudt' in tutta It.ih.i 
le iiiiniifeslaz.ioni contro il re¬ 
gime fraiidii.ita e di solidarietà 
con .lorge Conili »'d i •'^uo; coiii- 
pagiii 

A Tonno, ieri .-.era. una forte 
maniIe.Ntazumi; antifrancliì.sta è 
.sliita .'iftniita per iniziativa ilei 
profe.s.iori e degli studenti 
universitari. Vi luuino parte¬ 
cipato fra gh altri il prof. 
Bobbio. Garo.sci. Ventura. 
Mnssinio Mila. Bertini. itabrio- 
li. Barbano. Lana, iiunierosis- 
siiiit assistenti e mcancati c i 
rappresentanti eli liiftì* le as¬ 
sociazioni studenti'sdie deinn- 
crat clie Alla nuinoiie Ila pre¬ 
so p.iite anelli* il rettore ma¬ 
gnifico al ipiale è stata sotto- 
po.s'a lina petizione sottoscritta 
(la lotti i professori presenti. 
A conclnsione deirineontro è 
st.ito deciso l'invio di un tele- 
itranini.i a: rettori di tutto le 
iinivorsil.'i spagnole in cui sa- 
r.iMiio espri'.ssi i sentinionti di 
solidarietà del tunndo nniver- 


Mercoledì 
la manifestazione 
a Roma 


Il Comitato italiano per la 
libertà del popolo spagno¬ 
lo, d’intesa con I movimen, 
ti giovanili e studenteschi 
antifascisti, ha fissato per 
mercoledì 17 ottobre alle 
ore 17 al Teatro del Satiri 
la riunione, già annuncia¬ 
ta, per la discussione sui 
recenti sviluppi della si¬ 
tuazione politica in Spagna. 


-■ t.iiio it.il .Ilio eoi! il popolo 
■.heneo il lof.i per la libertà, 
l’i oie-.sori e ^tllde^!I .si sono 
ree.it.. mi. Ile. m enrtei» presso 
la pil'iettiir.i per eonsegnar» al 
eapo della piovmeia il testo 
della pt't /Ulne g.a firmata 
nella ipi.ile m eluecle che il RO7 
vermi .t.ihami .'ititi.indeni Tat^ 
tuale pnl.t.e.i d: larvato so- 
•stegiio-■ del giiveriui fr.incblsta. 
La niiiuiii*.sta/..oiii' è stata di¬ 
sturbata da un gruppetto di! 
fascisti, i quali alla fme han¬ 
no iniziato 1.1 di.stritiuzione di 
nianifi’stmi iimegg.anti a Fran¬ 
co La pronta e leg.ttima rea¬ 
zioni! ilei g.iiv.uii antifascisti 
ha ben presto me-iso m fuga i 
provocatori, l.a polizia, dopo 
aver assistito alla sconcai ma¬ 
nifestazione fase.sta. è interve¬ 
nuta nll'iiltimo momento p.e- 
l'hiando giovani democratici c 
oper.indo alcuni fermi fra que¬ 
sti ultimi. 

A Ravenna. 1 presida i pro¬ 
fessori. gii studenti e le as.so- 
cia7.i(iiii culturali hanno fimia-| 
to un documento di condannai 
del regime di Franco, nel qua¬ 
le si esprime piena sohdanetàl 
con diirge Conili •• e con tlittf 
gli spiriti democratici chi 
riempiono le galere frailcb: 
ste-. Il Consiglio comunale d.] 
Uimini ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno in cui .si invitij 
.1 governo italiano a di.ssocia- 
n* le proprie responsabilità diJ 
quelli* del Caudillo e a con-^ 
dannare la sua polltiea. 

Gli studenti dell'Istituto «En¬ 
rico Fermi •• di Modena hamu 
sfilato, ieri, per le vie delh 
città. K cti.sl hanno fatto quelli 
del tecnico “ di Valenza Ptil 
A Milano, intanto, è st.ato de-T 
fiso ohe la manifestazione peil 
la libertà della Spagna si svol-T 
ga lunedì pro.ssimo con la par-] 
tccipazioiiL* del seii. Parri. 


sono in tutte le edicole 

i primi fascicoli di 



:.ire-i-reitii fr.iiice.'-e <• .-■ciiiijii.'iti» 
• Il Fr..iic..i All.i ca.'.ernia N el 
li T<ilii'.i reclute p.iracadiiti- 
^‘e \. < lii\.iiui '■ut'oii'iste .1 -eli- 
zie e . 1(1 iVV.leriTe TratIamellfu. 
iiTi'.iii'h (''‘.t '•'.it.'i .ipert.i e 

pur :!i*.ii''i un ciiliitim-llii 
-t.i'ii di-.-',tii 'ti, aleiiii; utT.e.it. 

mine a’i .** \..ri sii'tiilT c .1.. 
g..i :iipr;g.<>li l'i 

Salii* .itrai'ii.i eii. li rt'v'lu*»’ 
\'i II.', .ma ;-a'*ap*i-‘<- .i.i.i e.i-er- 
ni.i Niel. - argagl.a da. p.iT.iS 
il. Fr.iiie .1 • . h.iima ea-tritta ii 
I ir 'ili’.* le d.^per•lte li-Ttere de. 

Vitale fornnil.are. proclam.an-l'''* *''’-’’' f-'U' -th'' 

(lo la biinna volontà doU.-, I'l'>.-•e l.-u re - F.uhbhe.ite m 
, , . Igr'*! II. irte (il. -ett.manali* 

-i.ilvez/a f un mondo ' 

din.'iri.uncnte sconvolto 


.ior-i 


’l (l.irte (i i. 

Fr ilice nmi.tiieb'' 

lai;! .in de. c.av.iii 

I| Pontefice e quindi s> e.'-0|,.i,,;ii, r la •. — 


f.,- 


I (lue « osscrMilori r della t.'hies.i ortodossa russa .il f'oneilio eriimrnieo 


all’aeroporto di Fiiimieino. 
rareiprete Vitali Boro\i 

.Allo ló di ;eii, s*«na giunti 
a Kom.i i ville .uilaivvoli 
esponenti deil.i Chie-.i 01 lo- 
(lussa rii-i'.i. che seguir.nina 
carr.f i,->er\atai i i Livori del 
Concilio ecunrciiico » Vati¬ 
cano Il ». Ks-i .■;ono: Farcbi- 
mandnt.a VLiviiniir KotLa- 
i rov. vicecapo della mi-;sio- 
ne della Chies.t o.'^lodoss.i 
rus.sn a Cìern>ali’nime. t- h» 
arciprete Vitali B*iro\i, lap- 
presentante dell.» stessa 
Chiesa nel Consiglio muniiia- 
le delle Chiese .1 Ginevra. 

.A Fiumicino, .ni accoglie¬ 
re I due prelati, erano i mon- 
.signori Willebrands e .Arri¬ 
ghi. rispettivamente presi¬ 
dente c vice presidente del 
.Segretariato conciliare per 
runione dei cristiani. L'in- 


Sono l'arrliimandrita Wladimir Kotliarov 


fotognifati 

sinistra» r 


( ontia e -.tato cordi.de e sug¬ 
gellato (la iin c.doMiSo nl>- 
ijiavcio I due <o.*-servatori» 
ti.inna .luche .-(.im'oMto (pi.d-| 
che parola con \ giornalisti 
Hanno detto che si tratter¬ 
ranno nella Capitale per tut¬ 
ta In dui.Ila del Concilio 

Successiv amento, dopo una| 
breve so.-.:a nella < saleita di 
rappre.«enlnn/a » dell'aero-' 
poito. I religiosi russi han-i 
no laggiunto Kom.n in auto¬ 
mobile. sempre accompagn.n. 
ti dai due prelati cattolici. 

Oggi, come c noto, inizie¬ 
ranno i lavori veri e propri 
del « Vaticano II ». Tutti i 
< padri » .-1 litinirnnno nel-j 
la prima * congregazione ge- 
ner.nlc » e verrann.-» formate 
le dieci commis.'-ioni conci¬ 


liali K'sa -Olio conipii.-le ci.i- 
.'cuna d.i 24 membri, v p:e- 
siediile *1.1 ii;i caiiiinalt- già 
.scelto da! Papa: dei 24 mem¬ 
bri, 16 s.ar.miio eletti d.il 
Concilio e 8 nominati da 
Giovanni XXllI Le ijrossi- 
me f riunioni plenarie» del 


l.il tiono e li.i ricevuto |o'-e arr, mi 
jomaggio degli iiomin: di St,i-|'' 
to e dei diplomatici nie.sent:. ;' 
iniI.iltenemlosi .i ineve col !_. 
loqiiin con molti di loia l’.' 
st.jto noi.ito come i>.i; ticol.i;- 
mente affettuos., .-1,1 r.'iilt.ito 
l'incontro del Papa can 1 r.ip 
prcscnt.inti de! fiameiiin ci 
degli altri Stati afiicani .Af¬ 
fabilmente Giovanni XXIII 
si è nitrosi intrattenuto con 
la delegazione italiana, con 


parlamento cattolico si .svol-ijTniam dj Teheran, con gli 
gcraniio nei giorni (lì ni.arie-j inviati di Isr.acle. nonché con 
di. giovedì c sabato della 
settimana prossima. .\op c 
ancor.a noto (|iiand,i verrà 
tenuta un.i nuova se.ssionc 
pubblic<-i, doi>o qiiell.'i della 
inaugurazione. 

Questa mattina, alle 11 . i 
mille giornalisti accreditati 
presso il Vaticano por .segui¬ 
re i lavori del Coiic.lio. pai- 
teciper.anno a una udienza 
ponliJici.». 


~ cu 

.-I,Ivi.iti s. 

— -. n.irr.itii) co- 
1 co-iT.:;. iT.iiio 

. ;. c..111:11 ii irc c:irp.im 
}> •■■ 1 . li. '111. cui!, f -<>•- 
'liti ■’ .'Ut cii (li,\ i-\ ..m, li cc.ir,' 
gli -• v;.: |i. r (ui c lUii'ii*'* le 

Vi II v..:.i. li.i-’oii ile a 
iigiii . s* < r.i .-iiriv.i*: .'il piiri- 
!'i *1 e.,.': ng*-:*- i d -gr.1/1.1’. 

.1 :ii..ng .iif ; èira «•-crcrien:. 

• • :ul iiigo ..ri- UHI// C'iii. vi >i- 
g.'iri'* * .iiiciir.i .'iccc'. 

(Jiii*''.i vergagli.1 lu./ion.i'ic 
iciiiui* v 1 :ic ilcfìn :.i uggì ct.ii 
g i)r:i l'i. I I c...-( r:ii , N ( ; ji-t 
g!. .igu//_ii:-ti*r!ur..:or. il'A!- 
g* r. 1 •' fiir'.ur.i'Dri .id ngn. co- 
-fo. .irirh*' ;:i Fr incui. .n tem- 
ji,, (il j) ICC, ciinlro : loro sTe-.-i 
c.liner.ili — cr.i invece uii.i 
•'CUI»!.! d. ero .sino - L»* reclu- 


ambasciatori e nomini di go¬ 
verno c'nc .tveva avuto occa¬ 
sione di conosreie nel corsoi,,. - educ.,;.* - .. -op- 

della sua c.irriera d.olnma-ipvir’are e ,i r;dTor/..irc .1 loro 
tica. L’n diplomatico ',anade-|':i)ir.:o. n eiT,f. co -erv.v.i 

t>.ind;cr.. de. 
Ron-'b‘*’*'-s: attraver.'o I.i d..'-truz mie 
'della dignità e della jiersona- 
- |l:tà dcil.i rccliit.i si irriv.i più 
.Minzio tr.islomiazione 

|(li li'i nomo .11 b''s'..'i. come he- 
■'lo- di'lilnm,) e-.-eie gi. a.-'p.- 
lant. toriura'or. 


renciclopedia settimanale 
celebre nel mondo 
edita dai Fratelli Fabbri 

la nuova seria 
comprende in più 

[un corso completo di Inglese 
corredato da 17 dischi 

e un corso pratico di italiano 

con il fascicolo n. 1 

o 

w 

del primo disco di inglese 
con le regole di pronuncia 

con I fascicoli 2 - 3 - 4--5 


di un dizionario Italiano-Inglesa 

Inglese-Italiano 




se hn innstmio .<1 Pnpn un.T!'^’Ji''v'K -*nn-n-t' 1 
c.irtolina che Ginv.inni 
calli gli avcv'.i spedito da So¬ 
fia quamln e.a li 
.Apostoli' I». 



p. t. 


un succasso par il voatro auccaaso 
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.o ha ammesso l'assessore in Consiglio comunale 

Cinquemila respinti 
dalle scuole materne 


Iciopero di protesta 


Aule deserte 
alla «Pascoli» 
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sciopera per la scuola, sta. * 
e al Portuense. C’è un solo 

ciò scolastico — quello .. • ■ 

a «Giovanni Pascoli» — Il DreSlClente 

lutto 11 quartiere. Alcune 

di fortuna sono state ri- - 

ite pcrnno ncRll scantinati. 

o un incontro abbastanza 

dente con rasscssorc Cn- 

irò, un Comitato di Reni. 

dei bnmbbii dello elemcn- H^P 

ha deciso di non mandare 

li a scuola. Stamane le au- HwGmBvIvI ^ 

osteranno deserte. B | 

manifestazione del Por¬ 
se è un nuovo scjjno della 
della scuola. Situazioni di _ 

•Ronza si sono presentate IG G 

Icuni quartieri, dove I 

un problema [g B » BAI 

lezioni. Anche quando que. BBGìGBBBBBIBGC 

inizio sarà possibile, dei 
>, gli orari potranno essere 

ridotti p Ip pus.sibilìtTi d: Con un pro\vpdunento i;im- 
imento dei bambini saran- vissiiiu) p increddiiic, Vimpres-.i 
imitate dal sovraflollarnen- edile Alo.-,a ba lieeiy.iato la eoiu- 
ellc aule. inis.sioiie interna aeeiisandol.i di 

.i\er orR.tiuzzato lino sciopero 

-- - illeR.ile 

1 250 edili. inqieRuati nella 

custriiZ'one di b.uiR.ir tiell'.ie- 
roporto di Fiuinicino .avev.ino 
_ , , .sospeso li l.ivori> lunedi scor.-'ii 

AVITIICI l'*"'’ ottenere iin e.'.atto coipeg- 

Cio del ci>ttinu> .li rispetto del- 
le qualifiche, una nuova or- 

Udl WIIIIU Raiiiz/azioiie dcll.i iiicn.«a 

NelVilIcRnlit.’i è (|Uindi l'azien- 
le 17,3(1 di lunedi proh- da che non applica il contr.iito 
> si aprirà il coiiRrcsso P‘‘r cui ! i motivazione del 1.- 
incialc dell AKSociazionc <’on7> «mento della Comnns..one 

ci dell Unita nel teatro J.^ accordo mterconfedernie. 
I Federaxione. La rela- rappresenta un.i odiosa r.apprc- 

e Introduttiva sarà tenu- sagiln. 

dal compagno Claudio . Occorro ricord.ire anche rhe 
. , ,, il maRRiore azionista dell .M*»- 

linl. Presiederà il com- ^ JJ ,,,.,vaUere del lavora 

IO Mario Alleata. Francesco Maria SaT\; nre-i- 

tno invitati i comitati di- dente nazionale dcìrA<.<oci iz.o. 
vi delie sezioni, I diffll- nc dei eostmttor, odili Non la 

I comitati direttivi e I meraviRlia. quindi, che l incon 
, . tro avvenuto ieri fra lo p.artl 

isori delle rellule azicn- jjj, finito con un nulla di f.t’to 

e i dirigenti dei circoli | I dipmdent. dr’.ì AIosa tian- 


II presidente dei costruttori 


Rappresaglia: 
licenzia la CI. 


Congresso 

Amici 

deirUnità 


uori delle rellule azicn-|jjj, fluito con un nulla di f.t’to 
e i dirigenti dei circoli | I dipmdent. dr-iì AIosa tian- 
•nlli comunisti con i decido di proscstmre 


nnl diffusori. 

Congresso 
dello FGC 

L’Inizio dei las'orl del 
igresM della Federa¬ 
ne giovanile comuni- 
romana è anticipato 
e ore 17. 


10 se.opero e d, .adottare, d.i 
oggi, altie 111 .7i dive di lotta 
perché Prefettura c Mini-^’ero 
del I.avoro si occupino rapid.i-, 
mente dell.a questione e co-l 
stringano l’azienda al ri.spetto 
dei contratto e degli .accordi. 

E* scandaloso, che mentre oaj 
una parte rAssoclazlone dei co-! 
struttoli, costretta dalla lotta 
operaia, abbia .accc’tato di 
aprire trattative con gli «dili. 

11 presidente di e^'.i licenzi la 
CommUslone Intcrn.a dell.a sua 

Impresa 


Chiude 
una ditta 
appaltatrice 
della Teti 

l'n'altra azienda appall.i’r.ce 
della Teli ha chiuso i battenti 
t.cenziando in tronco 36 ope¬ 
rai. fra cui molti specializz.it i. 
Si tratta della Tmert. che g ii- 
stifìea la propria decis'.one 50 - 
.«Icnendo di non poter contmii i- 
re a lavorare con i nuovi c.ao'.- 
tol.ali. 

L:cen2i.amenti .si annunciano 
anche in altre impreso .«imilari. 
conio la Spaid c I.t Ite. L’iiftlcio 
provinciale del l.tvoro. dimo- 
.strando ancora una volt.a la 
propria impotenza, non è r.li¬ 
scilo a far rispettare dalla Teti 
I.a leggo che st.abil.sce l'aholi* 
z.one degli appalli e l’.assorbi- 
monto d.i parte delFazienda ap¬ 
paltante dei lavoratori. 

Con un nulla di fatto s: è co¬ 
sì conclusa la riunione aU'uf- 
flclo provinciale del lavoro, .^e 
non si vuole dare eccessivo cre¬ 
dito ad una vaga promessa del- 
b. Te‘t! per un evenitiale inip e- 
Ro dei lavoratori della Iniort 
presso altre aziende. 

Gli operai e.sigono invece che 
la legge sia rispettata, ass cu¬ 
rando l’occupazione e la tr.an- 
quiUit.’i ai lavoratori. Oggi 
avrà luogo alba C d I. un’as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Imert i quali all’annuncio d< 1 
1 cenziamento hanno svispeso il 
lavoro. I 


La .sciiiita del Coiisigl.o <o- 
inunalc si e apeita ieri 
iiell'aula di Giulio Ce.sjiie con 
una manifestazione di solul.i- 
rietfi col jioiiolo spaRiiolo 
Mentre il sindaco Della l’ort.i 
■— come iiferiamo in un’alti.i 
pagina — leggeva la .sua bi<-- 
ve dichiarazione, gli assessori 
cd 1 consigUori si levavano In 
piedi. Rimanevano o.stenl:*- 
tnniente seduti i consiglieri fa- 
.sci.sti, il sen. 'riiinni e l'oini.n 
noto Cini di Poilocanrione I 
missini, poi, hanno voluto ul¬ 
teriormente distingiier.si con 
due interventi. l’riina di en¬ 
trare in ntila, il .sindaco ave¬ 
va ricev'uto, da una delega¬ 
zione di lavoratori dell'ACKA. 
un ordine del giorno di ferma 
condantiii del a regime tiran¬ 
nico »- di Franco. L'ordine del 
giorno è stato firmato dal rfip- 
pre.sentantl del PCI. della DC. 
del PSI. del PRI. del I\SD1 e 
del partito radicale 

Il resto della seduta è st ito 
— purtroppo cpin.si intera¬ 
mente oceupato da una .da¬ 
zione delPassossore Cavallaro 
.sui prolilemi della scuola. Si 
è trattato della introduzione 
del dibattito, die proseguirà 
martedì, sulle tre mozioni 
presentate dal gruppo eoriiii- 
nlstn nell’agosto scor.so 

Per la prima volta, dal i/nn- 
co della Giunta eomuiiaie è 
jiartlto un riconoscimento die 
fa giustizia di anni ed niiiii di 
il responsabile ottimismo Man¬ 
cano. ha ammesso finalmente 
C.iv.allaro. almeno tremllacin- 
qiiecento aule, o gran parte del 
locali attualmente utilizzali per 
le .scuole di ogni ordino sono 
■■ adattati >•. - impropri - o. ad¬ 
dirittura. "di fortuna-. In 
molti tpiartieri. nonostante la 
applicazione su vasta scala fld 
doppi e audio doi tripli turni, 
in una sola classe vengono am- 
nuissntl cinquanta e audio ics- 
santa tdiuini. I ..0 scuole mater¬ 
no. eomiiiiall. airinizio dolPan- 
no scolastico. Imnno dovuto re¬ 
spingerò le domando di iscri¬ 
zione di oltre 4500 bambini 

K. malgrado tutto ciò <si 
tratta, ner la verità, di fatti lien 
noti ad ogni romano, tanto si 
.sono e.stese in questi giorni le 
protesto per le condizioni dd- 
In .scuola), numerosi jirogetli 
.sono tuttora arenali nelle aoc- 
dit* (h'ila Imrocrazia o del di¬ 
sinteresso. Alcuno scuole non 
possono ossoro costruito pcr- 
diè sullo aree dio avrobb‘*ro 
dovuto ospitarlo, intanto — ciui 
encomiabile providonza! — 
sono stati Inst,aliati dei padi- 
glioni profabbnenti. In altri 
casi, l terreni scelti sono stati 
scartiali dopo tre o quattro 
anni, perchè solo allora ci si è 
accorti dio non erano adatti. Il 
quadro è quello di una crisi 
profonda, generale. 

I rimedi’' Cav.allnro ha nn- 
nundato una decisione della 
Giunta per la utilizzazione dei 
fondi dpll'ultimo «stralcio»» 
gov'ornativo del piano delia 
scuola per l’istituzione di nitro 
cento scuole materne comuna¬ 
li. Per il resto, è mancato an¬ 
che un minimo sforzo por de¬ 
lincare un piano di intervento 
(cosi come era stato chiara¬ 
mente richiesto dal gruppo co¬ 
munista). Una larghissima par¬ 
te della rel.aziono è stata dedi¬ 
cata ad un pono.so tentativo rii 
giustificare il caos in cui è Ma¬ 
ta precipitata la scuola, con al¬ 
cuni fatti oggettivi: lo conso- 
giienze della guerra, l’aumen¬ 
to della popolazione In con.^e- 
guenzn della forte immigrazln- 
110 , ecc. Gli stessi dati forniti da 
Cavallaro, tuttavia, dimostr.a- 
110 che le costruzioni di .■'cuoio, 
negli ultimi anni, non sono riu¬ 
scite a tenore il passo nemme- 
iio coti le normali csigonzo nre- 
scntato.sl via via. In altri Co¬ 
muni pure amministrati da 
Giunte di centro-sinistra, il 
problema è stato affrontato ro- 
gli nitimi tempi con un mag¬ 
gioro senso della realt.’i e. di¬ 
ciamolo puro, con maggiori' 
spregiudicatezza o serict.à. L’.av- 
vocato Cavallaro è somlirato 
preoccupalo soprattutto di r.f- 
formnre invoco la •• continui¬ 
tà “ con lui passato fallimeutare 

AU’itiizio della seduta, il sin¬ 
daco h.i anmmeiato Fautorizza- 
z'.ono tiri mutuo per il Teatro 
deirOpera. L.a stagiono linci, 
quindi, a meno di un - inciden¬ 
te - doU’ultimo momento, si 
far.à. 

Al di fuori del diliattito. un 
certo interesse ha suscitato la 
presentazione o il successivo n- 
t.ro di una mozione PSI-DC per 
l'.assorbimenfo dcH'ACE.-X da 
parte deH'EXEL. La mozione 
ora Armata, oltre Che da Pal¬ 
leschi. dai de Padellaro (c.ipo 
dell’utile.o stamna di Sullo e 
promotore della iniziai.\ n). 
Principe e 1/Eltorc. Subito 
dopo la presentazione, però, 
dopo alcune rumorose proteste 
di Cim. si è precipitato m aula 
l’a.«.<es.«ore Potrucci segretario 
delta DC romana, il qii.dr. lupo 
un’animata d..scussionc. Ina ot¬ 
tenuto .1 ritiro doli.! mozione 



' r Unità / tobalo 13 oftobr* 196 

Angosciosa sciagura in via Anton da Noli alla Garbatella 

Piomba dal balioae 
uaa bimba 
meatre giocava 


Interrogazione al sindaco 


Case sul verde 
al Colosseo 


E' morta 2 ore dopo 
La madre stava pre¬ 
parando il pranzo 


Tragico volo nel vuoto di una 
b imbina di tre anni ien in 
vi.i Anton d.a Noli 14. albi Gar- 
b.itelia, L.a piccina. Anna Maria 
-Mu-lifliiu. Ila tsc.ivalcato il cl i- 
v.iiiz.ile di un tcrr.i/zinu al 
(piarto piano cii è p.ombaia da 
oltre venti metri d’altezza sulla 


di un balcone 


pruno 


Minacciato un 
palazzo cinque¬ 
centesco 


C'oiitimiaiio gl 'cciiipi Tic 
grossi editici .st.iimo volgendo 
jiniprio di fronte al Colosseo t- 
al Palatino, in un i dello lesi- 
diie zone di voi.le eittadino 
l'n Cdlllcio ClIKpiecentesco. in 
via Monte della Firma 4.'{. st.i 
por cssen- raso .d suolo per 
far posto ad un nuovo palaz¬ 
zone. Alcuni consiglieri coinii- 
11 .ili comunisti hanno presenta¬ 
to un'interpellanza ed un’inter- 
rog.izioni» per sap.-ie -.e il Cfe 
mime lin coiici‘s-o le iiecc'.ssa- 
rie licenze e quali provvedi¬ 
menti intende prendere ora 
per evitare I nuovi scempi, 
l’articoliirmente per il palazzo 
di via Monte della Farina, essi 
h.imio chiesto di -s.ipeie eo-i 
me SI coneili tati» aiiton/zaz.io- 
ne con le norme di salvagunr- 
(iia ilei P R . elio \ ncol.uio fut_ 
t<a la zona del eentio storico- 

I tre fabbricati stanno sor¬ 
gendo neU’aiea del tempio di 
Claudio, in una vasta zona che 
si estende tra le chie.sa dei 
.S.s. Giovanni e Paolo, via della 
Navicella o via Claudia e di 
cui sono proprietari i frati 
Passionlsti. Lo costruzioni sono 
già arrivate al terzo piano c 
molto probabilmente cresce¬ 
ranno ancora. 

II Colmino devo Intervenire 
subito, ordinando la demolizio¬ 
ne dei tre f.abbrieatl. E’ una ri. 
chiesta questa che ha avanzato 
anche «Italia Nostra»». 

L’associnzlone ha inviato te¬ 
legrammi non solo alle auto¬ 
rità capitoline ma anche al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio. 
ne o alla Sovrnlntcndenza ni 
niomimcnti per rivendicare 
« rimmodiata sospensione del 
lavori o 11 ripristino della si¬ 
tuazione del terreno». 




.1 .r.ii 




















I fabbricati che stanno sorgendo al Colosseo 


In pieno giorno all'Alberone 

A colpi di bastone 
rapina un commesso 

Rubati due angeli del 700 

Da 20 metri Dopo aver aggredito u colp [giunto il negozio in piazz.i di 

di bastone il conunes.«o che li l’Alborone 13. Era in antici 
_# aveva .sorpresi nel negozio di .sul suo orano normale: dove 

elettrodomestici, tre gios'am lo infatti mettere in ordine j 
hanno imbavagliato e rinchiu- ‘'c-aflali. I giovani, che evide 
so nello .Sgabuzzino. Poi .SI .sono temente conoscev,ano le s 

tCttuóilC impadroniti di due televisori, abitudini, er.ano già .al «1 

• . von> “ Hanno atte.so il cor 





Sciopero 

oll'EUR 



140 d.pendenti deH’El'R .«c »*- 
pereranno ogg.. dom.an. e lu¬ 
nedi. Cla.s.sitlcati come p:.ri- 
.«tatrdi. son*i alle d.pond'‘nzo 
delli presidenz.a del Cons g;,»^ 
e pro\"vedono .alla maniitenz.o- 
ne c alla vigilanza delle stravle. 
dei g.ardim. dei laghetti del 
quartiere Non hanno mai zc.o- 
perato prima d’ora. Essi riven¬ 
dicano' l’applic.azione del rogo- 
lamento del ponsonnle. l’.as,;.''- 
cno integrativo gli arretrati e 
le quote comnlement.ari degli 
as.segni f.'imil;.»ri daU’otlobr:: 
del 1960. 


i 

ci \ 

Dopo un.* \toIcTita discus¬ 
sione con il padre che Io 
rìmpro\cr.*\.i per cs.scrp 
rincasato alle Ire di notte, 
lo studente tlario Rueeia- 
relli. di 30 unni, abitante 
in piazza Finorehiaro Apri¬ 
le 3. c piombato da senti 
metri. I.o ha salvato il ten¬ 
done del h,»r .sottostante, 
ehc ha attenuato l'iirto. F.’ 
stato rleover.ito in ossersa- 
zionc al San Giovanni. 
Nella foto: Mario Buccla- 
relli. 


Dopo aver aggredito u colpi 
di bastone il conunes.so che li 
aveva .sorpresi nel negozio di 
elettrodomestici, tre gios'am lo 
hanno imbavagliato c rinchiu¬ 
so nello sgabuzzino. Poi si .sono 
impadroniti di due televisori, 
un registratore cd una radio a 
transistor c si sono dilegu.ati 
senza bisci.aro tracci.a. France¬ 
sco Fiorostino. il commesso di 
69 anni, è stato ferito alla 
tempia; era ancora tramortito, 
quando due oro dopo lo ha 
trovato il padrone del negozio. 
Enzo Di Tulli. Al San Giov.anni 
i medici di turno lo hanno 
giudicato guar.bik» ni una set¬ 
timana. 

Tutto é avvenuto in pochi 
minuti. Erano circa le 14.45. 
quando il commesso ha rag- 


il partito 


Convocazioni 

— FInorchli» oro 20 congrosio «ti 
7i«»ii.- lon Fi Iizi.ini I..-» Ilnsiica 

oro 20 .i-'i Mitilo.i prtoi'Mgri-'- 

«ii.ilo ot»n K C.i'-oi.mi VUla^i;»»» 
llrriJa oro 20 .issomblo.i proot'ii- 
grotsu.il,' o.'M D'.Moss.andr»» C<>- 
mltiui p.ilitioi .\t.io-Stcfor con 
FrvUduzzi 17 in rodor.iziono 

Nilde Jotti alle 
giovani lavoratrici 

— Oggi .ilio H>.30, nella s.d.i doU.v 
r.ts.i dol popolo Antonio Gr.imsci 
ivl.i TlburUn.i 721). fon Nitdo 
Joiu Inizior.') iic. cielo di convor- 
.s.irioni p«»litirln- con un gruppo 
ib giov.mi opiT.iìo doli.» Tilnirtl- 
nv II lom.i (iol primo Incontro C: 
s Le gli'v.mi liivor.-itricl comunl- 
slo, fi»r/.< docisiv.i noU.i toll.i per 
l.i «lomooriizl.» o il socl.ibsmo a 


giunto il negozio in piazz.i del- 
l’Alborone 13. Era in anticipo 
sul suo orano normale: doveva 
infatti mettere in ordine gli 
sc.alTali. I giovani, che eviden¬ 
temente conoscevano le suo 
abitudini, erano già al « la¬ 
voro - Hanno atte.so il com- 
me.sso nel sottoscala, jioi uno 
di essi o scivolato alle spaile 
dell’uomo e lo ha colp.to alia 
testa con il bastono clic serve 
a tirare su la sarac,nesca del¬ 
l’ingresso. Il Fiorestino e crol¬ 
lalo a terra. 1 tre. prima di 
far man bassa della merce, 
hanno preferito imbavagliarlo 
e rinchiuderlo per lavorare più 
tranquilli. Poi sono fugg.t. :n. 
disturbati 

Soltanto allo 16 ò st.it.i av¬ 
vertita 1.» poliz.a; gl; .tgeiit. 
della Mobile .sono piomb.it i sul 
posto ma non hanno trovato 
nessuna traccia. Naturalmente 
le indagini proseguono. __ 

Due artistici angoli del '700 
.sono stati rubati nella chiesa 
di San Silvestro :n Capite, che 
s; trov.a nella piazza omonima 
Nessuno è stato in grado di po¬ 
ter stabilire quando sia avve¬ 
nuto il furto Nella chie.sa in 
quest; g.orni sono in cor.so de. 
ro.st.iiin o gli sconosciut. hanno 
.ipprofittato d; questa partico- 
l.ire circostanza 

I duo angeli, del v.'ilore d. 

c. rca un milione, ornav.ano l’or¬ 
gano della ch.esa .‘\d accorgerà', 
della spariz one è stato don 
Vincenzo Smith: il prete non 
è stato. p<'ri'. .11 grado d; for¬ 
ti.ro no.ssun.» traccia all.» po- 
Lzia 

Con r.aaito del sr.orestano e 
di .altri s.'icerdoti sono «tati se- 
t.acc'.at: tutti i locali della 
ch.esa, ma nessun risultato po¬ 
sitivo è stato raggiunto: gli an¬ 
geli dorati sono irr-.mtd.ab.l- 
mcnte spanti. Le indagini dei 
carabinieri d; S.in Ixironzo in 
Luc.na si present.ano. perciò. 

d. ff.diissime 


pi.ino Soccors.'i ed accompagn'i-j 
ti a gran velocita con infanto' 
di passaggio al Centro tniuma- 
tologico della Garbatella. è spi¬ 
rata duo ore dopo il ricovero. 

Ne.s.suno ha assistito alla scia- 
gur.a. La madre, Angela Colonna 
di 26 anni, si trovava in un’altra 
camera, intenta alle faccende 
domestiche e si è resa conto 
della disgrazia .soltanto quiindo. 
richiamat;! dalie grida della pi. 
dron.i dell’appartamento dove 
era precipitata la piccola, si è 
.diacciala al balcone ed ha vi¬ 
sto la tigli 1 c.sanime. in una 
pozza di sangue. E’ svenuta, 
senza un grido: hanno dovuto 
soccorrerla e somministrarle 
dei calmanti 

Anna Maria Michelini non 
abitava nel palazzo dove è ac¬ 
caduta la sciaguta. Viveva con 
la madre e il padre. Renato di 
5.') anni, in un appartamento al 
primo piano di via Antonio 
M.'inniicci 1, pure alla Garba- 
ti'lla. La madre si recava spes.so 
nella casa di via Anton da Noli' 
vi abita un cugino. Natalo Cia- 
vatti, cJie è rimasto vedovo due 
mesi fa. Da allora la donna si 
occupa dello pulizie dell’appar¬ 
tamento. 

Ieri mattina, la signora Co¬ 
lonna Ila portato con sé anche! 
1.1 lìglioloit.i: d’altronde, lo fa¬ 
ceva spesso. E’ uscita di casa 
ver-o le 9 ed a piedi ha r.ig- 
giimto la vicinis.sima via Anton 
da Noti. Natale Ciavalti a ipiel- 
l’ora ora già in ufficio e la 
donna si è messa subito a 
lavorare: ha pulito le stanze, ha 
st.rato alcuni vestiti, poi, si 
erano già fatto le 12, ha co¬ 
minciato a preparare il pranzo. 
La piccola Anna Maria aveva 
p.is.sato tutta la mattuiat.i a .gio¬ 
care nel salotto, che dà sull’iini. 
co terr.azzo dell’app.irtainento. 

«Era una bambin.i traiiquina, 
la mia Anna Maria — ha r.ie- 
contaio la madre, ancor.a in 
preda allo choc — giocava som. 
pre sola, senza procurarmi grat¬ 
tacapi. Non mi aveva cercata 
neppure per una volta ed io, 
non ini ero preoccupata di chiù, 
dorè la finestra. Non capisco 
come poss.a e.=serc accaduto.. 
come Anna Maria abbia fatto 
a ,scavalcare il davanzale. Forse 
i‘b,i attigua qualche rumore, 
qualche voce d.illa strada...». 

Mezzogiorno era suonato da 
poco, quando è accaduto il 
dramma. Anna Maria è riuscita, 
certo con gran fatica, a sca- 
i.ilcare il basso davanzale e si 
è sporta per guardare in strada. 
E’ piombata nel vuoto: dopo un 
volo di venti metri. ,sl è abbat¬ 
tuta nel terrazzino, .al primo 
p .ino. La padrona rii casa ha 
seni.lo il tonfo, è corsa fuori 
gridando, ha soccorso la pic¬ 
cola. In braccio l’ha tra-sporLau 
sino in strada e qui l’ha ada¬ 
giata su un’auto di p.issnggio 
che l’ha trasportata aH’ospcdalo. 

-•\nna Maria Michelini è stata 
subito medicata dal sanitario di 
turno. Le sue condizioni appa¬ 
rivano disperate: non è stato 
neanche possibile operarla. Due 
ore dopo, erano le 14.20. è 
morta, tra le braccia della ma¬ 
dre. disperata. La donna, non 
appena si era ripro.sa dallo sve¬ 
nimento, ora voluta correre allo 
ospedale. Quando la figliolotta 
è spirata, è stata colp.ta da 
un nuovo malore. 


Ciclista 
ucciso 
in via 
Marmorata 


Giovanni lono. un tappez¬ 
ziere di 63 anni, abitante in 
via di Porta Labicana 44, è sta¬ 
to tr.ivollo ed iicci.so da un 
automezzo mentre procedeva 
in bicicletta in via Marmorata 
L'uomo è stato soccorso e ac¬ 
compagnato al San Camillo 
Due oro dopo il ricovero è spi¬ 
rato .senza aver ripreso cono¬ 
scenza. 

Il niort.ile incidente è ac¬ 
caduto ieri verso le 16.30 al¬ 
l'altezza di via Borioni. Non si 
cono.scono le cause che lo han¬ 
no provocato. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri della 
tenenza Aventino per gli ac¬ 
certamenti di logge. 

Un .altro grave incidente 
stradale è costato la vita al 
contadino Natale Mastrllli. di 
26 anni, abitante al chilometro 
22 della via Aurelia. 11 giova¬ 
ne verso le 19 di ieri, mentre 
procedeva a bordo della sua 
motocicletta in via Onorato Oc- 
cione. .si è schiantato contro un 
carn'on in sosta Alcuni pas¬ 
santi hiinno provveduto a tra- 
sport.arlo al Santo Spirito, do¬ 
ve è deceduto un’ora dopo il 
ricovero 

Secondo i pruni rilievi della 
polizia stradalo sembra che il 
motociclista non abbia visto il 
c.'iinion perchè la fiancata po¬ 
steriore, abbassata per scarica¬ 
re del materiale, aveva com¬ 
pletamente coperto i segnali 
lumino.si 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

— Otigl salinto 1 i iittohro (2Hf>- 
7'.)). Onomastico: Edoardo. II sole 
Sorgo alle C.:i7 e iramonl.t alle 
17.41 Lun.i piena 

BOLLETTINI 

— Urniogralico. - Nati: maschi 4.">, 
femmine 60; morti: ni.Tichl 17, 
femmine 27. 

Meteoroliigirii. Temperature di 
ieri: minima i:t. m.issima 2.1. 

FIERA D’ARTE 
SUL TEVERE 

— In.piazza San Il.-irtolomeo. «»ul- 
l’Isola Tiberina, seeonda a Fiera 
d’.arte al Tevere w. Tra Io open» 

— elle rimarranno esposte fino a 
tulio domani — eollezione di 
qu.idri «li Fr.mcesco Trombadori. 

NOZZE 

— Stam.mc l’avvocato Francese,» 
D’Onofrio. consigliere comunale 
di Terracin.i. sposa I.i gentile si- 
gnortn.» Lucia P.ilm.ieei Vivis- 
aiiììi auguri 

— La signorina M.iri.a Serigiia 
si unisce oggi in m.itrinionio eoii 
Il mgionler Nello Celroni Aufuri. 

AUTOEMOTECA DELLA CRI 

— L’autoemoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue dell.i 
Citi soster.à domani in piazzale 
delle Province per raccogliere 
s.uigue per gli ospedali cittadini 

LUTTO 

— Si e speni.i. a :u anni. Li 
eomp.ign.i M.iri.i Lni'.i Scippi- 
telli. Kicordnndol.i i compagni 
dell.! relIiiLi di via Boncomp.igiu 
e iteli .1 C»IL rivolgono fratern»» 
condoglianze .al marito Carli» 
Ceneiarelli c .ai familiari. 


Denuncia dei carabinieri 


Vendevana 
i diplanii 


Nove persone sono sl ite do-| 
minci.atc .a p.c.le l-.bcro d-a: c'»- 
r.abinicr. del Nucleo ai polizi.a! 
giudizi.iri.a por concorso ,n 
corruzione dì pubblico uffi- 
ci,'»le. Si tratta del propne- 
t.ario di una scuoia priv.it.i. 
Fr.inco VTunder’.e. •» dei suoi 
.alunni Rom.ano Brandett;. En¬ 
rico Balestrieri, Fr.anco Rosi. 
Pierluigi C,astaldo. M.ar.o Del 
Frate. Lucio Bracci R.''ffae!e 
Pirelli ed Enrico Bucalossi 
Secondo il rapporto che gli 
inquirenti hanno inoltrato alla 
magi,stratur.a il Wur.derle 
.avrebbe percepito dagli otto .al¬ 
lievi somme tra le 50 e le 200 
mil.a lire, con lo quali .avrebbe 
do\nto - .anunorbidiro - il pre¬ 
sidente di una commis.sione di 
c.same .a Grosseto, dove — pres¬ 
so un.a succurs.ile della scuol.a 
del Wunderlc — cs^i .avreb¬ 


bero sostenuto gl; esani d. 
ragioneria 

Il rapporto de; c irab'.nieri 
rileva che il Wunderle ba am¬ 
messo di aver r.ct'aiito le som¬ 
me in questione, o che s: è d - 
leso sostenendo di ..verle dt- 
\olute puntualmente .^1 profes¬ 
sore .nd.c ito Non è .'t.ito po-- 
s.bile .accertare quest* nffer- 
m.aziono. perchè due ni''si t r 
sono il professore che pres.e- 
dette quegli es imi è morto 

Agl; inquirenti, comunque, 
sono sembrati sufficienti cI. 
elementi raccolti per formulare 
nove denunzie, por tent.at.i cor¬ 
ruzione nei confronti di pub¬ 
blico ufficiale incitalo ad atti 
contrari al dovere d’ufficio 

Sarà ora il mig.strato, sp¬ 
ellato il rapporto dei car.*bi- 
n;eri. a defin.ro le respons.a- 
mlità degli accusati 


PERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI. 

• NAILON > r « TF.R1T.%L > RllODl.\TOCE 


solo da 


BORELLI 


VIA COLA DI RIENZO, 161 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


Una grande battaglia dei braccianti 


Metallurgici 


Trattative a Ferrara la lotta diventa 

mentre lo sciopero 
prosegue compatto 

La polizia continua senza successo la sua 
azione intiinidatrice 


più incisiva 

Siglati ieri nuovi accordi di protocollo ~ Grande manifesta¬ 
zione di operai e di contadini a Reggio Emilia 


Dal nostro inviato 

l-'KRHAUA. 12. 
per la prima rolla, 
dopo dae mesi e mezzo, i di- 
rn/eiìti dei sindacati dei 
braeeianti e i rappresentan¬ 
ti depli affrari si sono rifro- 
/'ofi attorno ad un taralo 
])er discutere la vertenza che 
ha oriqinato questa lotta du¬ 
rissima. La riunione conro- 
euta dal prefetto è iniziata 
itile 16,30 ed è prosepuita 
ininterrottamente fino alle 
32. /V questo punto si c ap- 
})reso che le parti non ave- 
l'ano trovato un punto di 
incontro sul (piale iniziare la 
trattativa vera e propria. 
Citi pcrcin'’ — finora — (/li 
ufirari continuano a preten¬ 
dere l'estromissione in mas- 
.sa dei compartecipanti. La 
riunione, comunque, si è 
conclusa con la decisione di 
indire un altro incontro per 
lunedì mattina. Lo sciopero 
intanto è jìrosafiuito in tntfr 
le (jrandi aziende: la polizia 
continua a presidiare in for¬ 
ze tutta la provincia. 

Chi sono (ili aqrari di Fer¬ 
rara che. col loro attepqia- 
mento. hanno determinato 
una situazione tesa? Quali 
forze politiche ed econoini- 
che sono al loro fianco? K. 
in/ine, che cosa vorfiiono 
ipieste forze? Un uomo di 
poverno, per l'esattezza un 
sottoseprctario al ministero 
del lavoro, parlando con un 
deputato comunista, ha de¬ 
finito pii aprari ferraresi 

nn priippo di folli dropa- 
ti >: if niinistro Preti, in- 
ti’rrrnnto alì’ìnaupiiruzioni’ 
della maniicstazione per la 
frutticoltura, ha avuto paro¬ 
le di fuoco uell'indivìduare 
la pretlezza del vecchio a- 
prari.smo padano e. in specie, 
ferrarese. Analopn qiudizio 
viene dato da tutti i partiti 
]iolitici con la sola eccezio¬ 
ne della destra. 

L'obiettivo che pii aprari 
hanno posto ò. prima di tut¬ 
to, quello di dare un colpo 
al movimento contadino c 
democratico nelle campapne, 
cacciando dalla terra, da un 
piorno all'aliro, miqliaia di 
lavoratori. Ma non è solo 
ipiesto: ij tema di fondo del¬ 
la lotta nel Ferrarese è oppi 
lineilo della riforma apraria 
f dei suoi strumenti. 

Siamo, non dimentichia¬ 
molo. nella vrovinda che ac¬ 
canto alle moderne adende 
del frutteto ha le qrandi a- 
zìende delle società terriere 
del Delta. F nasce proorio 
qui. nelle aziende della 

Bassa salvate didla Hi- 
fnrtna stralcio, la più dispe¬ 
rata resistenza a una qua¬ 
lunque modifica dcpii indi¬ 
rizzi di jjo/ifiro apraria. Per¬ 
chè in questa terra di bonifi¬ 
ca. < politica di piano in 
apricoltura, cn<tituzione di 
un ente di sviluppo — che 
.da democratico — sipn'fica 
proprio colpire il potere dei 
vecchi consorzi del Delta. 

Certo l'accordo tra le for¬ 
ze democratiche, unan’ini 
nel sostenere e nel chiedere 
la più assoluta neutralità 
della polizia .non è ancora 
assoluto per (pianto rirpinr- 
da la prospetti va La DC. in 
jiarticolarc. vco;n’ffn a sini¬ 
stra dalla CIS1.. sembra op- 
(p preoccupata dall'aperto 
intervento dei liberali e del¬ 
la sua de.'tru e tenta, qua e 
là. di distmpepnarsi. Ma in¬ 
tanto la panda d'ordine dcl- 
l'esproprio delle prandi a- 
ztende del Delta sale con for- 


Federmutue: 
Bertmelii 
convoca 
il Consiglio 


za dal basso: i Consipli co¬ 
munali dei paesi interessati, 
unanimi, l’iiiinno pia fatta 
j)ropri« e ne Jinnno imposto 
la disetissione a tutti i par¬ 
titi del rentro-siiiistru. Coii- 
temporuiieamciìte, iiell'.AIto 
Ferrarese, avanza, fatta pro¬ 
pria spesso, a livello locale, 
anche dalla DC. la parola 
d'o rd i n e dell 'a l la rpa m e ufo 
della eompurtecipazione al 
frutteto. 

K’ in (piesta situazione 
che, a Ferrara, il vuoto del¬ 
la politica poveruativa sui 
problemi della terra appuro 
particolarmente prave e 
preoccupante. Lo scandalo, il 
vero scandalo, è qui. C'è op¬ 
pi uell'attcppiamento dcpii 
organi di poverno, imbaruz- 
zo e contraddizione: da tuia 
parte si multano 40 aprari 
che assumono crumiri irj fio- 
luzione della loppe sul col¬ 
locamento, e dall'altra si 
scortano con la polizia i cru¬ 
miri stessi o, come è accadu¬ 
to ieri, si lanciano bombe 
lacriniopcnc contro i pic¬ 
chetti. ÌMa, al di là di questi 
atteppiamenti contraddittori 
dcpii orpaiiismi locali, c'è il 
silenzio sugli cuti di svilup¬ 
po, sulla liquidazione dei 
consorzi di bonifica. sulla ri- 


vemlicazioiie contadina e 
bracciantile dell'esproprio. 
Ber non dire nnlln, Kiinior 
ha addirittura rinnncinto 
l'altro giorno u chiudere a 
Ferrara le miiiiìlestazioui in- 
teruazioìiali della frutta. Aon 
sarà mai detto abbastanza 
(pianto, (piesto atteggiamen¬ 
to. sia di aiuto agli aprari. 
contribuisca cioè a renderli 
proprio » JolU e drogati 

Adriano Guerra 

Il 15 e 16 
la commissione 
agraria 

La i-niniiilssiiiiit‘ iiururid 
iiu/.i<)iialc si riiiiiira il l.'t o 
il lU (ittniirc a Itiiiiia, lu'lla 
.sodo dol ('oiiiilat» coiitrato 
ilol PCI. L■<>«ltf ò il sO);iionto: 

. Il ('iiiitriliiit)i doi ciiiiiniii- 
stl por In sviliippii doll'aziii. 
no di massa iiollo (■iiiiipa- 
«no. por la rirnrma atjrti- 
rla, por l'Liilo nominilo - ro- 
liitoro il (■iimp(ii{ni> .Xrliirti 
Coloiiilii ). La riiiiiiono dol 
):liirii4i L> iiii/iorà allo «ire !l 
dol mai timi. 


SS 


Giovedì al Senato 

50.000 contadine 
presentano 
una legge 

Dispone la fine di ogni discrimi¬ 
nazione nella valutazione del 
lavoro femminile in agricoltura 




Il n\.n.stro del L:i\ 4 >ro. dop 4 '» 
p-* d.mi.'S.oni d»'l dottor An- 
<'h;5i d;4 pro.^idi'nte dt*!!."! F 4 '- 
d.-rnnittio coltivatori dirr-tti. ha 
dcniand.à’.o Pelarne dolh'* di¬ 
ro..'.'.oni sttvst' al Con<.Rl. 4 > dol- 
! . F» dcr.>z 0040 II Con.^iglio c 
--..ito pt'rt.into cor.voc.4to d'iir- 
jit-nza per nicrc4ili’di pr4).':>;rno 

In precedenz.» — a qvi.into ?i c 
apprc.'O — Boiiomi aveva rai- 
Ulto tutti 1 membri di'l Consi¬ 
glilo per f.ip iccftt.ire le dim..<- 
r.oni d: Anch.'i e creare .1 f.itt 4 > 
i'omp.iit 4 i Intanto Io sc.opt*ro 
dolb; Mutue è pro.^eRirto anche 
ieri: la CISL ha chiesto al mi- 
n.stro Bertmelii di convocare le 
peitL 


Cìiincdi pni.-i.-iimo si .'^vul- 
itera al SciiaUi un MUnifica- 
tiV 4 > avvt'niniento. I n mi- 
«tliaiu eli C4)ii;.uiuie -,1 sono 
dato ouiivoeini a Hoiiia [ter 
r 4 .>cMtc al |)resìiIonto ilid Se¬ 
nato un piivoetto ili loitiic tli 
iniziativa i)i>i)ola:e, .sotto il 
liliale sono state apposte 50 
mila firme di alt iettante 
donne ilella camjiauiia. au¬ 
tenticate dai simiaei a nor¬ 
ma della Costitu/ione. Saia 
questo il secomlo nr*>Retto 
di iniziativa popolale pie- 
sentato al F’arlainento ita¬ 
liano <il iiriino venne i>io- 
mos'o d.d inovinumto coo¬ 
perativo ilemoei at ico 1 . 
j II proftetto il] leeee — d- 
lu.'trato ler: ni nn.i confe¬ 
renza stampa tenuta alla 
* I DI nazionali' dalla im Lu- 
Liana Viii.ini — .iffroiita 
*;e:n: eli scottante attualità 
ner le fam.uhe conLulme e 
per le eondizum: di vit.i c 
d: I.ivoro ilel'e masse fem- 
min:li impiegate neiraitri- 
ciiltiiia. L’esOilo ni atto nel¬ 
le campagne ha i>ortat45 in 
primo piano queste ma.^.'c: 
mentic lo unita lavorative 
occupate nei campi sono 


ei.uns-iina menoma/.inie a 
d.inno ilelle contad.ne. 

l.a lidiiziorie s: e poi a|;- 
Iilie.it.i — anche .il ili la del¬ 
le 1)111114- intenzioni — .ul 
leni nonna: .ill.i v.ihit.izio- 
iie ilei lavoro femminile alili 
.'ffet'.i |)rev :denz.iali; .die 
10 ; me ilei eoiitr.itto inezza- 
diile i)er d conteggio delle 
scolte nel |)Ovle>e; nelle nor¬ 
me di-i conti.Itti di affitte» e 
li colonia: nei i;:iiilizi ri- 
gnard.inti le d.visioni eie- 
.htane i> |)er sep.ir.izione di 
ine |).i:ti lieil.i f.imieh.i I-» 
i lonn.i loiit.idm.ì. .incile nel- 
l'.ittu.de .i"elto .izii'iiilale, 
iv e I.i il.;n!nii/.i>n4' ile] la- 
volo m.inn.ile ila ci-muniiue 
itteiui.it.) nn.i d.ffeienz.i ili 
re.s.i ti.i noni in; e ilonne 
<ammC"o eiie onc't.i li'.ffe- 
renzi.izioiii- e'.'t.i 1 . deve sii- 
b::e nn.i gr.ive .nen>>maz.o- 
ne dei --n.ii dii.tt.. .11 li.i'i- 
i id lina d.'Uo'.z.oiii' .Il leuiic 
insiii.st.i. 


La grande lotta eonlraltiia- 
le dei metallurgici, die en-| 
tra oggi nel quarto luese vlo- 
po 24 giornale di .sciopero, 
ila vi.sto anche ieri la paite- 
cipaziono compatta di'i lavo¬ 
ratoli delle az.ieude pi ivate 
alla iiuinta astensione di tie 
giorni, che rientra nel piano 
il’agitaz.ioiie a tempo iiuletei- 
minato dcci.so dai sindacali. 

L'a.stensione si conclude 
oggi nella maggior parte del¬ 
le proviiiee, e riprenderà 
lunedi in formo assai piii 
articolale (gui iniziale in la- 
Inne zone, sniresempio ih 
.Milano) eoiuanilate nnitiuia- 
menle per iiieideic di più sul 
pailronato oltranzista. Nella 
pioviiieia di (lenova. invece, 
io sciopero di 72 ore ha ini¬ 
zio stamane por tutti i 30 nu¬ 
la metallurgici < privali ». 
per terminale mtirtedi alle 
sei del mattino. A .Sestri Po¬ 
nente, verrà oggi clVottnaUi 
uno sciopero generale dalle 

10 alle 12. il primo di quelli 
preaniuinciati in varie zone 
ili solidarietà con la lotta 
ilella più forte categoria del- 
rmdnslria. a cui guardano 
tutti i lavoratori cil i citta¬ 
dini. 

Hleineiiti di rilievo della 
giornata di ieri sono stali gl. 
episodi eccoz.ionalmente gra¬ 
vi di violenzr. e provoc:iz.i4'- 
ne padronale, avvenuti alla 
Geloso di Milano ed alla .Iim- 
ghan.s di Venezia. Del primo 
caso trattiamo ampiamente a 
pagina imo. II secondo e sta¬ 
to determinato dal vice-capo 
del personale dello stabili¬ 
mento veneto, dove im luhn- 
sio picchetto di giovani ope- 
laie sostava davanti ai can¬ 
celli. l'scendone, il fnnz.io- 
aaiio (lelfa .hmghains pieii- 
tlcva letteralmente per .1 
collo due operaie, trascinan¬ 
dole al di là rleU’ingrc.s.so. 

Anche in questo caso, come 
in quello della Geloso, è pa- 
le.se la rabbia impolonto cbi' 

11 ha originati, e il ricordo a 
metodi da codice iienale. 
l’ropiio ieri, a dar corda a 
questo atteggiamento oltran¬ 
zista, .sono venule la riliadi- 
ta intran.sigeiiza dogli ultras 
cicli ‘Assolombarda (nono¬ 
stante pareri contrastanti e 
defezioni) e nn rabbio.so at¬ 
tacco del quotidiano eonlin- 
dusliiale — Il sole — alle ri¬ 
vendicazioni contrnltnali dei 
iiietalliirgici ed alla KIO.M. 

A Trieste, intanto, gli ope¬ 
rai della Orioii liamio diser¬ 
talo ;l lavoro per il quinto 
gioì 114» consecutivo, iier otte- 
neie la revoca del lii'cnzia- 
menlo per rappresaglia di 4 
l'peiai. .A Siracusa i sindaca¬ 
ti ballilo proclamato lo .‘■cio- 
peio a tempo mclctermiiiatn; 
ieri le percentuali sono state 
del 98 per cento. .Si sono n.s- 
.-.ociali anche gli operai della 
Graiuli.s, rispondendo co^i 
con fermezza al regime di 
terrorismo instaurato dal pa- 
dione con 4 liccn/iamenti e 
numerosi irasfcrimcnti d. 
lappresaglia 

Alile notizie di ieri .som» 
lineile clic giungono da l’.i- 
via. dove la |)oIizia e nuo¬ 
vamente intervcmita contio 
lina manifestazione di motal- 
Inrgici. ilopo che giovedì 
aveva aggirilito nn corteo 
operaio davanti alla Necebi 
fili episodi di violenz.a liaii- 
iio avuto pei strascico la ile- 
iitmcia di uii.'i ventina di opc- 
tai per « manifestazione se- 
ihziosa e tentala violenza pii j 
vaia». D,i notare (he le vit-, 
tulle deir.nggre.'SiiiiiC lioli-l 
zie.'C.i. l’ome sciupio. eraii.i 
j stati i lavoiatoi;. j 

Il fatto ih maggior rilievoj 
clic ieri h.i caratterizzato I.n 
comb.ittivita dei metallurgici 
4' la grr.iiflios.T nianife.s|azÌ4t- 
r.e a cm hanno dato vita. .. 

{Keugii» Kinilia. niigliai.i d. 
iipeiai, mezzadri, bracciantil 
L- coltivat4»ri di'-etti. i qnal.jsu.t ile 
jlmniio po.sto con forza i prò-j hi a iu- 
jhlemi delle categorie rappie-jz.i t- 
isciitate fu im|)4)ncnte c 
ilenzio.'O coltro ha tierci’i 


Corteo alla Fatine 
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Il dibattito alla Camera 


I deputati del PCI 
denunciano le carenze 
delle leggi sul lavoro 

Interventi di Brighenti, Conte, Scarpa e Cerreti 


Tivoli 


Rkposta 
degli operai 
alla Pirelli 


Decise nuove astensioni 


Ieri operai ed iiiipiegali della Fatine li.inni» seinperalo diie ore ai inattiiin ed 1111 uni 
al pomeriggi» ilaiido vita a iliie grosse e eimihattive niaiiifesta/.ioin di .strada, inutil¬ 
mente contrastate da alcuni caroselli della polizia. .Nel pomeriggio i dirigenti dello 
st.iliilìnieiito e i pochi eriiniiri som» stati latti segni» ad nn nutrito lancio di nova 
maree. i..i direzione c stala eostretta ad aei-ett.ire per oggi nn incontro con ì rajipre- 
sentanti dei lavoratori .Nella futi», nn momento della nianifesta/.ioiie. 


Proseguono 
gli scioperi 

CIT 

eSIAF 


(Ih sciiipiMÌ ni .itti» fr.i 1 la 
voratori dolla SIAK i- dvU.i ClT 
sono pro.seguiti compatti .incili' 
ii'ii. Ihni viv.ici' manifi'.sla/io- 
ne è avvenuta .sotto gli ullu'i 
(Iella Societ.'i il.iliana editoii ed 
autori, a lloni.i. in via (Iiantiu- 
eo c in vi.i Val.idiiT. Il .sotto¬ 
segretario .il Lavoro Calvi lia 
eonvoeati) il sind.ieato e la SI.-NK 
per mercoledì 17 Oggi d pi'i- 
sonate dceider.'i m .i-seml)U>,> 
.sulla eventuale sospensume del¬ 
lo seiopero. 

II personale della Cn np.ignia 
italiana turismo ha appiov.ito 
In assLMnblen la decisione dei 
.sindacati di proseguire la lotta 
per altri 4 giorni 


La CGIL 
discute 
i problemi 
delle lavoratricil per ringiovanin 


M m e. Ir 
(Ielle altij 


TU'tJLI. 12. 

I l,l\ 4>1 .Itili 1 (Iella Pirelli 
li.iiimi u'.igito (Igei alla rot 
Ima lU'lle li.illnlive, prove 
ciiti' tlall'mti.m.sigentc attej 
gi.imeiito a.ssiiiito dai diri 
genti di'l im>mi|i(.li^, negl» in 
conili al ministero del Lai 
vano. ii>ii niio sciopero il 
4H ma', ilie e iiii/iato quest] 
mattili,I 

.Nel pomeriggio i lavon 
tini li.nino lieei.si». nel cors 
di im.i .iffoll.ila ii.ssemblc 
caiaittei i.’/.it.i d.i grande er 
tn.siasim» e da volontà di lo' 
t 1 . r.i Molle .simi.u'.ile da svó 
gelsi lu'lla piossimn seti 
m.m.i .1 p.n tiie d.i martedì 
l.iva>io s.irà .sospeso im giofr 
SI e nm» no per 
tanto I l.ivoi .itoi i 
eategm le. le 01 g.mizz;i 7 .Ìor 
ih m.'iss.i e (Il lategoria stati 
no |)rep.n.mi!o lo .scioper 
eitt.ulmo di solidarietà. 

(Jiie.st.i solili.Il let .4 .SI trf 
dmrà .melu' nel campo cqt 
nomici): domeima saia lai 
1 1 .ito dal (’onsiglio comitn:] 
le mi manifesto nel (inalo 
invita tntt.i I.i jnipolazione I 
sotto.scnvei e per sostenoij 
la dina lotta clu' vede impt 
guati I lavili almi ilella PI 
relli da molte settimane. 
POI) lavoratori dell.i PircI 
vogliono lo stesso tratt.imcr 
*0 economico e normativi 
fruito d.ille iiiaestran/e di 
II» stabilimento tiiilaiic.se. 

Facile metodi 


^ Il C'onntaio ('.secntivo della 
C’CìlL ha iniziati» 1 suoi lavin 1 
ieri mattina Don.itctla Tiirtn- 
rn. svolgendo la rel!iz.i»»ni' sni 
- Temi della Conferi'iiza naz.io- 
nule delle lavoratrici-, ha am 
piamente illu.strati» 1 principali 
problemi che sono emersi dai 
dibattiti in prep.iraz.ionc (h'Il.i 
Conferenza stessa (che 31 t> rr.i 
a Homa nel iirossimo mesiu. 
profionondoll alla eoiisidera. 
zinne deirKseeiitivo confede- 
rnle • 

La Turtiir.i s: e p.iiticolar- 
menti' sonerm.ita .sulla di.scns- 
sioni' sV(»lla.s-| ni mento alla 
valutazione ohieltiva del valori» 
del lavoro remniiiiile ai lini di 
lina più adeguata inipostaz.ione 
riveiidicaliva. e ha .sottolineato 
come si sin inoltre mamfe.st.iia 
diirnsamente Fesigenza di .-.v 
liippare im laigo movimento 
per f.'ir fronte airinst.ibilit.i 
elle e;irattiTi/.z.,i roeciipaz.ioiit' 
delle lavoi;.trici e rendere eon- 
crelamente operante il piMic.- 
pio del diritto della doiin.i ..1 
lavoro e ad ima giusta retri¬ 
buzione 

L:j itI.izìoiU' Ila poi prtnqiet- 
tato la neee.ssità di un'az.one 
sindacale più decisa, per la .sol¬ 
lecita soluzione di taluni pro¬ 
blemi ngiiardiint 1 i sciv.z, Mi¬ 
nali. La Tiirtiira li.i .•oielie 
nlev.iti» come si.i m(lispt‘n>;i. 
b.Ie seguire con la m.isolili.i 
attenz.ioiii' gli svilupin il,'Ma 
politica delle jiltie org.miz/..- 
z. 1)111 sindae.il. dn l.ivor.itmi 
e di lineile |).i(lron;ili m m.,:.'- 
r a (li oeciip.-izion»' femm.n.'.e 
•• ha coni'lii.s,) aff''rm.indo eln- 
le lotte delle lavnr it ra'i haiiim 
oggi nuovi ,' p.ii ;iv;in/.iti eoii- 
'.■miti: esse, infalt,. ji.irt» lu'u 
(ia motivi spi-eilli*. si pi*)|)(iii. 
goni» oh.»'!! IVI I>:Ù geller.ill HI-' 
mimi a tutl. i lavnr.iter, ! 

•Sulla rehiz olle d. ll.t Tur'ur.ii 

e svolta im'.appiofKiui !.. d -| 
-COS.s,lille elll ll.lHIK» p.ilt,-i--j 
piti» iiiimer,i-i iLrigen*' snd.-j 
i-.-dl. tl.l 1 (ttl.'ili 1 -.egret.il i>| 
della C;.mer.i d<-I l.ivoro d .\ -- j 
(Hill Ferm.ir « Ilo. I.i piof i’ 
Keir.iOte. ,1 v,-g|,-t.,i o 'geni r il 
della FU C I), C o d -egr.- 
t.,r.i> della C.iuut.i del I.iVoi. 

(1 F.ri'iize l’al.tzz'-eh . .i -e 
gri t.ano reg.on.ale dell.i S.-rd ' 
■gl) I n'i Sotg ù »' Iii>'., l’i-stU) 

I l.ivori d'‘l Coni.tato e-;, fu 
' \it Mino pio--egil,tl nel l'olii-- 
i.ggio I. \ Ce -e-gr,'..ir .» c tn'.'' 
dcr i.e ir o t^ lo b i 


1 c.ipelh grigi o bianchi 
invecchiano qiiulsiast persons 
Usate anello voi la fimiosi 
brillantina vegetale BI-NOl 
VA. composta su formili/ 
americana Kntro |)ocbi giorf 
ni 1 c.'ipelll hl.incht. grigi 
scoloriti ritonierannt» al Io] 
ro jirlmltlvo colore natiiraj 
lo di giovontn. sta esso statif 
castano, bruno o nero NO! 
^ una tinturri. quindi è ini 
nocua. Si visi» conio una col 
mime brillantina liquida, nnl 
forza 1 capelli facendoli rii 
mnnere lucidi, morbidi, gic 
v'anili I,a brillantina ni\ 
NO V.A. liquida o solida, tre 
vasi in vendita nelle buond 
profiimeno e farmacie oppui 
re richiederla ai - Labora] 
tori V.ij - . Piacenza. 


....... 

Avvisi Economii 


vi li» violi» l'Il'l.l I. 


-I IKISll 

(hard 

P.iiiiir 

Spyder 


K. 


\ii roNoi.i.c'.(;io kiviek,! 

I'ri'//I gliiriiiillrri ft’rlali:| 

FIAT abU N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT .àdO N 
BIANCIII.NA 
BIANCHINA 
FIAT C'Ito 
FIAT 7.se 
DAItPUlNK Alfa 
AUSTIN A/-tO 
<VND1NK Alta U 
ANC.LIA d-' Ll'XK 
FIAT 1100 Lii>-o 
FIAT 110(1 Kxjiort 
CMT.IKTrA Alfa II. 

FIAT i;ieo 
FIAT l.'.ei 
FIAT l.'Oe 

Folli) CONSn. 31.T 
FIAT 2310 
Telefoni rjil'lfj rjTi.g-V 420! 
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Ulto' <llt«»' IX K\K\TI <}ttA 


un I 


4 / r 


‘t.p t^:i 


I 


■ bli-ill. .ll-ll.i tll’el.l tt' 

I l.iv l'I .iti': i lU-lle f.ib- 
,- qi.' Ih dfir.i'.sl'-te.l- 
di lì.i i,:ev i(i»-n/.i spee.e 
setti».t- ci»nt.iilm<» -'(•ni) 
st.it; C'.iin.i; iti le. 1 .ill.t i- 


ipii 11 > 
.lldlls 


11 ,- 


-.. 1 - 1 . linci.» 'Ì .,1 e<»ni|),.giii oiioic- 

jlo vie citt.admc. pnr.nlizz. {{BlCliPATI. CONTì: .- 

j per oltre mi or.i 1 ! ti.dl'u-o y^f'_.\I{P.\. .ntei v enut. iie’ i»»»- 
iDi p.irtieolaic .sicndicato !| niei i-ggi.» .-u! hil.iiu .le! mt- 
c.i.''atte.'c unitaTii» della di-'nisteio d-1 L.ivom II e<».n- 


; iiio.str.ìznnir. che avviene do- 
L .ippunt.» que-'t.i s.tu.i- i .anni di (livi.sioni .sindaen- 
/.lone che il pr.'getti. d: leg- j,, j dirigenti dcll.a CLSI.. del- 
:n;/..i-..v.ì popolare si ^ hanno 

Iparl.ato ai Lavoratori. e.I .1 


gè (Il 
prefigge d; 
iffermaiido 


f.ir ' coni pai ire 
l iU' in oRiii cam¬ 


po il l.ivoro ilelle contadino 
.leve e.ssero valutato in pie- 
ma-:chi- 


in otto .mn; di circ.a 

nn milione e mezzo le don- I na parila con quell 
ne sono p.issate d.i 1.300.000 
.a 1.800.000. 

Ma quale e la loro coiid:- 
rione? Pcr valutare il la¬ 
voro femminile in agricol¬ 
tura in iieriodo fa.-qrista fn 
stabilito nn coefficiente pa¬ 
ri allo 0.6 risixitto ail ogni 
unità maschile. In altri ter¬ 
mini in una tabella elabo¬ 
rata dal Serpieri (il quale 
h.i ilato il .suo nome a tale 
cocllicicntc) SI fissò una 


le L’iniz.ialiv .1 dellT'DI b.) 
, eia avuto mi grande -iicce.s- 

I so: lo dimosti.-) l.i r.iccolt.) 
.Ielle firme autenticate, fat¬ 
ta in eentin.ii.i d; comuni 
■ rurali di ogni legione. Si è 
aperta cosi ima battaglia de- 
■mocratica. .strettamente ci»n- 
nes.sa con la lott.i generale 
in atto nelle campagne, I.a 
quale ora avra nn impor¬ 
tante riflesso nell’attività 
del Parlamento. 


e., 

Segretario del .sindacato cat¬ 
tolico ha in particolare riba¬ 
dito le critiche al governo già 
ì elevate dagli altri oratori. 
afTcrmando; < Le pronie.s.se 
fatte dal governo di centro- 
.sini.stra .sono buone, ma non 
vediamo i fatti. I lavoratori 
esigono po.sizii-ni più chi.'?re e 
scadenze ben preci.se ». 

A Milano, infine, .altre 
quattro aziende hanno accet¬ 
tato il « protocollo » dei t:in- 
dacati: la Telettra, la .'\ROF, 
la Gola c la Lampron. 


p.igiiti B iglu-nti b.i osvo;- 
v;it(,. .i'i/itiitto. che LH'I» 
.-.(-nipii- p.u «isto .li ^^l'.l.lilz^- 
tosMChc m.uacci.i C'»’.vt .mi.i- 
menti- e gi.ivemeiite la -a- 
lliti' 1.1 V it.i sie-s.» del la- 
vor.itoli, riiev.iiuli» qmnd: la 
insensilnlit.i tinoi.i dimo.sti.i- 
ta .» line.'’*»» rigu.ndo d.il pa- 
dron.ìtii il.ihapo ,- elle h» 
.stessi» govi-ino non h.a .ittron- 
ti.tii lo .-cotlante piobleipa 
Il eomp.igiio (.'onte, ilopo 
avei ('lev .«II» un.» vibrala 
protest.i toiUro l’.itteggia- 
inciilii delie forze deH'ordi- 
ne a lAiv 1.1 e Milano, ha sot¬ 
tolineato 1.» necessità che il 
trattamento di a.'.sistcnza e 
prcvidcnz.i dei I.ivoratoii 
.)gi Itoli veng.v peiequato a 


dei l.iv c .ifii! 1 deil.i 
II.'. ili'iiimci.in.Io i!)b- 
!.i ' •.n.izii'ii,- V i iinf.isi .1 

defe: mm.i: e lu-lli- 'pinviiicie 
in tiii vigev.i :1 ciiti'iin del 
€ p c-'linti'. O -mi Ile gl» * e eli le¬ 
de:! ì" clii gli .U CCI t.mu nti 

sl.lilit I-S'gll.ti d.lllr colli. nis- 

'.<•111 Iti.min.d: tli (.nlloc.i- 
mcnti • 

Li'ii Si.iip.i. inli'iU'. SI 4 - 
iH'iiip.itii della gl.IV i.s--mi.i 
ciis; chi- mve.'tc 1.» gi-stio- 
;n- delle peii'ioiii »- delle 
mutili- loiit.idiiu'. I ili'V .'nulo 
• collie il govi'ino. oltic .id 
aceanton.iIe i| pitipo.siti, ih 
concedere gli assegni 
l..’.n ai l'oltivatin I 


t.inti del niovimentii eoope- 

I. itivislico suino stati t-.sclii- 

-1 d.dl.i commissione nei la 

,»;ogi.imm.izioiie. nonostante 
•fh espliciti impegni del mi-' 

II. sii,, L .1 -Malf.i < Fmoia. di{ 
t.itti) — h,i (letto rinatole) 
— ;n.ligi.Ilio II- confoitanti 
'•mmci.iziom di piineipio, 
lU'M s] e .unto alcmi prov¬ 
vedimento per d.itc fiiinia 
ciiiuii't.» .die volontà omm- 
i i.ite. s(. si i'ccettna il prov- 
ledimenti» del mim.stio Bcr- 
finelli snlli» ispezioni ,illc 
toopeialive ». 

I! compagno (’cireti ha 
coiicliisn mvit.''ii(l(» il govor- 
diietti.'Po .1 piomiioveie. in .iccor- 


f.mu¬ 


si piopong.i di amm-nt.iie 
Ic pensioni contadine o 19 
inda liie escludendi» pero 
d.dl.i .issiciirazioiu- due mi¬ 
lioni di contadini Se.irpa 
ha, mliiie. chiesto |.i nomi¬ 
li .1 di mi eommiss.irio alla 
Federnintiie i)er elimmare le 
ingerenze di Bonomi. 

Nella seduta .intimeridiana 
il compagno on. Giulio CKH- 
RLTf Si er.i intr.itleiinto sui 
problemi della coopei.izioiie, 
lamciitaniio che i rappiesen- 


do con le org.inizzaz.ioni na¬ 
zionali delle cooperativo, 
mia sene di modifiche alle 
leggi vigenti, senz.) .iiten- 
Ideii' li futiiu» codice della 
eo('per,i/ione 

•Nel dih.ittilo erano .incile 
mterveniiti gli 011 . SCALL'X, 
HAI’F.LLl e GITTI. demo- 
ciìstiani e BRODOLINI (psi). 
Scalia e Brmluliiii hanno .t*^- 
fiontato il toma del ricono- 
.scimento gmiulico dei sin- 
Idaeali. 


Si conclude 
il convegno 
sindocoti 
ogricolì 

l’AI.KH.MO 

I. i->i:iiii.i-gii(> Filli..,, S- 
nrc.'.dcige dc.;‘.\r.«'..Tiz., Coir 
d-'ii . »' intorv l'iiiito qiii 
t.n I .ili-, ('.)nfi-ri i./.i 
g.m zz.-iz.on; c.)i);.iii iit> 
di'.err incii. l.i qn 1 ',,. »i 
(ioiiian. R ;r\ .co c 
. 111 /, n dch’.qtii.iti' (b'C.. 
p.ii's. nroduttor. .1»; 

;;grU'Ol.), s; e in./ , 

(Un/., con 1.1 coioii /.' ■/ oiie il>'ì- 
auig'i or Dirti' d. c.-' . Si-r> :i 
h I ..ffornuito che !'iiul p'-iulcn 
/i o lini cond.z on,' -.ifiu* vii:-' 
per .Ptii.ire 1 , r v0,11/.0110 
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Vi'ilP j,re-ni jtn;i!onnII Dott-1 
MOVXCO. ROM.X . Via VoItUT 
n 19 mi 3 (Stir..sr.e- Te.tn: 
Orano 1-12 IS-'.i 9 

baio p.s-T-tTiiJJIO e I fit'llvl rVl| 
, orano -.e. •« «baio pomefljJtlO 
, ne, zip.-n. ffilivi •! rtcove «1 
j p«»r ipp\inl.»n\>-nl<s 47471 
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EMORROIDI e VENE VARICI 


ur«tr. • j 

Sereni h.l Ix,. luev.iti» l.i CO.i j . 

Ir.«del zione de) r.ipporu» el.ibt* 
r.iio d.iILi iAO ne] qu.i e uni 
vdM.i .ndu idii.iti .ile un. Ml.ii a1**ii*- xxMiii'lt» 

■itortoi clelì’.igncoltur.i nied.ti-r. j n,-hiii r.-no ni.-.-»*• v.»r*. 

r.ìne.i non si ve.le come si.i .m 
poss.bile chmin.irli. ''e non .d>- 
b.ittcndo le c.iuse 'ti'.-ise chs' .* 
h.innu prodotti, c oò le coiui.- 
zioni di subordinazione deli'/ 
ocononi.o agricole .alle 'egzi di 
csp.»niionc deiriinperi.il jsmo 
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G. 6 / cultura 


.),> V,}„ c, , 


l’Unità / sabato 13 ottobre 19n 


me si è giunti alla sensazionale scoperta 


I capolavori 
del Castello 
di Praga 


arti figurative 
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1 



Sì * <ar 













'w' ' -4^ '■■ 


PHAGA, ottobie 
ritrovunicnto di iiit 
de niitìicro di inipnr- 
opere di pittori ìtiiìia- 
fuiìuniitìphi del -VV/ c 
I secolo, avvenuto in 
ti ffiorni nel Costello 
'rapa, costituisce una 
vicende più scnsazio- 
di unesti ultimi anni, 
atta infatti rii oltre 50 
le fra cui tre qiinriri 
Pcronc.TC, due del Tin- 
Ito, un probabile Itu- 
, ancora in via di ac- 
inicnto. Il fatto che un 
numero di capolavori 
y rimasti nascosti o 
asciati per tanto tem- 
? che (piadri di valore 
1 stati considerati per 
paio dì secoli come 
stc» senza valore, l>uo- 
I più per decorare un 
dato o una salctta scn- 
mportanza. è uno ili 
fenomeni che mernri- 
o c.sperti c profani, 
la storia della colle- 
dei Castello dì Pra- 
tutta talmente tor¬ 
iato e avventurosa, da 
are anche fatti di que- 
nere, 

i prima importante coi¬ 
nè. quella dell’impera- 
Rodolfo II’ non resiste 
nàuta di invasioni e rii 
Uepgi a cui i paesi cè¬ 
dono sottoposti durante 
terra dei trent’anni. Le 
e di maggior valore fi- 
ino alla corte della re- 
Cristina rii Svezia, che 
colta ne vende i per¬ 
ii importanfi 17 la pri- 
appa di una lunga bat- 
a che per secoli sem- 
contendere a Praga il 
to di possedere una se- 
ollezione d'arte Pas- 
rinrnsione svedese. 5i 
inda il lavoro di ri- 
tnzioiie della rarcoìta. 
rifiorisce alla fine del 
lo con racquieto di un 
po imnnrtante di ope- 
roccnienfi dalla corte 
‘se di Carlo II. Tra 
te, un grande numero 
opere italiane della 
la veneziana del -YV/ 
to. La gallerìa del Ca¬ 


stello di Praga diviene co¬ 
si, fra la fine ilei '600 c la 
prima metà del '700, una 
delle più importanti ri’/'.'n- 
ropa. 

Ma è proprio in <iuesti 
anni che Praga rominrin a 
perdere la sua ìmportanzti 
jiolitica tiell'impcro degli 
A.sburgo. La corte di Vien¬ 
na vuole concentrare nella 
capitale dell’impero ogni 
centro di vita culturale. 
Comincia così il secondo 
saccheggio della galleria 
del Castello di Praga. In 
un sol colpo 46 opere, fra 
cui tele di Tiziano, di Ve¬ 
ronese. di Knbens. passano 
da Praga a Vieiimi. La gal¬ 
leria di Dresda partecipa 
alla spartizione del ricco 
bottino, inviando ispettori 
cri esperti, che, qualche 
volta con abili raggiri, ne- 
seonn a venire in posses.vo 
ili quanto di meglio era ri¬ 
masto 

impoverimento 

hi una grande asta, nel 
1782. vengono liquidati gli 
ultimi resti di riiicllo clic 
era .sfoto una delle colle¬ 
zioni pili imporranti d’Pii- 
ropa. fiitellettuali e uomi¬ 
ni di cultura cèrbi assislo- 
no impotenti all'impnren- 
mento cuìtnraìe de! loro 
paese, cri accettano con 
amarezza ririco che nel 
Castello di Praga non esi¬ 
sta pi» alcuna opera fipii- 
ratira di valore. V'i .sono, è 
cero, alcuni studiosi che 
non abbandonano ricerche 
e .speranze. Si tenta, di ri¬ 
costruire la collezione di 
Hndoìfo II, attraverso i 
vecchi cataloghi, talora in- 
cfunpleti n sibillini circa 
l'uppurlenenza delle opere 
esponile Ma le ricerrnc 
hanno quiisi esclnsiraiveti- 
tc per scopo di scoprin 
almeno dove siano andati 
a finire « quadri più im¬ 
portanti della galleria. 

E .si scoprono Cose in¬ 
teressanti. Ad esempio, .si 
constata che. fra le opere 
che è possibile rintracciare 
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opo Tintoretto - La flagellazione di Cristo 


a Dre.sda, a Vienna, a Lon¬ 
dra, a Monaco, non figura¬ 
no tutti i quadri che .secon¬ 
do i vecchi cataloghi are¬ 
nino fallo la qlnriu ilei Ca¬ 
stello di Praga. Ari esem¬ 
pio. rimporlaiifc ciclo ilei 
\‘ei'chio e del Nuovo Tcstn- 
meuto del Veronese rt-siif. 
la misteriosamente incoili- 
pleto. Nella galleria di 
Vienna sì ritrovano solo 8 
delle dieci lamie che lo 
componerano. Ma la teoria 
corrente è ancora che tut¬ 
to ciò che manca, rispetto 
alle antiche collezioni cè¬ 
che. è andato perduto a 
causa delle guerre, dei 
Mirr/ieppi. ri e I l'iiisipìeiiza 
dei compratori 

L’opera elei ricercatori, 
l'equipe dciristìtuto rii teo¬ 
ria riello .storia rieirarte 
presso t'Accadciiiin delle 
seieiizr cecoslovacca, direl- 
lii dai prof. Nenmnnn. rico¬ 
mincia in fiuesti ultimi 
teniji! con iinora lena, risto 
anche il succes.so che ana¬ 
loghe ricerche hanno avuto 
in altri campi nel paese. 

La speranza di ritrovare 
qualcosa nel Castello rii 
Praga, clic piiirin questa 
volta le ricerche, .si basa su 
iragìlissime prove. Si è no¬ 
tato ad esempio che in 
molli pittori boemi, lino 
agli anni del tardo ’700 — 
quando qià la gattena del 
Castello si considerava iif- 
firialmenir liquidata — è 
presente una forti.s.simo iu- 
flin’urn della .scuola vene¬ 
ziana. E .sono arfi.sfi rii cui 
si sa che non hanno mai la¬ 
scialo il loro paese. Dove 
pos.sono aver subito l'in¬ 
fluenza dei grandi maestri 
ilnlinnt del secolo prece¬ 
dente. se è vero rio che di¬ 
cono I cataloghi, e cioè che 
tutte le opere italiane pre- 
■enti nel Castello sono on¬ 
date disperse almeno cin- 
qiiaiit’nuui prima? 

I sosjiefti .si appuntano 
soprattutto su alcune ojjc- 
re — le due tavole già ci¬ 
tate del Veronese, il « Se¬ 
minatore > di Domenico 
Feti, unii parte del ciclo sui 


< Me.si -> di Leandro da 
liassaiio — contenute iici 
cataloghi ticl Castello (tao 
a ini certi) punto, e poi spa¬ 
rite 

Il larnro di ricerca vero 
e proprio, fra le pareti del 
Castello, è comincialo soìt) 
ulcuiii mesi fa. Si irattara 
non solo di ispezionare dai 
sotterranei alle sale supe¬ 
riori l'enorme costruzione 
mcdioevale. via di esami¬ 
nare scnipnlosaiiìcnte cen¬ 
tinaia e centinaia di quadri 
siU'.sso rif.'itti 

Riconquista 

■Ma ì frutti del primo la. 
foro di ricerca sono ma .'it- 
periori a tutte le piu otti¬ 
mistiche aspettative. Le 
line prandi tavole del \ e- 
roiie.si’. « Il lavacro ilei pre¬ 
di r- e t L'adoraziiine del 
pa.store >. del ciclo del Vec¬ 
chio c del Niioco Testa¬ 
mento. sono state ritrnratr 
qui. in risposta alle pm i- 
sioni ptù ardite. 

Così, un'altra pieeola de¬ 
liziosa tavola del maestro, 
una Santa Caterina tutta di 
mano del Veronese, mentre 
nelle altre due molte parti 
sono indubbiamente di ,ri¬ 
lievi e collaboratori. Del 
Tintoretto, si .sono ritraia¬ 
te < L'adultera daranti a 
(tesò > e lo splendida - Fa- 
stiqazione ’ una delle 
re più mature per rnloie 
stilistico, per l'iinpo.stnzhì. 
ne dei colori e delle luci 
Si pensa che la scoperta d; 
quest'opera potrà contn- 
hiiirc ogii studi sui rappor¬ 
ti fra ii Tintoretto e il'Cn- 
ra raggio 

Dii serio hiroro 'cen?/- 
lico. per il ricoiiiiscinicnio 
definitivo delie ,ì0 nju-re 
pili importanti e per il loro 
restauro è ora m i’ors(> .• 
durerà a lungo Qnainlo es¬ 
so sarà finito, la Ceco do- 
reccfiia ai rò ricnnqiii.slr.- 
to. dopo più rii due .secoli 
una importante collezione 
d'arte. 


Duemila 
« pezzi » 

Tesori 
d'arte 
messicana 
a Roma 


K‘ .11 ;tll( '.liiii'-reo il P.il.17- 
/<! (lede Ks|i(i-izii>'ii (il Kotiia 
uni J*ro- 

ccmcntc d.i P.iif.i mi treno 
'-IH ci.-ile Ili tniSDiii * l'o nella 
<• ipit il<‘ i ilta-Mi ' I )>ji/iosi 
■ pezzi - (Iflla .. M. vii I ilel- 
1 lite messieana <1 iir.inticlri- 
t.i a no.^tri fiiorni • <‘tie ha f»l?i 
Infe.itn eon enornw sueeesso 
(Il piihljlico e ili e--t'• 1 i più 
CI.indi eenfri cullili di l'iiro- 
pei. da Zuritto .t .Mosca e 
l’.ll lui. 

ha tirandiosi inii-tri. che si 
ipiirà nella .seconil i nictli del 
iiie-e. è curata ilal prof Fer¬ 
ii nido Gandioa. in 'tni* * pe- 
erilista dell‘ar*e rn< " e m.i .■•li¬ 
tica c moderna nuecenlo fra 
tecnici (• opcr'd la' <>i mo nel¬ 
le «ale del pala'/./o 'ari X.a- 
/loiialc all.i coui|)li i ‘.iste- 
ni l'/ioiie delle opi>re ; Icunc 
delle quali sono *li ilinn nsia- 
ni monumentali, e ; II i i.ic'-'sa 
a punto di tre sp.c di •..-.le 
.iflihitt* a proiezio'ii di film e 
di.apo-^itix’C. Un.a "nude scul- 
tur.i in basalto del peso di 
sei tonnellate, iiffniirinto 
una dis'inità Oltiuca. verrà 
sl^temata airin«r'''U) della 
uio-'tra 

Si tratta di un tir.inde av¬ 
venimento arti.stieo per Tloina 
e per l’Italia e non e’«> dubbio 
elle il pubblico it.d.iano ncco- 
«lierà con entusiasmo questa 
imponente impro.sa culturale 
re.ilrz/.ata a livello uttioiale 
(in.i dopo precedenti ine.schi- 
m teiitennam-'nti •• f..riosi 
tentativi di distorsione cultu¬ 
rale a danno delle moacrne, 
rivoluzionarie correnti della 
pittura messicana) fra l Cìo- 
vc'rni del Messici) e rleirltnlia, 
e organizzata drdristituto Co¬ 
lombia mim di ftenov.i. 

La mostra offre un p.inorn- 
mn strinsato ed e.s.senziale di 
lina produzione artistica im¬ 
monda e che rlu'.iarda decine 
di secoli dai feinni precolom¬ 
biani :d iio.stri itìorni. 

zMtrnverso opere tipiche, 
esemplari, viene tracciato un 
veritiero profilo dell’arte inc.s- 
sicana dalla sterminata c pos¬ 
sente produ/imie r.itist'ca 
tscullure in pietr.a e terni- 
colta. codici, pioieili. ntensi- 
l) del Maya. zVztecbi. Zapo- 
techi, Toltcchi. Mixtechi. Vu- 
catàn e delle altre popolazio¬ 
ni prima e dopo l.a conquista 
spannoln, ai urinrii maestri 
del re.ili'.mo eontcmpor.uu'O 
,To..è Clemente Orozeo e Da- 
v.fl zMfaro .Siqueiros fai qual! 
si deve una rivoluzionaria 
intcriiret.aziono di racìonl e 
forme lieU’.av.inzuazdi.rL e 
nie-4o Ttivera. a Posada e alla 
m.dic.i pupo;.ire dei calarc- 
riis-. e rmeor.i i T un i.v-». Men¬ 
de/ O fterm‘Il G'II kSìus. 
Clon/.ales C.ini ir-'iia. Ch.avez 
Morado Pn pia.to pirticolnre 
<• ri-er\.ito .(;r«>n'itii: de pnv 
(ìuzione popnl i;e nelle sue 
slraordin ir.*' ite. ••nziom e nel- 
le inolt»-' conm--ioni eon li 
produzione ih '.li artisti del 
Messico mod-T'-.a Limpido e 
cospicuo app. i r.’i il conlri- 
iMito messjc me sviluppi 

(h'il’.arte d oz-; . in z\nierica 
del Nord inn iP’ilutto 

l’irto cospicu.i c foiulamen- 
t.ile della contemporanea pit- 
tur.i mos-sicana è monumenta¬ 
le e lefiat.i a ••omp!es-.i .•■rchi- 
'eUnn: *1 moniim'nt-’l: doU’.in- 
t co e de! nuovo Mv-s co noii- 
ch«' dei:!; Sti’i i’niti- mila 
impos-.biliL’j di mostrare que- 
sie opere, .alc’.i'ie delle qu.alt 
-olio fri i e ; t ; ìvor: 'l'-Oluti 
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(il imp I 


c..t.doco {ic''.i-' .»pvTe esposte 
che verr.'i un po' a roimare 
il vuoto .-sso'u'.-v di p\d)b!ic »- 
7 ov.i m-'’s--cana r-rv- 

t 01 e modetra ohe c’e da noi 

Siine rirolv* j-ei confc- 
r''ii7i' co>n pre • .’ior.i, partico- 
I irmon'e ut ; • cr .approzz.iro 
la morumci;' ■! '.'i e l.a sp', 7 i.a- 
’.'.1 p'.iev-' dor.i p.'*ura nei 
silo' -'retti r'( p.irti con l.i 
moderi'• .irch ••''l’uri mcs'-i- 
c 1 p a 

Que-' 1 me-’; i o^dc in un 
momento j- r' col-'’',> deù’arte 
’.t.d. . 1 .1 ol «• o monìonto di 
ur. \c 'T.''. d vcr^t.^. di fr.aiv 
ti'.in»/ • r.e di posj/.ioni o punti 
d: \ sti iioir p'.oriorn.a. di 
.•'d.oaz on pri>7 .ise deil i niio- 
'tura r>-..'.'.,'a it.-.Lana 

.•spijo - -netto rin.sie- 

m* delle 'iiOil.Tiie ricerche 
nu 'Sic. no e : -ubati poetici j 
d- Orozeo e S quetroo. In n-ar- j 
i.col.are. eost'tu r.m.ao li ur.in- j 
de stimolriPt-' occasiono di un j 
incontro culturato a livello 1 
delle più alte re.spon^abihtà j 
doir.ìrte contcmpoi.inca. j 
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Renato Guttuso - Comizio in memoria del sindacalista Giuseppe Di Vittorio, 1962 

La stagione 1962-'63 

Visita a Guttuso 

Nel mese di ottobre si inaugurano tre mostre importanti del moestro italiano: 
una grande ontologia allo Stedelijk Museum di Amsterdam, una mostra cele¬ 
brativa al paese natale di Bagheria e una mostra di opere recenti che si apre 

i 

lunedì 15 alla golleria romana (da Nuova Pesa» 


Vera VeggeHì 


da. mi. 


llvn.ilo GuUuso è un ar- 
tisla il cui rapporto visi¬ 
vo con la realtà e il cui 
polen/iale stilistico furo- 
no nettamente avvertibili 
fin dalle sue prime piove 
ili trent’anni fa. Ciò si co¬ 
mincia ari acquisire con 
masgioie sicurezza crilica 
oggi, eri e, ari esempio, ilo- 
cinnenlato rial recente vo¬ 
lume oriilo a Palermo Ital¬ 
ie Kilizioni < 11 Plinto > 
(c Guttuso* con testo rii 
Alberto Moravia) riovc e 
possibile vcricie, in ripro- 
riuzioni fotograficlie non 
seinpie occellcnli, alcune 
opere rieirartisla siciliano 
riel 1929. ’30 e ’31. La mo¬ 
stra celebrativa riei cin- 
quant’anni rii Giittu.so 
(curata rialla galleria Pe¬ 
nelope rii Koma) che si 
terra, il 21 ottobre nella 
Villa Serradifalco a Ba- 
ghena per iniziativa riel 
Conuino riel suo paese na¬ 
tale. allineerà, con una 
presentazione eli Carlo 
Levi, un numero ancor 
più vasto di quadri c di¬ 
segni della prima giovi¬ 
nezza deirartista. e, poi¬ 
ché questi si accompa¬ 
gneranno soltanto a uno 
scelto e folto gruppo eli 
opere eli varie epoche, ma 
tutte di soggetto meridio¬ 
nale e .siciliano, sara pos¬ 
sibile verificare come la 
eoslante «contadina* (in¬ 
teso in etucito termine ri 
mollcpiice rnppoilo che nel 
mondo poetico rii Guttii.so 
hanno sempre assuntvi l’a- 
more non ^olklorl^tU'o per 
il popolo, rinriignazione 
non moralistica per le op¬ 
primenti cemriizioni socia¬ 
li. e la esaltazione lirico- 
epica per il paes.aggio na¬ 
turale come teatro della 
condizione umana) abbia 
subito, negli anni, trasfor¬ 
mazioni c maliirazioni 
formali le più varie, con¬ 
fermandosi tuttavia, ine- 
.•jaiista matrice di vercini 
stupori 

Kiuscire a m.mifc.''ln.'e 
una co.'taine poetica e >ii- 
li'=tica, attraverso le vi- 
ciNSituriini della ricerca e 
delìc esperienze. degli 
scambi e dello intluenze 
culturali, dei successi c 
degli errori, e proprio di 
o.gni vero artista. Ma fare 
della costante poetica 
spontanea, autobiografica, 
la base di uno sviluppo 
ideologico c formale ca¬ 
pace di trascenderla, rii 
rinverilirla o rii integrar¬ 
la unitarinmonte in una 
oiù compless.T e universa¬ 
le concezione rie! mondo, 
e proprio soltanto dei 
grandi artisti. 

La maturità di Guttuso 
dimostra che egli appar¬ 
tiene a que.sto tipo di uo¬ 
mini, intellettuali mili¬ 
tanti, ad un tempo, c li¬ 
berissimi poeti, di taglien¬ 


te parliticità e autocritici 
fino alla più sincera e 
slveniia capacità di svolta 
iiuando il confronto tra 
princìpi acquisiti e lezio¬ 
ne dei fatti la esigono 
L’ soprattutto in que¬ 
sto ordine di valutazioni 
elle occorre ricercare il 
pLMche, in tempi ro.si spie¬ 
tati e confusi come i no¬ 
stri per la vita delle idee, 
in tempi in cui raccadc- 
mismo più sterile ricscce 
ad imporre la sua egemo¬ 
nia pi esentandosi sotto le 
.spoglie del più «spregiu¬ 
dicato e scientifico* spe¬ 
rimentalismo, un pittore 
come Guttuso non dia tic- 
gua ai sinedrii dominanti 
nel campo delle orti. Non 
si Ila il tempo di udire da 
questi sinedrii le condan¬ 
ne più definitive contio 
la inattualità del reali¬ 
smo giittusiano, che già 
d.T quegli stessi sinedrii. 
presi di contropiede ilal- 
la nuova carne gettata da 
Giittu.so nel fuoco della 
ricerca, si sente riaprire il 
di.scor.^o su ciò che era 
stato dato per liquidato c 
SI as.sistc ol tentativo di 
appiattire, sotto schemi 


Milano 

Antiquariato 
a Palazzo 
Reaie 


finn I.iVpro iielio .«'ile del 
Palazzo Reale di Mil-iao. in 
quest: giorni Sono in cor>o 
di prep.ir.iz'Onc ' 4 l: 'land del¬ 
la - li Mostri X izion.’lc del- 
l‘Antiqinr:.ito - che terr i 
d.il 20 ottobre ,il IO novembre 
La manifc-'iaz.one 
pre'enia un re.de viloro ciil- 
tiirile. po.che. .i .i.rferer.zi 
delh' espO'.z.oni d. l’.i'eiize o 
il. Venezi’ non è un' r.ii'T.i 
mercato Gh e-ipo^'t-’"': '.''joni- 
iii.i «; devono . econtent ire 
.solo di uno splendido h.cl.vt- 
to d; presonf.izio.i-'. a-h .tf- 
fan penseranno dopo 

Tra gli O'posi'ori prii.-^it.. 
un .1 otfantini. il l'ìo'vo ntag- 
siore sar.a d.ito. ovv:.''mente. 
ai mobili, alcuni presentati 
isol.ati. altri ohe andranno 
comporre ambienti doll’epoc.a 
e altri ancora no^ti in riii- 
poTto con mobiii m«.d*'rm . f- 
finehe^ sìia ch-.ar.i la pess-.b;- 
ìo rii inserimo'i’o di un pezzo 
antico nelle nostre cn.se 
Xumero.si anche i quadri 
tr.i i qual', sono d.a sognaharc 
opere del ’aOi) ’-tOO e ’.aOd, due 
be’ ritratti di Nicoli' L.arcil- 
licre. fanac.so ritrattista fran- 
cc.se. un folto gnippo di Ma- 
pnr.sco. i soliti Zucc.arelli e 
Zais. Anche le maioliche o lo 
ccramicJie s.ir.inno uumero^c 


estranei alla rivoluziono 
figurativa del .secolo XX. 
il folto contributo che da 
Guttuso ci viene esatta- 
mento nella dircz.ione di 
una visione critica e spe¬ 
rimentale della Icalta. 

La ispirazione umani- 
.stica e sociale di Gllttll^o, 
eu.si intessuta di raziona¬ 
lismo e, al tempo stesse», 
cosi impressionabile dal 
momento soggettivo, deli¬ 
cato e recondito dei moti 
della esistenza individua¬ 
le, e passata dal 1939 in 
poi attraverso il vaglio di 
un profondo dolore e di 
una non meno profonda 
acquisizione di coscien-za 
dei decisivi problemi dcl- 
l'cpoca nostra. Da mili¬ 
tante rivoluzionario e da 
marxista teorico Guttuso 
ha vissuto, in ìntimo col¬ 
legamento con le ansie 
degli nomini semplici, le 
vincendo della autocritica 
del movimento comunista 
internazionale: il XX c 
XXII congresso dei comu¬ 
nisti .sovietici, i fatti ili 
Ungheria, la conoscenza 
demistificala del vero 
sangue e della vera carne 
del processo rivoluziona¬ 
rio che muovendo dall’Ot- 
tobre russo ha dato al 
mondo la prospettiva, la 
certezza c la misura con¬ 
creta di ima società di li¬ 
beri e di eguali. 

Nciropera di Guttuso 
che va dal 1956 a oggi è 
beo ricono.ccibile corno 
questo comjilesso di impli¬ 
cazioni umane, ideologi¬ 
che. sentimentali, politi¬ 
che. ivi compreso tutto 
cu* che in esse e coinvol¬ 
to in quanto problema <ii 
una nuova etica e di ima 
nuova estetica fondate sul 
niar.xismo. costituisca il 
movente conoscitivo do¬ 
minante. il pathos poetico 
della creazione, il rinnova¬ 
to impc.cno a una certo 
meno esplicita ma tanto 
più autentica e persua.siva 
partiticità. ri punto rii con¬ 
fronto con tutto ri com- 
ple.'.'O riuenirc o con tut¬ 
to ri perdurante ilolore 
do! nionri.o. 

Da arti-^ta e da pittore. 
Guttuso ha dato ragione 
di tutto ciò sia nei suoi 
quadri più dichiaratamen¬ 
te polìtici e problematici, 
come l.a Discussione po¬ 
litica. oggi alla Tate Gal- 
ler.v di Londra; .sia nei 
suoi quadri più ìntim.'i- 
mente avvinti al momen¬ 
to della solitudine e della 
rabbia e dell’.Tbbanrinno e 
della esaltazione erotica e 
sentimentale, come ad e- 
sempio. i suoi .Vi/di. riovc 
Timniagine delle donne 
algerine tortnr.ite à sem¬ 
pre presente. Io sue grtm- 
di nature-morte rii oggetti 
del lavoro quotidiano; sìa 
nei suoi furenti, ma cosi 


velati di virile malinco¬ 
nia, quadri di sondaggio 
delle nuove relazioni tra 
pei sona umana e paesag¬ 
gio indu.stnale nello mo¬ 
derne città. 

Potete immaginale una 
natili ale lusiono spiritua¬ 
le deH’ottimismo tliam- 
matico di Majakowskij col 
senso struggente e appas¬ 
sionato della nostalgia, 
non esotica non evasiva, 
di Esenin? E’ questa una 
delle poste dcH’arte degli 
anni cinquanta. L’opera 
recente di Guttuso ne do¬ 
cumenta il raggiungi¬ 
mento. 

Allo Stedelijk Mitscum 
di Amsterdam avrà luogo 
m novembre una mostra 
di opere di Guttuso che 
costituiscono forse il pun¬ 
to più alto da lui finora 
ra.ggiunto. Ero a Velale, 
nello studio di campagna 
dì Guttuso. con lo scrit¬ 
tore e storico deirarie 
Gianni Testori qualeiie 
giorno fa. Testori sta scri¬ 
vendo per la rivista Para¬ 
gone. diretta da Roberto 
Longhi, un saggio com- 
ples-sivo sull’opera di 
Guttuso. Restammo ad un 
tempo emozionati e con¬ 
fortati. Le opere di Gut¬ 
tuso ci dis.sero che il do¬ 
lore del mondo e grande, 
ma che la capacità di do¬ 
lore deH’uoino è ancor più 
grande c che la forza del¬ 
la ragione e del concreto 
operare riv’oltizionario sve- 
gh.ino i morti e guidano i 

VIVI. 

Il granile Comizio in 
memoria del cindacaìi^la 
Gn’scppe Di Vittorio, do¬ 
ve tutte le conquiste del¬ 
la pittura moderna sono 
rimesse in causa c rilan¬ 
ciate verso il realismo, un 
monumentale e tenero 
frammento di nudo fem¬ 
minile, la libera interpre¬ 
tazione e rielaborazione 
del famoso quadro di Da- 
1 id raftìgur.mte l.i morte 
dì Marat. ci colpirono so¬ 
pra ogni altra co^a II 
pubblico romano potrà ve¬ 
dere in (jiiv'ti giorni (la 
nui.'tra s’inaugura lunedì 
15 Ottobre e per l'occasio- 
ne esce im.a cartella di di- 
.'Cgni con uno scritto di 
Pier Paolo Pa'^olini) all.i 
Galleria La Nuova Pesa 
un gruppo di opere rii Gut¬ 
tuso degli anni I960. ’6l. 
1962 Tra di esse il grande 
Mattino nello studio cam¬ 
peggia con un piede pian¬ 
tato nel periodo che com¬ 
prende i primi trent’anni 
di attività del pittore e 
quello che. qu.asi a ini¬ 
ziare una sccond.i giovi¬ 
nezza. si è aperto davanti 
a lui con le opere degli 
ultimi mesi di questo me¬ 
morabile 1962. 

Antonello Trombadori 
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Lo «stralcio» non è stato ancora presentato 


Una rivoluzione fallita 


Folchì vago ed elusivo ^ lesina 
sulla legge per il cinema olla radia 


Le dichiarazioni del ministro alla Commissione interni - Riduzio¬ 
ne dei (( contributi » senza detassazione ? - L'intervento di La/o/o 


Gloria Paul 
con «Enrico» 


Il ministro dello spetta¬ 
colo, on. Folcili, lui anmin- i 

ciato iifricialniente ieri alla ’ 

Commissione intorni della I 

Camera la presentazione di 
uno stralcio tlelln lepye ee- 
nerale sulla einematoKratUi. Ili 

Il testo dello « stralcio » ver- 
và distribuito ni deputati fra 
una decina di giorni. Sul suo _ ^ 
contenuto, il ministro e sta- 
to piuttosto vago: egli ha **■ 

ribadito, infatti, che — in 
ottemperanza ai trattati del ,. , 

MFC — Io 1 stralcio > inipli- 
eherà (come già la legge ge- trovata 
nerale presentata a suo tem* 
po (.lai governo) una ridu- nhattan 

/ione gi.-idiialf dei * contri- fu ni 

boti J> airindustna ilei ci- inort 


Suicida 

un'attrice 

americana 


Da ghiotto ad oggi son passuti Jid sci o sette lavori che pri. 
quasi quattro tncsì e incero, iiui deUti . in oIiuiOMe. iiuthi- 
ì'i può dunque tranquiPauicutc cono ni onda .sid due pro- 
farc il ' punto stilla • rieolii- yramnii, si (> ora passati ad 
rione estiva^ che alta RAI ha appcn,j due testi te spesso 
terremotato i primi due prò- scelti assai mulamcnu'). 
grammi radlo/ouici. Le stc.sse rcinstracioni. .so- 

A'Oh ci pare, è bene dirlo vento, hisciano «ssai « deside- 
subito (c slamo auebe coricin- rare, ^'arito /)cr sentpltiieare: 
tl che il pubblico, in praude La signora delle K< pie.<eiit.i. 
maouioranra. ù d’accordo con la rnbricu curata da Ldnina 


maouloranra. ù d’accordo con Ja rnbricu curata da Li 
U nostro oiudUto) ebe l’cspe- Feldimm, cii in onda in 
cimento sia riuscito, An^i. /t delle ore che l'VIficto Opiutoir. 
nostro parere iucece si ò aii- della llAl detiinsee come (;«<■/- 
dati incontro ad un generale te di • maggiore ascolto •. Lb. 
scadimcnto dei profiramml e bene; lutto à ebiiiramente re. 


della prodnrione. specie in al- gistrato (jinilcbe jiiorno prima. 
Clini settori. Nella prosa, per tanto che ad esempio le hartii- 


esempio. 


musica classi- te 


barreiletie — airoei. 


NEW YORK. r->. Ma n ... 

imnli- h’adi’icc anicric.ina Joan Mor- Inelone si è vericata: quella Kiieile immapiniire qiiiinto ne 
* * gan McKay. di -13 anni è stata delle registrazioni. Da qtial- guadagni una ti\ismissionc del 

'bRtr trovata cadavere ieri in un letto ebe tempo pan- che l'iinieo genere m /atto di vivacità e di 
aio lem* appartamento a Ma- strumento di lavoro c di pro-l jpipIiate.-.-a 

la rulli- nliattan durione della nostra nidlolo-j .Ma lineile che non et vanno 

< contri- fu medico legalo lia definito nio .«la il nastro o iJ disco ma-Ljìn «.««olntiimenie .som» /e pal¬ 
lici ci- 1^ morto deU’attneo ‘-apparento gnetìco. In un .«(rio giorno, e, sfittea-ioni die Jii l>' \l da de! 


ca. nc( .«eftore della lirica; con- nella pran parte dei eii.«i. e da 
temporaneamente tu rosiddettu far «lleparc i denti — .«pe.sso 
musica leggera — le cantonet- si riferiscono ad aeccmnienti 
te — ha straripato sia sul pri- ed <i notizie che t giornali e le 
mo che sul secondo propramma. «pencie bnnno .stampato o tra- 
Ma non è tutto. Ifii’altra «1- .<nie.«so pareeeJii pionii prima 


tieina; ma non ha boti chia- suicidio eon piobabUe ingestio- su tm solo prooremma. si à riii. < proprio ope/mo /nomimi la 
tifo he e in cittiir misura sa* un’occcssiva do'^o di son- sciti a toccare lo behe^rn di ben colpa .sarebbe tutta ilei dannati 

r i niovist i ^ mifhi* d iVln "hevi-. tredici ore di repi.stracione. l'n fmn.n.stor. o ladioiine e)ie en a. 

^^ La polizia ha ro .«0 noto co- record, crediamo. di(ficilniente mar si vogliauu. che /mimo or- 
« .-'liaicio •!>, una (limimiziono rniuioiio ohe non sono stati rio- snnerablle. I mai inmi.s-o tutto l’areo ih’Ila 




f 


^.Miaiciu-, una iiiiiiinii/uino „uitiquo ohe non sono stati rin- 
tloi gr;iv;mii lisenli, che po- v»MUiti scritti o tracco di son- 
sano sul eineiii:i italiiino co- nìferi 
me, forse, su ucssiiu altro. 

Nel suo discorso, l’oii. Fol- ’ ’ ~ 

dii ha detto die i! gran nu¬ 
mero di omcndamoiiti (cir- V 

ca 350) proposti per la leggo ■ 

generalo, e In scadeii/a rela- I ■ ■ I 

tivamonte nrossinia (31 mar- M 

/n lfltì3) della legge tuttara JZ. 

in vigore hanno suscita- ^ 

to forti dubbi .-;iill;i po.ssibi- 

lità di far appianare dalle Cinema 

due Camere le nuovo noi- ^ 

me. 11 governo si sarebbe banda CaSarolì 
orientato tUiiupie, in un pn- 

tiesima piorog;i delle vec- ,,oue 


superabile. j mai invaso 

K‘ da notare, per quel che, nostra vita . 


tutto l’ureo itelln 
ilella nostra gtor. 


le prime 


C inAiftvn micci e Moira Oi(ei 

inemu J comici, per la verità. 

f il fiiinrlil PiiasìmlS ingegnano davvero poco e 
Liti UdIlUa loro repertorio è lo stesso 

Dopo il suo vigoroso esordio di sempre. Strapp.aio qualche 
di regi.sta, compiuto duo antil risata, insomin.i. solo perché 
or sono con La lunga «otte il pubblico conosce le loro smor- 


(■tue ( i.-^posizioni. Ala git or- Florestano Vanciiii si Ile. una por una. ;ior averle \chiediamo pen ìtè itilo,,i „c- 

g.'iui del All.C si sullo oppo- i. v.iUo di nuovo alla tio.stra sto un po’ ovunque. Il tUm e taire .siipinameufe tino stato 

sti alla flecisione italiana, ri- stona recente. La banda Ca- povero di inventiv.i e pieno ih di fatto di questo «l’iiere au- 

diiedondo la pronta me.ssa siiroli rieoslrnisce le ge.stn di banalità. --iebi' tentare ili fras/ormurlo:’ 

in atto della riduzione prò- una tri.stament»' celebre as-so- Tognazzi e Vimiello .sono, ri- perciu''. Insomma. ancora una 
gressiva dei ^ contributi >. etazione di fuorilegge, che fe- spettivamcntc. un serg(;nle e /{^j; ‘(///e ;/ comodo 

eiudieati in mutinstr. eon i ce iiarlare molto di si' sullo un ufficiate .al seguito dei fran- efottolo del (/miliitniuismo eiil- 

fi-iftaii <lol MFr A niincin scorcio finale del ’.àO. Spcci.i- cesi che mnroiaiio. dopo avere turale più dt'fenor.' anziché 

lurnm si è deìibéiatò da nVr lizzatisi in rapino .allo banche, sfondato a GhoL'. verso il pa- ,„ipepuar.«i. .si,, pure parziaì- 

punto st L dUibiiato. da pai nologna e altrove, i giova- lazzo reale di C.aserta rnomre niente, in un'opera ,ìi e,luca. 

te governativa (c con 1 np- ij-niditi tentarono il colno Ferdinando IV è in fug.i. Fer- -iiMie dello sterminato nuhhli- 


rìgtinrda il teatro di prosa, che nata. Di con.seaaenza. ragiona. 

no i soloni della H.Xl, ri tro- 

—. — - - — . — fiiimo di fronte ii un nuovo 

li/)o di «.«coltalorc In tipo 

• cioè che ascolta i proimimmi 

_ _ per ore ed ore ni giorno, ma 

Ote questo accolto etrettiui i())i 
' ■ ■ H ■ V** flit .«olo orecchio. La radio si 

JLJLJLJIL^^^ «arebbe tru.s'/omiata tu una spe. 

eie di colonna sonora che com. 
menta, iti sordina, alcune del- 
■" ““ le nostre quotidiane uttieltA 

.‘1 (jue.sfo ascoltatore, et «i 
liucci e Moira Olici dive ancora, noi riteniamo non 

i line comici, per la verità, ojijiortuno dar,' </e’la piO'H. ilei 
si imjrcgnano davvero poco e concerti, o delie opere Non le 
li loro repertorio é lo stesso ,.npirebl>e o non le ascoltereb. 
ch sempre. Strappano quali-ln; /{,Mii.«.Mmo. Dato ,■ non 

risata, insomin:i, solo perche concesso che le cose stiano ef. 
il pubblico conosce le loro smor- fettieamente n questo modo, ei 
fio. una por una. por averle chii'diamo penili' iiiioni de¬ 
ste un po’ ovunque. Il film o £.,,ttare .supinamente uno stato 
povero di inventiva e pieno ih ,ji fatto ili questo genere an- 
banalltà. _ _ ziehé tentare ili traslormarlo? 

Tognazzi e Vi)inelli> .soni>. ri- Perché. Insomma. ani-orii una 
spettivamcntc. un serg(;nle e colta la RAI .sceglie ;l comodo 
un ufficiale al seguito dei fran- eìotrolo del </miliin(|iiismo eul- 
eesi che mnroiaiio. dopo avere turale più deteriore anziché 


le governativa (c con l ap- jjj iianditi tentarono il colpo Ferdinundo IV è in fug.i. . er- 
[irova/iono del Air.C) di grosso a Roma, attorno alla gente e uffleinle t\e e<>mbm‘*tu> 
IJioparare uno < stralcio > meta di dicembre. L’impres.a di tutte, avendo .i che fare con 
del nuovo disegno di legge, falli, un cassiere ei rimise la Fra* Diavolo che li ha presi di 
comprendente appunto il vita, o itoì altri morti furom» mira. La pclllcol.i. comunque. 


i)rincipio della ridu’ziotie smu.uati sul cammino degli é 
suddett.n svaligiatori die. rifugiatisi nel. 

,, , la città emiliana, impegnaro- 

‘ Ussuute seguita iji conflitto a fuoco La 
alle ihduarti/ioni del mini- jiolr/.ia. Dei tre principali espo- 
stro, e intervenuto, a nome „ent; della banda, il capo 
dei deputati comunisti, il ‘Paolo Castirolii fu ferito, rat¬ 
compagno Davide f-ajolo. K- turato, c attualmente scoma 
gli Ita affeimato cito, pi ima ‘hira penri in carcere; gli 
di pronunciar.si. il gruppo P‘'>'i'‘eno. e uno di 

rei -li conosce-; 

le « (111 pieei«ione i termini 1 


colori. 


Il Teatro 
della ripresa 
al Goldoni 


Dopo gli strepitosi successi mietuti durante 
lo scorso anno la rivista di Rascel « En¬ 
rico '61 » sta riprendendo il suo trionfale 
cammino su tutti i palcoscenici d'Italia. Per 
ora la compagnia è a Torino. Accanto ai 
« piccoletto », in una compagine molto ri- 
maneggiata, è rimasta per un'altra stagione 
la stupenda e slanciata figura di Gloria 
Paul (nella foto), le cui gambe superbe 
abbiamo anche intravisto sul video in « Èva 
ed io ». Non è escluso che la rivista succes¬ 
sivamente si trasferisca a Londra 


DibafHfo alla 
Libreria Rinascita 

UaAerto Barbaro 
e la iritìea d'oggi 


.-*•’* rione dello sterminato pubbh- 
in.uu) j.,, ,f,.j radioa.sf(>h(itori liioii 
V con dimentichi che gli abbouufi alta 
zs: cu radio .sono circa noce milioni)'' 
nque. Da potare anche che, uicufro 
nei confronti del .•rettore rgd.o. 
vice fonico dctic (ippiu'itla i|ii<’<ta 
spietato politica d' ila Ics im. il 
settore trlerisivo in fatto di hi 
battei invece conlinuii a ta>e 
I In )>iiri»' ifd leone l'er cui ’ioa 

sì e.sita (li fiotift» (turbe n ci. 
fri- con sci zcr, },iir d, itcea- 
parriir.sì le /ircstrjzloni iP qiie 
Mi»»*, sto o iiurìi'iitior,' od iirii-.'it di 


(Il ni'oniinciin<i il ^**'c P‘'rirono. c uno di L.i Comp:ign*a Mo e Mo-. sto o ijudl attore od art,.'a di 

del PCI ntU'iuìo' di conoséo- ueridondo^i ohimorosn- ,i .. Toutio ddlii ripresa- »co<d arati,fe ntesiioio 

(HI 11.1 .IIKIUII inoiitr Iti una .«ala cinemato- doflnisce) diretto da Carlo L no scompenso che s.rondo 

ic eun p.cci«|oni. I tormini QunttrmaM, che .alterna la sua noi. rn eoftuaro ai pii, vesto 

(li'llu < stI.altio ». init.iii.t. Rievor.ando quei tragici fat- attività di soii.slbilo ed approz- ff eidro w i,uò uecie intavva- 

già ila oia o .ivviMtita la csi- !.. Vane.ni v. é attenuto abita- jjato pittorò a quolla di attore. ’•> ''ui lo h., fat>,, in manie,n 

gon/a ib iiuluilorc nello staa/.u fi'delmonto alla crona- regista e guida artistica della ir(i«etirnl>ile. q )M.•l•(•«to , mr- 
« stralcio > disposizioni ti- ca, -•ehbcno con modìflche di citala ennapagnia di attori, ha »>ntonrnfiro o lineilo trai, n’r , 
guardanti .alcuni settori del- dettaglio, che non appaiono niesso m sccaa /I >iii.«(itHro|io. oueoy he,, ontano ,ì,iU am 

la ciiiem.alografi.a. per i qua- gaistilicate. La riserva (iinlogo di Luciano: Il pianto ‘ 

il una modifica della m liti- f’ " ''“'•‘■‘'me tuttavia le della Madonna, di d.acopono da <>'" <^h, , ontìuna ad e,,, uno 

fi un.i momnci nell, pi) m ,„„,ivazinni eh fondo dot dram- toOi- Dnilonn il, F.-d.-riro 'f'"!"'.''" ""'^'•"(e .! d.ttns,,, 

ca fin qui .itliiata iisu ta in.- personaggi; Pao- /j„j.,Vb o Dialopo di un rondi- del ,j ruìivrn. ,ie't ,y,r. ;» 

pcllento- eoe ì.a produzione p, de.seritto. giu- \Te diolmàm^ccl^^ pas. ' 

dei dociimeiU.an. qttella dei stamente. come uii meg.aloma- seaaero del Léonard., Atto i l II* 

cinegiornali, o soprattutto, .uiintiraforo di Mti.s-sohnih ,,prole del neckett. Qiic AAlCnBiB Lalll 

l’attività dei superstiti enti eoi iggio.sìssimo a parole, vile jtp 

cinomatogiafici statali (Ci- indi i so.staiiza; Corrado, il suo datte in 

nectltà in ptimo luogo), c)!e braccio do.^tro. é forse la flgu- 
e urgente pntenzi.ire. ' *•' h *' riuscita' chiuso, violen- 

.s.„ .IO 

.b.itlito, i! pie-.idente dell.i venzione, con i suoi scrupoli o 




rtnoera (><■,/ 'iintiin,, lìiìti'ani 
' me, : Zi! re n d,,l .sostituite la ni 


Il Ila i>a roh, dc’'a i leilln 

MìcHbìb talli 


vita dei superstiti enti coi-.ggio.sìssimo a parole, vile jtp'„ngine famose se pur re- 
natogiafici statali (Ci- india so.^aiiza; Corrado, il suo forma dialogata rara- 

tà in primo luogo), c)!e braccio destro, a forse la flgu- ,rieiite trovano una veisiorie 


Commissione interni, onore- j,. ,„(• debolezze e i ruoi ri- 

ville Riccio (d r ) b.a detto: mois' C./i die manc.a è un re.i- I. 


scenica In qii'’St:i impresa •'o-' 
ragglosanu-nti' si è gettato :!l 
gruppo del "Teatro ilella r'- 
pfe.sa eOii r.sult.ati degni d. 


\’ole Riccio (d r ) b.a detto; mois' C.ò die manc.a è un re.i- 
* AI punto in cui si.imo. la le e nect'ssario rapporto co.«l 
soluzione migUoic e qiU'lla atl uiterno del gruppo, comi* 
di apprnv.are sultito uno tr.i i tre ihduiquenti e la so- 
sfmicio della legge genera- ‘’ieta du» sta loro atfonio. I;; 
, „ . . condiziono stor.ca. Si parla, e 

le .. I eliso pei(> che .sta an- vor,i. di guerra, di dopoguer- 
chc lu’ce.ssario contiiuinro ^ i. andic di guerra fredda; 
l’esame della legge gciier.tle. ma -onu cose piti accennate 
poidu* iin.'i legge sul cinema eh,, njiprescntatc Eppure gh 


V .o eoe tini.ie.i e mi ie.i. j versione sconic.i ddl.i 
nec.>5s.-.r.o ‘•apporto così allerta 

"u/iMinio 11 I l Tl dizion- e.s.asper.ifa nel 

rp i n ^ t ritmo e nella sonorità ma «ug- 

ione storica. Si parla, é ^ ’ 

d. guerra, di dopoguer- contrasti p.ttor.- 

andic di guerra fredda; ‘•=- -‘‘'re P‘'r mteres-sanf 

.no cose più accennate rappre.sentazion. e non pr.xr 
'Minm-entaU. Knnnrn eU eccellenti spimi. I evidenzi. 


«Il mare» 
bloccato 
in censura 


— dico leggo su] cinema e 
non leege ecoiusmic.a sul ri- 
nenia — e indispensabile 
Quindi mi adopererrt nerché 
In Commi.ssione prosegua l'e- 
saiiie della legge anche do¬ 
tto l’atiprova/ione della leg¬ 
ge stralcio». 

Il riliev o immedi.ato ihi fa¬ 
re è che. nonost.'inte le ti- 
uetute assieurazioni ufficio, 
se. neanche ieri si e avuta 
una dehicidnzio’.u* effettiva 


ste-<: resoconti giornal:.«t'ci ‘’ " 

deirepoca erano rìcclii di sug- .i s,,\.. 

ge.'t.nii) (. d) impi.cazionf )a ‘»cn: pan onii: 
radiCf f.ascista di quegli squal- sempre .pj 

lidi • eroi " ,• dei loro ..tt; vi '‘l’’’ 

ai'It.iriva assai diiar.i e deter- »*’ ’' 

m.nante. Di.spi.icc che. dopo la '* *• * •’ > ' 

bella jtrova della Lunga noi- N.avarra ree • mo con ., 
fc del 'LI. Vaneinì sia rimasto, ceco.e uupi cn.» o .uicb,- 
nel .sii.t secondo film, piuttosto br.iaiir.t 
all.i .superficie degli a\-ven!- 
iiicnti, alla loro evidenza im- 
•neri ri'.-i RiV 


ili eccellenti spunti i rvidenzal I. .•••n m , I,, liiii ,-.’> ,1 

dei *esti vctm'.a spe-so snbor.ì iiino'. i li .mi ih ( P 

limata .i si,\ r.dibondanti rle-ltrm, (ii 111 pi' .'ntiio 
men: pati’omimiei fra r.ifio nii-ni*- .ni i .Mo-ti i .■ n. m .to- 

non sempre .pftrezz.abdi «> c.ui- grali.', ,li Vàri'/,, I. , pi mi 
vincen',. .Xnn , D'Offi/.. Leo c/.Mitmss un,- li, r lini l’o :! riu; 
De Hern.ird M s. S «bui., D.- j, ,ii , p. H.r,, i i <• im-, li 

C>U da. P.ej /^al.O, Al.llIliZ O ale JTI'’ ■ ta’iM'S.; \ lIM'Mit.. 


II. ./. M . 

,•11111 • I Iiiiu l)..l 


vice 


Ì iitiuli'.i . I. 1 'Icc.'-.inic >■ • t,i 
pu -i I iii.igg.Mi. 111 /I. con 1 vti 
tcon' ; .1 : . • I i*.t• \ . 

I II Inni 'Il : ' l'M .m > 


uctiite assicurazioni ufficio. Com.- sfiettacolo einematn- 

se. neanche ieri si e avuta "r-*fico. La banda Ca.saroJi ree- BaI 

una dehiculnzionc effettiva , confronto con gl Se c f,.--. 

-.nlle inten/ioni del go'cerno fsemphiri s*r.in-.''r! del g«'n.'- mi. priiban 
a liguiulo della cinern;ito- r. . .iberna jtag.nr «c.i’trmli <!,a decad-mcn*,» 
‘•rafiii n.i/ionaic La legge ■■'P‘'f‘‘bir,-* • a sequenze P ri d zi.in tic *.*ii 
, , . , . tne.itnvn'r r‘matr ' ! hingn fortiin... ’ i 

-tialcio. in sost.in/.i, nitn eri- .iv-.'iie de!;:i .nc.-'va mH ..m-. u.-;; 


Rivista 

Babilonia 


i grafia n.i/ionale La legge ^ sequenze pii d zion ile 'co 

, . , , . , . tne.itiivn'r r‘matr ' ! lungn fortiin... 

,-ti;dc;o. in sost.in/.i, nitn eri- .iv-.'iie deiia .nc.-'v'i od.errin de;;., 

-te amoia c dalle iiarole del- f.T.rgr.tfr. n b..4nco r nero di sicalct. qm-- 
l’oil Folcili .si desumo che vi Sandro D'Kva e d'(ina buona Dapporto c,- 
sono serie divergenze sulla 

-uà definizione, m seno allo Tomi.s M.l.an vo’t-. noce o 


marxista drii'ar'e « Ser-ntn c della cr.Tici del 
qrandc-ca del cincia, dv \<.-Il.r.c.andei.. '. t e 
luiTi. che r.’.cci Igor.u -cr.t*. il. j ; ri'fer.do .«r.i r.’.-.; 
Umberto B. rb.fro, ha offerto P.-o o per.etr .r- 
un ir.lcrt-sante c.arn’r.a'.to ‘•■j- me'-’.: n'ìtoii.g • 
idee .ad un pubhh.-o :o.t."'.-1 r.a c.-'.-.n.’’igr.it.e 
nio -tento eo:>',-r.ii'r. ri'.t.ij -t ''énc-t'o d-’l 
sala delle conf-.rtnze d* il.i jc< r.-.der t .. c • - 

- L.brèr.a Rinasv'.* i - I ur-' i'" a ' >' •! ’.n 

troppo il filosofo G-;-.'. ”■* D- i-id v.'o on.n.nr a 
1.' Veep^' eh* •kii’o:*-.’': d- i j-'' ^ ' 

Barbaro c profondo .'or*-c torol'’* rìro-.,, -le. cr 
ero ;.s-ei,te p. r un i h ro II ,i - 

sizior.e: m.,nc 'o pertanto iij 

suo .iTtes.» contr.'.iato a., i i..-;, ’ " 

, iIlice . nìr*g:.M 

scuss-.on*' che ;r. comi>en-o r,.-T rn-i ‘ 

st-.M rjcc.. d. inte.ri., .• d 

ilopir. C....C. li* 


sono sene ilivergenze sulla 
-ua ilcfinizione. in seno allo 
,-tesso governo e alla mag¬ 
gioranza d.c. Particolarmen¬ 
te proiK rnp.tnte e rclusivita 
t- de! ministro sulla questione 
jdeir.dleggenmcnlo fiscale, 
il che e icclaniato d.a tutte le 


I/annur.ciato d.bitt.’o su *' -offcrni’’<• -u 'ictini •‘=r'‘'t-1 de! ministro sulla 

Il film ed :i fcr-d-amen:,... d,.-.. t,. 

marxista deh ar‘e « Ser-ntn e nella cr.tiri del B..rh rt. ^ 

qrandc'ca del cincia, dv \o- l.r.e.andoi.* '. t eh r zz, • .1 e icclama.o i 

luiTi. che r.u'c. Igor.u --'r.t*. d. |; refendo ..r.i r.’.nr.t n'.r sempre cnlegortc inteiessatc. 
Umberto B..rb.,ro, ha offerto *.-o .a per.etr .r- ; ni..venti -d qu.tle tl comp.igi 
un interessante c.anfrec.t.i d; , mo'.\; ;d<..;eg •. n «...n .pe- .m . 
idee ad un pubhh.-o :e.t.";-lra c.-'.-.n.’’igr.it.e , '• 

nm -tento eo:>-,-r.n'r. riit il il e,-.nc.fo d-’l H rh'ro ri., |V'to d, nuove, 
sala delle conf-rtnze d» il., ic< r-'-Uer t .1 c r.-’u . -..rte co;-11 .ici'eiito Un.i rul 


ag» Si 

I Tromboni 
di Fra’ Diavolo 


conip.igno Lajolo. *D con Togn.azz 


«izione: e m.trtc ‘o pfUanto it; 
suo .iTteso contr.'.uito adì i'.!- 
scussior;.. che '.r. comi>ir-o .• 
st.it.) rjcc.. d. interi., r.t; .• d 
interven;: .se-t..nz-i-. 

Rino D.al Sa-so, che pr».s;e- 
dev.a hi d.ito .1 \.ii ..1 d.ba.t- 
t.to sottolinear.d.a !’app,,rto *» o- 
ref.co che B ..'•li',r."» r.. of- 
f, rio allo tendenze p.ù «alide 
del c.r.em . d'oggi 1' t-r P eie 


.-•■niprcl entegorte mìei essate, e .su! 

.^nt; 'djqu.ile il comp.igno Lajolo. 

‘ jni'U.t d'.scu'su ne ih ieri. Ita 

• ro ri.t I P‘''t‘> di miovi". con forza. 

rte COI-1 l'.ici'eiito U:i;i ridu/ion<‘ fleit 

'*1 ' ‘ outt ibtit) » ( ('h(. r.)tip:e-l 

r de fi'”' conte e net... l.i; 

co M., -1 rrstitn/.ene ,b un., pice il.i 

- M ti parte di quante io Stato pic-{ 

'"'lieta atlr.ueiso ;! fi-io) s.i-' 
n in, - IO .n 

g.ce ;..iieiib(. esi/iale. oggi. Dcr il 
'-,e d. l-inostio cmcm.'i. ove non fo.s-e 
n-ro I .iccomp.ignata d.i nn.i ci'il- 
_! grna -letassa/ione 


sul reco 


r l.T regia d; Miguel Liirch, 
p una rnne.s.m.'i .stor.a ri; 




tìclio, J^rk e I.;4nc. Alb^rTo Do- 

V«' 

"- -q» 

Stasera 

o Roma p 

«« Processo 
per magìa » P 


gerii- if. scr: 
volta, poc.a p 
tei e ri. nu¬ 
la cu. ri s},.,: 
e d- 'nno e ■ 
g.u.st.fica'a I 
ma, 1 q.i.,!«- 
temente nel 
rii ros.a n-»* 
n.a confU'.t 
UV qii deh. 
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• Mx” .colo I ‘ 

; .vrrbb,. foro .‘ 

■ritta riunì con-. ' P-'r'-> fr.•.,.>■• 
. c.arn.chc {ire,e/i,.a. it 

Il chi- barzelict-I b .nini o". n .' • 
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i.-T, c.iri'.igr.tfi.' .j ; 1 - 
' d. .'.int.-rri'o' 

-ilo p irz..ilnirii'<-j 

t .tolo. fUib'lo j ' ' ' ■ 
V 1 inte-.» eV di—(-j’I ' 

T.to s'Cn.fìc-i’o : n":i 

o qu.tn'o rij<-j/.i.a 


• ji.ir'-» f r .'iv -> ■• I 1..- t ni. 
Il {iro.e/iea. tl li . 1 ' ci,: 
h .nini II". Il • .. \ . ’ • Il 

.s ir < 

L I s,’.,--,. ...ji] . .1« ( I, 
pr,-.-- n' .' I il. i. ■ ur i.'.,.. 
(J i' ,' ■ , lì i.-e i-l.e (| I* r * , n 


("e qii ilche spuii’o .s.i*,rc.»t 
d. a!*ti li *.' 1 . ma t.r..*.> d,.-J 

ver.! Tiipp.» per lo lunghe, r'i-j 
quidche r.- b./.one a -oggetoj 
d; Dapp.ar'o. che r.mpolp.. c.» . 
me p.i«> ! M,.-.d-ocr,- l'op ■■•i. , 

d: Rugger.a Maccan. c'.- • 

che. ■ no;. Il .' .mente, q.ialch.'j 
sc.vola*! r.r'.'.a p.ri.t.c.i ptir.ai 
(per c.asi ri re», r.an un tr.i-.-l 
!s'Pis.ari .->. c.i.a’.ito d.nzi’o.t 
sul - niiir.a d Berfin-a- D'!-| 


Gina Sophia 
e B.B. insieme 
in un film? 

H()!.:.vv.'(um, t. 

-;l:.-n,-> n- .-me, sci; 


5<|ii.-i:;or.- generale s. s.aUa- Lo.;..br .-..pn, . 

no la bellezza e la grazui de'.- i.on n e Br. B.rdot ’ Il [.r,. 
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queg'.; str.imeni 

fi'.olo- 

R.c; c nu'to.Tiì’.ox c; 

.nd. 

-pon-a- 

bili per 

vagliare : - 

film 

d'.irte- 


Jayne Monsfield 
vuole sposare 
Enrico Bomba 


j «film d'.autore-- 
B «Titxo Edourd.i 


Il d arle-.jn .morata del produttor, 
[1 .'piio Enr co Bomb.i c eh 
Bruno dei.. »po.-..i.o. 


1 .iccomn mnata d'i uni cmi- Rluchetl (.■•arcografo Ralph diittorc S.-m Br<.i)-*(>;i 

, ; ' ‘ ' E' conferm.ato pi'r stasera. Beaumon*>. la vrn.a popolare- .nf-itt' 'cr.itur.>'<> U- tr.' a'tr.ci 

- grna d{...ass.a/;onc q jp-qro V.alle. il debutto con -sca d: Mar sa Merhni. Lag.Ina per .1 film /'<i. i-(•-r|.out.();i I.s'n) 

l nic'o elemento positivo. Prore,,so per magia dcll.'i Com- siniio.s.a d. .T icquel-ne M Ile. La un film siiL'. f.,n>o., .-.-p,.-;/n- 

j.lj n intl’oggi e che il governo pagm.i di Renzo Cliovampietro. decrepita ma azzece.ata mar- n,. d, R,r.z; S.ril.ijc 1. primi 

ivlll -tato imnccnato dilla » testo che il giovane e vaien- eh.otta di 'Agostino-. gl; v.alt.i eh.- tre .sti-ilc ri: jir.in i 

‘ ' 1*11 ' b' .ittore ha .«cirito per la sua splend.d. cos'.imi dì M.'iurizi.i gr.ando/z « c.rnii- Ctin,. Soph-a •' 

ro c oinniissuine interni ilcll.i prmia regia e di singolare in- M.inteverde S salvano ‘un n.a’ BB lavorer*-t>b«-rii in-.,-m.> ui 

('.imei.'i (.'Il pio|)o.sl;i lìcl ten-s.-'c .Si tr.itt.i infatii di una meno* .lue g'-meUme .sp.>gn.>- un film I); soì.tm. i-.-.i- -I.ftì- 

•M (oiiip.mno LajoIo. fall» prò- vcr.sione scenica delUarringa le, delle qti.il. ci sfugge .1 n.»- .'.i.- trov.ir.- un .tcconl,) p<-r .i 

la 1 a or., pronunciata a propria difesa me. Ruolo Carlini no. non s i distribuz.one d.-ile p.irti nel ron- 

p i.i (l.il presidente» . i - Apuleio — il grande «crii- salva. F- nemmeno Dana Ghia testo del film i’cr di p.ù. e 

HOLLYWOOD. 12 senlare lo «stralcio» al piu j^re latino della decadenza — Il pubbl.ci si è d.vertito a not.i la r.'..al.t;i tr.. Sophi.a e 

•ittr.ce .I.ivnp .M..i'..-ifi>-’.i. presto. Ma occonerà che, coinvolto in un processo per stifficicnra, <*d ha applaudito Gina. Oggi le co-.e sono forse 

.ndo oggi con ; g.orn il.- intanto la gente del cine- m.igia: un.i appassionata apo- con calore. Innumerevoli, ro- cambiate dal momento che le 

h.i d.ch.ara’o d. C'sere 'i- ..iiì-. loR>» dei diritti del pensiero e me di cons'jeto, le passerelle, .strade delle due ;.ttnci sono 

.I .-1 r.r.^a,.M.,j.^, b*** icicci.i 'Cmiic V II c jjpjj., i,bcra ricerc.i, contro la E da oggi si replica complolanunte .Lvergenti e -zi; 

che de- te/./,i e con energia la £Ua nieschma oppressione di una _« 'ntcres-i .IimI’iui. non sono gii 

ivuce. società corrotta. •••! sles.«i dell'aitr-. 


.M..i'..-ifi>-’.i. presto. 

I g.orn il.- intanto. 


w 


controcanale 


Fo a vele spiegate 

.Xe.s'sitrin ci vciigu mai più a tlirr, dopo Ut prillili 
puntata di’lht nuora serie di « Ciiiizoiiissimn * tru- 
.smes.su ii*rt seni, elle non è jio.-.'sthilc mettere delle 
idee in uno spettacolo *: lec/gero r. Quel che Dario 
Fo è riii.s'cifo II Jori' .«Mienliscc. una l'ol/n per sem¬ 
pre, qiti’.-du li’.si di comodo, f’uri’ timi sjicfldcolo 
come -i (’diicoiii.ssima > era, i?i jinr/ciigii, InK’nlfro 
elle tueile: non solo iier t precedenti degli mini 
scorsi, mu anche perchè l'idea stessa del propram- 
ina, imperniato sn un certo ninnerò di ciinzoni iiin 
eon<>.<ctiile e legai,, u una lotteria, non era delle 
pili originali. 

F.pparc Dario Fo, con ranito il; Finnica Rame e 
la eollahoraztone di l.eo Chiasso e Uifo Molinari. 
ei h(i ,lato ano si>etlaeoh> rìrace, tlivertente, intel¬ 
ligente. intpegnato: c, quel che più ei ha colpito, 
ci Imi (hifo tino .«/ictfdi'olo ni’f (/luilc le rintroni 
imptailrarano bene, senza ereare lo < stacco peri¬ 
coloso che ero )>iir h'i’ilo fcmcrc. Fin del coro iiii- 
rinh* .«III jiopolo di cdiiriuM’llisli. ci .«itimo resi 
confo clic Fo crn riuscito q (riifusarc in < Ciiiiro- 
nissima » t/ meglio di s- Chi Fha visto? Rima¬ 
nendo cosfiinfcmciift’ Icptifo alla vroiiaca, eq't hn 
toccdio liilfc le corde; dii ijiicUn della iiolificd n 
lineila del costume, con Kit tnfnnficnhilc spirito, 
.s-ciirn slnigliari' un cidjio. Feroce Ut satira de, tede¬ 
schi minri ilegh iireellini: divertentissimo lo 
'ketch dello moijlic cliMicchicromi fqiuinic roltc 
dhluiinio spernneniaio |)cr.-ondlnii'nle qiic.-li tijii d; 
evale In una .-ala cinematografica ): amaro e pnn- 
gente tl (tuasi monologo delFoiierain adoratore ile’ 
pndronc; friit'olpcnte »l M.ulison milanese. Perlina 
Ut siìiegazionc del concorso legato a -i Canzonis- 
snna » è stala trasformata da Po e Franca Rame in 
min girandola di hattnte, di c trovate ». di ■* lìt'zzi » 
di hravnru. 

Meno oriiiniaìe. Jorse, la Itniga scena d'avvio 
stigli nitralUizzì del mondo dclUi canzone: ma è 
/mr vi'ro che ,pieste cose erano state finora solo 
mormorate a mezza hocea sul video, e invece cjtte- 
sta t'oiia sono .state dette senza equivoci e perfino 
mimnte. Del resto, la ehiarezza ha caratterizzato 
tutta la trasmissione: abbiamo linaimcntc respirato 
a pieni i>idmoni. ascotlandò hattnte e sketch che 
non si prestavano (romc jnirlrofipo ancora tanto 
spesso iii'i'icne oi 7’1’) olle più diverse ed eipii- 
voche. interpretazioni. 

Molli st saranno certamente chiesti come mai 
la ccnsiira tele risi co si sia rassegnata a lasciar 
passare tanta ri,ha per le, imi,gesta: secondo noi, 
hi .s/itcpdgionc non e poi tanto dilìicile. Qui non 
st Irnttarn di discutere i/ncsfii o quella haltnla. 
iinesta o qitrlln scenetta: la (hinzonissima » ili 
Fo crn uno spclfncolo da prendere o In.scinre. F 
così, l'hanno jire.s'o; e noi sinmo lieti di questo 
atto di intelligenza, che, tra l'altro, (jtorcrà mollo 
alla televisione. 


vedremo 

Modugno 

nel 

" Giaguaro " 

Domonioo .Modugno siri 
o-'P-tc de " L'amico del gia¬ 
guaro- quest.I sor.a. C.interà 
.stai,’rii fìiigo io 

rr.i gii sketi'he? di questa 
ter/.'u'.l.m.i punt.ita del ciclo 
tidU) Br.imieri «irà allo pre¬ 
se con un Socio inglese, in- 
tere.ss.ito all'e.sport.izione in 
Inghilterra d-‘l p.meltone no- 
-:.".iiio e. m i.(ipp..i con Pisn. 
-s. rocher.i lo visi'.i ai - IV 
S.ilono Intennz.onalc dei 
Marito ". .Mari.s;i Dol Frate. 
accomiiaRiiat i d il billctto 
di Girl Geoit, c.iiiter.i An¬ 
golo di cielo 

Il balletto 
Loquiana 

Il 1'il'.ettv' I.oqll.oi.i. cl'.ret- 
MI li 11 coreitzi .Ilo .Albe rio 

l. orc.i. h.ì rezi.str.ato iieRll 
s'M (i di vii r<*ir i.ia uno 
• .-p>-ci.il - eh*' .uiilla pro.ssi- 

m. duente In onci., sul Fecon- 

110 IL-oar.iinni 1 Hi eseguito 
-,'i dui/e (ò'iiiicria.s .h Le- 
ciioin. Clitvi'l.tos di X'ah’er- 
de. Panali,TO.. d.Mi/.i popo- 
Lue. Olos l'iTd.'s 1-, Qiuvo- 
M. Vntinto. rumi'i-tLim,'‘:ica 
d. .hmeiie/ e .s'i'.nirii/as- ac- 
cOmpacnat.i d noto chil.ir- 
ri.'ta spagnoU' .Vn.r.st.is.o 
Condì'. 

Il balletto ili L.'rca, che 
ha dobuttato .n 1' il..i nella 
qu.iit.i trasmis-i,'!',' .io! l'f,)- 
zr.iunna telov-..si\o • .Mt.i (e. 
àelt.'i... é -t.'to torni.Ito lo 
scorso anno a M idr.d ed è 
compo.sto di 10 elciuenti. Uti¬ 
li spagnoli, tranne un bal¬ 
lerino di nazion.il.tà olande¬ 
se. La jirim.i b.dlenn.i ò Car. 
men Mora che h.i e.sordito 
ni'l cinema ne t-a .Maia 
dc.stiiida. 

Alberto Lorca e n.ito 34 
anni fa a Siviglia, ficlio de. 
console olandese in ((nell;) 
città. Comincili a ballare a 

111 anni e. dopo aver fatto 
p.irto j)or circa dicci anni del 
celebre balletto di PiLir Lo¬ 
pez. si è dedicato |)er pro- 
Iirio conto all'attività di co¬ 
reografo. 


rsaìiS 


programmi 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,00 Sport 

Mipi)-.-,) illti'ti.i il, un .IV-. 

^ i-nlnx-nlit 

17,30 La TV dei ragazzi 

.11 Sii.ip ; ceiiti.ill iito- 
nilclie nello ppa/lo: bl II 
iili-(-o’n pe.iralori' 

18,30 Telegiornale 

.li-l popieriggln leetiaz. 
h.lto) 

18,50 Non è mai troppo 
lardi 

t.'oiM' lU agglornami'nto 
l-l|lllir ile. 

19,20 Tempo libero 

19,50 Vila nella prateria 

|ii-i 1.1 Kfiir -Libro «iel- 

1 1 Il.ilUt - 

20,00 Selle giorni 

I. P.irl iii'.-nlo 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

‘1« 1 «» »'(’!> 

21,05 L'amico del giaguaro 

len i.ino Hr.iinieri. .M.,- 

I tj> ' Kl.lle (. If.d- 

f il .- l'iSII 


22,i5 A nni intrep idi " 

23,00 Telegiornale ' 

secondo canale 


21,05 Record ’ • 

21,55 Telegiorna le_ _ 

22,20 Le comiche dì Max V'*, 

Linder 

22,50 Concerto m- -wu.a. u... 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio' 7, 8. 13. 
1 .'). 17. 20 23 (5 3.'i' Corso di 
I uziia t,‘dc-ca. 3.20' Omni¬ 
bus. 10.30 Dal Teatro M.ii- 

s. mo - Beltuu “ di Catania 
rra.-mis-ioiie inaugurale del- 
I .inno r.idioscolastico l!'fi2- 
(>3 per Li Scuol.i elementare 
e p,'r le Scuole secondarie 
uderioru ll.-là: Musica in po- 
i-lii. 12 Le cintiamo oggi; 
I2.L'): zXrlecchino: 12.1.5: Chi 
vuoi es-.'r lieto...; 13,.10: Mo- 

t. vi ili nuul.i. Ij.t.i: 1.3 ronda 

(ifl!,. arti. L'i.30 .-Aria di casa 
ii,)-T!-.i: l.'i.Li- Le manifesia- 
/loni sportive di domani; 16: 
Sore!! i r-ubo; l(i.30' Corrie- 
le d'-i cti-co' niu.Sìca lirica; 
Li, 2' Ks'r.i/-om d-’i lotto; 
I.'.i’i'' Concerto sinfonico di- 
reti,> di Wolfguij Sawal- 
l.scb. t'.lo II settim.ui.Ue 
deli.» uidu-;r..s. !;• 30 .Motivi 
MI gio-ti.i. 2(t.2> - I. ritratto 
ma-clit-r.itoun atto di Ati- 
toii.o Kiig ir,-i. 'Jl.tt'i C.in- 
/oni it.ili.u'e; '21.30 Per ar¬ 
chi e oTorii. 2-‘ L .1 guerra 

M) \'r Ci. \> ii'.'.iiiir. iiopo. 
'JJ 2 c M i.-.c 1 d i b.dlo. 

SECONDO 

G or-li'.' rl-.i O. '.0, à'30. 
in ..((, 1 L.ib. l't.oO, 11.30. 

]>. :,(». 1 ,.;'.o. is iO, 1 * 20.30. 

J! ..(> J-’, it; 7.4.)- M.i.-iche e 
-1...! g 1 /.Olii tur.-'iene. 8 

Mu- ctif de. m.it'ii'o. 8.3i' 
('.Ulta G;.u'i):i.i) Rofiiiineì.a. 
h.'O Hit. 11 ! d'oCg.. 0 Ed- 
' .ir ‘gl! 1 .-'. '* 1'' Kvl.zion; 
i . 11 -.> > f' C ipri.'.'.o ’.ta- 
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Questa sera, sul primo canale, alle 22,15 
va in onda la prima puntata dedicata a 
Winston Churchill (nella foto). Titolo; 
« Anni intrepidi ». 


TERZO 

v»r.g UL.'O C.irc a.la maio. 
.. 1 - 10 . Libri r.ceviiti; IH Ga- 
r.r.ele Bi.inchi - Quattro .-tu- 
1 li -Mdu-. l'Uà l-a Ras- 
--gn.i. 1*30 Concerto di 
ogni 'Cri G osanni 
\ .o'ti. Georges .-\iir;c; 20,30' 
R.v s-., de.’." riv.'te. 20.40 
Uir.u.- M 'hv.id .\rthur Ho- 
(ic.ger 20 Picco..) anto- 
Ut...i poetic.i Miguel Her- 
liindez. 21,30 Stagione sin- 
lon.c.) d'iatunno dot Terzo 
Programiu.i . Cìmcerlo .n.ui- 
gii.-^ale diretto da Marte 
Ros»i temicelo Biisoni. 
l.uig; Dallap.cco.a. Luigi 
Chcrubiiu. 
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FATTO fOI UTUA ;>=^ir' 
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Parlate della scuola 
partendo anche,^;\^, 
dalla condizioné/^^l 
degli insegnanti 
non di ruolo 


Cara Unità, 

come sai, ad anno scolastico 
iniziato, migliaia di insegnanti 
medi aspettano ancora la nomina ^ 
dai rispettivi Provveditorati agli 
studi. Si trqtta degli insegnanti 
non di ruolo (che costituiscono la 
maggioranza del corpo docente 
italiano) i quali, venuto a scadere 
il 30 settembre il « contratto a 
termine > col quale erano stati 


fi* : ' * .t 


ca qual è, la classe operaia ha 
tutto l'interesse di smantellare, e 
non soltanto la classe operaia. 
iiV"' rf '4'- 'Lettera firmata 
■'! '■' ■ ■■ (Roma) 

^ '50 bambini in un'aula 
nell'asilo della «Merellì» 
^a^Roma 

Cara Unità, 

nfi'i '. - siamo un gmppo di madri del- , 
la zona di Ponte Idilvio (Roma) 
che hanno avuto la sgradita sor- 
t„ presa di non vedere accolti i pro- 
f(y pri noli di 3 o 4 anni presso la 
scuola tMerelli». Motivo: la 
inarlcanza di insegnanti e di aule. 
j.- Devi sapere che attualmente 
presso la « Merelli * funzionano 
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< ingaggiati > dal 1 ottobre 1901. 

si o»-» ^^lOObamhlni (50 per classe! ). rnen. 

inazione di attesa, senza nes.aua rpiartiere (che sta subendo 

f/«roN 2 m piiindico. iHc/imdnt, mi profonde trasformazioni e 

una umiluintc condizione d, Pre^- ^ sviluppo demografico notc- 
carlcta. ^ rote) abbisognerebbe di una seno- 

Il problema di questi ^ salariati più grande, questo per il pros- 
della scuola > (è facile capirlo) simo futuro. 

non interessa soltanto la colepo- guardiamo il presente: ti 

ria, ma investe tutta la struttura dobbiamo dire che la mancanza 

ed il funzionamento delle nostre delle aule non regge: tnfnlJi. 

istituzioni scolastiche. presso la « Merelli > ri sono delle 

Il Ministro, dal canto suo, tanto (mf,. miofe e non possiamo pen- 
per non .smentire neppure in qiie- „,n„clitno gli insegnanti, 

sta circostanza il sanfedismo e la ^ „ nostra richiesta è perciò 
ipocrisia delle nostre classi diri- fpicPa che. per quest’anno, si 

genti, ha già da tempo diramato provveda ad aprire almeno un'al- 

una circolare (che l Avanti! Im t»- /fa sezione di asilo, sin per ospi- 

portnto senza, purtroppo, dedicarle j^^e j bambini che sono rimasti 

nemmeno una riga di commento) ,.srlu.si. sia per riproporzionare le 

per invitare i pre.sidi a predispor- uffniUifr classi già attualmente 

re, entro la prima settimana di funzione, 

lezioni, l’ornrio completo dei corsi! ~ Lelt'’ra firmata 

Perché sulle tue pagine — che Filippo di madri 

pure con tanta sensibilità hanno ponte Milvio 

sempre denunciato ■■.gli assurdi . (Roma) 

del nostro sistema - scolastico, e 

preso posizione jicr i diritti sacro- , I contributi previdenziali 
santi dei docenti (la maggioranza . . 

dei quali, tuttavia, attardata su Cfevono eSSere pagati 

concezioni antiquate c formalisti- eimli c«faArrltrtAri 

clic, si ostina ancora a difendere anche sugli Straordinari 


il latino come unico baluardo di ■ , Efiregio signor ilircttoit. 


Jean Leo 












ir: 




1^4,’ 


tdiguitàì^ profe.ssìonnle) — questo 
argomento non viene prospettato 
con l’attenzione che richiede? Mi 
pare, oltre tutto, che un discorso 
serio e documentato sulle condi¬ 
zioni e il trattamento dei < non 
di ruolo» (niente demagogia: i 
fatti stessi, nella loro nudità, 
gridano vergogna) possa ser¬ 
vire egregiamente come punto 
di partenza per una denuncia più 
vasta di tutta una struttura che. 
vecchia, sbagliata, antidemocrati- 


M ambra JOVINEULI (7Kt.3UU) MONOIAU (Tet. BJ 4 .a 7 G) 

MUK Sopolto viv<i, ciiM K. Milliind il <l<inilii)it<ir<‘ dei M-tti; mari. 

c rivista l'isloiii-Kizzi. «atn U. Taylctr A ♦ 

(VM 111 ) (J ^ NEW YORK tTcl. 7B0.27U 

ISTIGO OPERAIA LA FENICE (Via amarla 35) l trainlioiil di Tra’ lilavalo. cui 

n„M. Svjx'llt» vivo. CUI 11. Mlllaud U. Tot;tia/.zl {it|». 15. 22.^01 

A MAGNA Citta Univcrs c rivista Alvlié NaiiA NUOVC» GOLDEN l [ 1.55 lll)2) 

a 17,30 (abb. n. 3) cuuerU. (VM IH» O ♦ Solo sotlo lo sli'llc cui K. 

pianista Aiidrzey Wasmv- VOLTURNO (Tei 47l.n57) ♦♦♦ 

. in prograninia iiiusIvIh’ *11 l 7 poccall vapllall, con Isa PARIS (lei. f04.o0o) 
opln. Miranda <• rivista Anny Lippe La ciiccaRiin, con D. Tiirrl (ap 

ì. SPIRITO (Tel «511.310) •»» ♦ IS. ni». 22.50) (VM 14) SA ♦♦ 

a DOrlgHa-Palml. Domcnl- CINEMA TEATRO ESPERO PLAZA (Tel ««1 IU3) 
alle 10.30: « Mntildo di Ca- silda nella clllii doll'nro. con l,a Itossa. con C. Albcrtazrl (al- 

sa ». 2 tempi In 10 quadri IJ. Corcy c rivjsta \'ici-Uo lloll |<« 15.35-17,45-20-22.50) I)U ♦♦ 

Salvatore Morosinl. Prezzi A ♦ QUATTRO FONTANE 

liliuri. OPIENTE . I.a cuccagna, con D. Turri (al- 

LA COMETA (T. 613.7«3) Viva lloldii lloo.l, con , 1 . Ucrck r* 15-10.10-20.25-22.50) 
pi,»o c rivisi.i A ♦ IVM 14) SA 44 

LE MUSE (Tel. «U2.34U) QUIRINALE (Tel. 4«2.«53) 


sono un operaio specializzato c 
lavoro in (pici grande complesso 
monopolistico che è la Monteca¬ 
tini (I Brindisi. Gradirei sapere 
per quale motivo la ditta, per la 
(/tulle firesto la mia o/ìcrii, mi pa¬ 
ga 2 ore (li straordinario al giorno 
fuori bustii. A mio parere ciò va 
a discapito sui contributi per lit 
pensione. Vorrei sapere di quan¬ 
to deve essere il versamento che 
dciiono fare all’lNPS, in base al 
mio guadagno orario che è di 


330 lire all’ora, 3000 lire di tra¬ 
sferta, e per quello che guadagna 
un mìo umico (250 lire all’ora e 
2650 lire di trasferta). 

La retribuzione dovuta per il la¬ 
voro straordinario deve essere as¬ 
soggettata a contributo, così come 
la retribuzione del lavoro ordina¬ 
rio. Ci troviamo quindi di Ironie 
ad una evidentissima evasione con¬ 
tributiva che merita l’intervento 
dcirispettorato del lavoro. 

Omettendo una parte del pa- ' 
gamento dei contributi, dovuti agli 
istituti previdenziali, rinduslria- 
Ic non -'’Olo danneggia la col¬ 
lettività dei lavoratori, ma col¬ 
pisce direttamente il singolo la¬ 
voratore dato che la pensione — 
com’è noto — è rapportata al- 
Timporlo dei contributi versati. 

Escludendo il lavoro straordi¬ 
nario, la ditta ti applica —quasi 
sicuramente — marcile assicura¬ 
tive di importo inferiore a tinello 
tlovuto; ciò inciderti negativamen¬ 
te sulla tua pensione, se non inov- 
vcflerai tempestivamente a segna¬ 
lare — tramite TINCA della Ca¬ 
mera del Lavoro — Tirregolarità 
alTlspottorato «lei lavoro. Le ra¬ 
gioni per le quali non abbiamo 
firmato la tua lettera sono ovvie. 

Che cosa si aspetta 
a cancellare le scritte 
sui muri di Carbognano? 

Sono iin compagno di Castiglio¬ 
ne delta Pescaia c. per ragioni 
personali, mi sono dovuto recare, 
rimanendoci due giorni, a Carbo¬ 
gnano, in /ìrovincia di Viterbo. 

Ebbene, sono stato colpito dal 
fatto che in questo paese — .smi 
muri — si possono ancora oggi 
leggera le famigerate scritte fa¬ 
sciste. Ad esempio, alla fermata 
del pullman, in piazza San Filippo 
si legge una cubitale scritta che 
inneggia all'uomo che portò alla 
rovina l’Italia. 

Ora, la domanda che vorrei ri¬ 
volgere c (/uesta: i compagni del¬ 
la Federazione di Viterbo hanno 
notato tali scritte? E se le hanno 
notate, perchè non sono interve¬ 
nuti esigendo che fossero ran- 
cvllate? 

lo credo che tali scritfe non sia¬ 
no meno sconce di quelle denun¬ 
ciate dalla nostra stampa in di¬ 
verse occasioni. La min impres¬ 
sione è stata tanto maggiore in 
quanto si tratta di un paesino che 


si può dire è alle porte della Ca¬ 
pitale della Repubblica italiana. 
La sorpresa — invero — quando 
ho saputo che l’Amministrazione 
comunale è diretta da clericali di 
destra, è venula meno, ma non mi 
è certamente venuta meno la re- 
pugnanza che ho provato come 
onesto cittadino repubblicano. 

ARMANDO LUPERINI 
Castiglion della Pescai* 
(Grosseto) 

\ ' 

Un giovane comunista : 
interviene in favore 
di Maffettone 
con 5000 lire 

Cara Unità, 

ecco le mìe credenziali: ho 23 
anni, sono iscrìtto al P.C.l. dalla 
primavera scorsa (ho aspettato un 
po’ trop/ìo, per la verità) ma so¬ 
no stato sempre un simpatizzante. 
Partecipo attivamente alla vita 
del Partito c non manca mai, 
nelle mie tasche, il « mio » gior¬ 
nale, cosa che non dovrebbe man¬ 
care a tutti coloro che aspirano 
veramente alla pace, al progresso, 
(dl’ugtiagliaiizn. e che vogliono 
sottrarsi per sempre allo sfrutta¬ 
mento (o schiavismo moderno). 

Vengo al dunque: ho letto, ve¬ 
ramente commosso, la lettera 
/mbblicata il giorno 7-10-62, in¬ 
viata dal giovane Ugo Maffetto¬ 
ne — tua Varese, 34 Roma — e 
rispondo al suo accorato dramma 
inviando L. 5.000; pensate voi a 
fargliele pervenire, con tanti sin¬ 
ceri auguri. 

In una società giusta, la sua 
invalidità non sarebbe co.sì tra¬ 
gica, trattandosi poi di un gio¬ 
vane di 23 anni: ma la nostra .so¬ 
cietà la considero come una legge 
della giungla: sfrìittamcnto. cor¬ 
ruzione, speculazione, discrimi¬ 
nazione. favoritismi, abusi, arbi¬ 
tri. disuguaglianze enormi. 

Per questo giovane, l’attuale so¬ 
cietà che si definisce disile, nega 
anche un brìciolo di pietà e 7ima- 
ìiìtà (e carità cristiana). Soltanto 
la società ebe intendiamo costrui¬ 
re ridarebbe vita e libertà a que¬ 
sto giovane, inserendolo in ce 
stessa, facendolo partecipare — 
con uguale diritto — senza discri¬ 
minazioni p (lisugìiaglianze — al 
vero soilnppo c progresso della 
c .sua » società. 

MARIO CRISTOFORI 
(Roma) 


• • • • 




ISTIGO OPERAIA 


sa », 2 tempi in 10 tiuadri 
Salv.Ttnre Monisinl. Prezzi 
liliuri. 

la COMETA (T. 613.7«3) 
poso 

le muse (Tel. «U2.34U) 

21.30 : Kmnea Doniinlel - 
rio SlletU, eoli I. Aloisi, F. 
rebiò. M. CuarilabasKl. \V. 
estusi. F. Rcssel. « prima » 
« La vedova nera », glalb* 

E. Pezzanl. Novità. Regia ili 

F. Domlnlei. Domani alle 


CINEMA 

Prime vi.<<iiitii 


l/iKiniii di .Mrairaz. con Uiirl 
Laneaster (alle 10.30-10.30-22.30) 

OR 4> 

QU IR INETTA (TCL tì70.0T2) 


BoÌTO (Tel. H31.0ia8) 


schenni 
e ribalte 

BELSITO (Tel. 34U.837) IMPERO (Tei. iaS-TiO) jCAPANNELLE 

Tre coiiCro tutti, con F. Siila- Sflda nella cllla dell’oro, con 11 (’liiiarron. con l. Ioni 
tra A 444 Core.v A 4 


{irrori! 


hiaiì 


INOUNO (Tei. 582.495) 


A 44 


F. oSieL rrillir V|.-i|OIII «!,r-;'nnl il Kontuckìano.' con II. La.j- Mondo cane (VM 16) D< 

SERVI (Tel 674.711) ADRIANO (Tel. 352.153) Fra’^liIaTMÌ?*?.ui BOLOGNA (Tel. 42tì.7U0) 

DÓNI Douglas* np^D* uU 2 -> 50 )0 = Kit iiaiu'"""”"" ( Vm'Ìs) uil 4 JONló‘ (Tel. 88tt.2()y) 

e ia del Teatro d. I- ‘ ’ ult 444 I f?v nPiVolo con BRASIL (Tel. 552.3.50) f"''»‘‘l’*'” ' 

Ripresa con: - Me e me» su AMERICA (Tei SBO.lUtfl Ù 'i\^ ^ ’ Sangue enldo, con R. Mitelium ... .> 17 . 

I di Luciano. Jacopone. Leo- Mai.mia lliniia. eoo A. Magnani _ '' 4 MASSIMO ( lei. 751.277) 


i di Luciano, Jacopone, Li-o- 


II Kentiieklano, con II. Lan- Mondo cane (VM 16) DO 444 Ripo.co 
zz.-tai tvftì •"> S'V.T.f,?»'» easier A 4 Cbiuso CASTELLO (Tel. 5(>1.7U7) 

lAOIO CITY (Tel 670.012) BOLOGNA (Tel 426.700) ITALIA (Tel. 846.030) I ■ peccati capit.di. con Is.i 

I ironilioid di Fra' IJinyulo, con , ,„„„aca dl'Moii/a. con G. Cbiuso Miranda UH 4 

U. Tognazzl (ult. 22.50) liàlU (VM 13) UH 4 JONIO (Tel. 886.200) COLOSSEO (Tel. 730.2551 

.c*.cL ..uii.ji/i. BRASIL (Tel. 552.3.50) La fonie iiierai igliosa. con G, Gli Ine-ioralull. eiui lliirt Lan- 

Siiiiiiiic rulliti t’oii IL- Mllcliuin C,tMHit*r Oli ^ 

sangue laiuo, aiiu MASSIMO (Tel. 751.277) CORALLO (Tel. 211.621) 


ACCADEMIA 1 

Cbiuso 

ALESSANDRINO 
Le legioni di Cleopatra, con E 

M.inni •'*M 4 

AVILA (Corso d’Ualm 37) 

('n professore tra le nuvole. 
CIMI F Me Miirr.iy C 44 

BELLARMINO ('lei. 84!).527t 
Febbre nel .sangue, con .Ange- 
Diekìnsnii Dlt 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

l.'iiinbra del gatto, con A Mor- ■ 
rell G 4* 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Il pirata nero, emi A. De.Mei 

A 4 4 

COLOMBO (Te). 923.803) 

Uinniil la \eril.i, con S Dee 

S 4 

COLUMBUS (Tei. 510.462) 

La carica dei IOa e uno. tli IV 
Disnc.v U.\ 44 

CRISOGONO 

Sansone, eoi", li ll.irris S.M 41 

degli SCIPIONi 
(V ia degl) ScipionI) 

Il Irbmio di Michele SttogolT.j 


CINKM.V cui; PU.XTICANO Ostiense. IManetario, IMa/a. Pri- 
OGGI L.\ RIDUZIONE AGLS- ina Porla, l{oiiia. Sala t.'nilierto. 
LN’.VL: Adrlaciiie. Ariel. Ilraiieae- Salone Margherita. Tiiscolo. TE,\. 
elo, Cassio, Centrale, ('ristailo, TRI: Goldoni, Mllliinetro. Ridotto 
La l'enice. Nuovo ’ Olini|>ia. Eliseo, Satiri. 


Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo (dello Sport 
[EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

COMPAGNIA DI DANZA POPOLARE DELL’URSS 

(diretta (da 

IGOR MOISSEIEV 

1 biglietti .si pussuiio acijttisiarc presso I seguenti; 

POSTI DI VENDITA 


o^Tosi". uT'rDo VnYppo ■ .;i‘‘^’i6-io'-‘'uMo - (Tei. 67U.8(H) •••••••• nt^dVpaYl 

lONETTE DI MARIA AC- in ‘ ‘ " ’’ '-•• imiazlom (luolidlane. con® 

TTELLA AHìlvroN «Tot wztiii '' »''.30-'-^0'22,J0) L« slCle «ha «ppalono M- . OLIMPICO 

' , ARISTON ('Tel. 353.23U) ,VM Ut SA 44 • emnf «I tIteU *el W* * I.a monaca 

LIMETRO (Tel 451 248) nu^*'’eM^ ROYAL • eorrispendano «II» • Ralll 

‘’2LM. C.ia del Piccolo -Tea- ' Ì)U 44 U m"’r'Ti “ • *«' • PARIGLI (n 

d’Arle di Roma In: - I/allia ARLECCHINO (Tel. 338.654) Bardot (.ip. la.JO. uli. 2j..50) generi: _ L'.mi.’Ur.m 

Sm ' vivr,»™,;,.. ' ij,.;»;;:-sAL^^ • - m 

Ih'”ùT -untino -le.. O-i 

^1,13 preciso, ft.i.i w.ip | ron C. MilelieU HH • DA ss Dltefno Mllmato ^ «.«r 

to con Morissi Merliiii* 1 sio- (jin 15.15. iilt. ITlf.lO) Si\t ♦ ». micdiYp 

Carlini. Jacauellnc Miile in: OAi^rtniiuA <^7 su-.», SMERALDO (Tel, 351.581) # DO “ DocumeOtatlO PRENESTE 


to con Alonssi Alerliiii* (jin 15.15. iilt ITlf.lO) Si\t ♦ ». 

Carlini. Jacquellnc Mille in: BALDUINA cì’ei 347 592) SMERALDO <TeI. 351.581) # DO " Doct 

bllonla-. Rivista di Rug- ‘,o, Ìaa «•'’ «v'T.'""*'’ «" f'"'*"! • D» - Dtai 

M-»eeari Ri-iria di D.-iiiiele Mollilo calie i v ni io; ii» j Ueymer UU 44 • 

nza * di U 1 I ,, .p,ore dei 7 mari, con gpLENDORE (Tel 462.798) • O - Giallo 


BRISTOL (Tei 225.4241 OiiaUro notti con Alba, con C lirevi amori a Palina ile Major- UtLLfc tjri«^.ic. 

”ll ritorno di Texas John, con Alonzi. UR 44 ea. ••oii A. Sordi C 4 Goliatli contro I giganti, lon B 

T. Trvoli A 4 NUOVO (Tel. 588.116) CENTRALE tvia Gelsa 6 ) „ Ic^MAr-c. i ^ 

BROAÒWAY (Tel. 215.740) l 7 peccati rapitali, con Isa La spiaggia del desiderio, eoi» 

Il comanilMlitr del Flv- Moon, Mlraiula DII 4 P- Car.sten .S 4 (Via Due Macelli) 

VOI, R ■ A 4 NUOVO OLIMPIA DEI PICCOLI Whisky e gloria, con .\ Giini- 

f «Cinema selezione»: Noirc Da- (Villa Borghese) ,r»c? .rn-, oo-.c-ii» *' 

® ® me de Paris. e«»n G. LoUv»bri- Cbiuso EUCLIDE (Tcl. 802.511) 

• . . • gida DII 4 DELLE MMVIOSE (Via Gas- Ass.asshiio sul lreno, eoi» M idi 

_ Lf> til*|o eh« «ppalono M- ^ OLIMPICO cn Tomba di Nerone) ibenford *• 4 

® OMtt» •! tlteli del Bl* I.a nioiiara di Monza, eoi» G. i,., spada ileirislani eoi» Silva- FARNESINA (Via Farnesina» j 

• eorrìtpendeiio • Ralll (VM I 6 ) DK 4 ,»;, Pan»)». 7 ,»ii»i A 4 Maciste alla rorle del Gran 

• Koente clKulflcMloae per • PARIGLI (TeL 874.951) DELLE RONDINI S-da4tpvprf 

teneri: _ <•« primavera romana della si- avventure «li Al) Hab.i. eoi» ® ” ' 

_ • gnora Sione, etili \. LeigI, j Di-rek .\ 4 (Tel. 500.684) I 

• A • Aweaturoeo ^ un 4 nnRIA (Tel. 353.039) l>'r»a del West, eoi» P. Fi'-; 

* C ™ Comico ^ PORTUENSE (Tel. 552.345) I inrUieri del Ilriigala. eoi» R —rVarsAi noe /MnnTo M-ìViritl 

A a Ctimpllce segreto, c»»n S. Gran- Jimlsoii .\ 4 GUADALUPE (Monte Mario) 

• DA — UlMgDO naimaW ^ ^ EDELWEISS (Tcl 330.107) Riposo 1 

• DO " Documentarlo PRENESTE (Tel. 290.177) .n ,i,„nenlra. eoi» M. Mer- LIBIA (Via Trlpohtania 143» I 


AGENZ. lUUlnrist 

S.P.A.r.l. 

- Orbis 
GAFFE* .Strepa 

BAR Jariìielli 

- Dei 

- Ferrucci 

- [ionini 

- Santarelli 

- Falconi 

- Penicelo,li 

- Mcnichclli 

- Spagnoli 

- Domino 

- /vacarti 

- Garibaldi 


Via IV Novembre, 112 
Galleria Colonn.a 
Via De Prelis. 77 
V:a Veneto 
V-a G. Pepe. 35 
Piazza dei Cinquecento, 81 
Piazza Re dì Roma. 45 
Largo Argentina. 15 ' 

Piaz 2 .a Bologna. 4 
Ponte Tazio. I 
Piazza Risorgimento, 6 S 
Piazzale della Radio 
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La primavera romana della si¬ 


oso BRANCACCIO (Te) 735.253) la •>o-'’0 :t»-2:t)' ('vM 11' A 4 • *** " StorlcO-nUtOlOgieO ^ I.a primavera romana 

UNO II vionilnatore vici 7 mari, voi» tdpv/i l’t’wi nttvi nivii — ^ gnora sione, oon V. l 

21 Lucio Ardenzi pro.-vnia h Taylor 4 tiri ® ■■ «-imHi-ia «■! hib ® 

Vl M. ForV-n. UBln.r BÉor. •' dT,""" 7 S; '''O"* CL.VRA ITel 320 35111 , '"(S”?. 

n prezzi popolari. “■ i. ‘ , ^ I norni.aiml. voii t. Milrliol (al- & cpi endid Cl ni (ff't 

TTO ELISED CAPRANICHETTA vbi2.4bD) it-,.):,.i;i.:v 0 .i' 0 . 3 :»- 22 .;! 0 ) • #4444 — eccezionale • SPLENDID (iPl. 

.XF, Il mondo sulle splagg,- SM ♦ 4444 - oUimo • H^rMiba. voi» S. Man 


Mal ili ilomenira, voi» M. Mer- LIBIA (Via Trlpohtania | 

voiiri (VM 16) S.\ 444 Costanlliio il Granile, voi» {. | 

ELDORADO Wildv ^51 4 . 

Il grande Inconiro. rv>i» Ann LIVORNO (Via Livorno 57) j 
Tbollvr DII 4 Don C.imìUo monsignore m.» 1 
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Il domlnalore dei sette mari.|ASTOR iTcì 6221M(I9| 


SVI 4 DIAMANTE (T< 
Iji strega rossa 
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AMBRA (Tei 783 /U2) 


ttaranna. on i>. Mangano auLiArsv./ vi-.za a. R„ai i \is,. 

SM ♦♦ Il piti grande spettacolo del '> 
lOSTON (Tel 430.268) mondo, con S. Grangcr 

(Via AODla )*uova 1057) ♦♦ VIRTUS (tcl. 620.409) 

GM spTnlerl dello stretto, con TRIANON (Tel. 780.302) Il falso generale, on G Foni 

R Hudron A 4 II gobbo, con G. Blain DR 44 - *X 4 


// detennale dello Ditta 

«GAMA» 

Questa Ditta compie dieci anni. 

Alia clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa dì questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANEHI, 
spetta oggi il riconoscimento delta Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos¬ 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua¬ 
lità sopraffina di grandi marche. Verrà 
offerto in regalo per il fausto V decen¬ 
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

^ imi II XV Via del Plebiscito 115/116 

e Via Appia Nuova 209 


( 
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Stasera il tricolore dei massimi 


Ai campionati assoluti di Napoli 


Amontì Atletica : assegnati i primi 


0 Sozzano ? 


Baiata-Dos Santos 
nel sottoclou - Ba- 
dalassi-Butler al¬ 
tro incontro di 
grande interesse 


Bozznno L;;OL'a la sua 

ultima carta por teiitaro d' 
tornare sulla crosta doironda 
tlopo avero sommato delusioni 
a delusioni, frutto di una vita 
atletica un po’ troppo esube¬ 
rante. L'ultima .sua carta si 
chiama Santo Amonti al ipialc 
IMino tontorti di stntpparo la co¬ 
rona tricolore della massima 
catoitoria: è quindi una carta 
molto diffiedo, una c;irta che 
potrebbe non risultare quella 
vincente T.info Bozzano che 
Amonti hanno il pu'Ztio da K.O 
e se il campione d’Italia può 
coniare su im;i maimiore at;- 
^ressività, il ligure box.a indub¬ 
biamente meglio e assai peri- 
C 0 I 0 .SÌ sono i suo' destri d’in¬ 
contro. Ma a rendere ancora 
pai incerto il pronostico sta il 
Latto che tanto il campione che 

10 challansicr non uradiscono 
più i colpi duri. Amanti dopo 
:1 loiioranti' incontro con Schop- 
pner non è stato più lui. I pugni 
del tedesco hanno lasc'ato il 
segno sul suo fìsico, e .succe.ssi 
vamente Rinaldi o f'reddie Mack 
hanno completato l’opera lit|UÌ- 
dandolo in poche battute. Ora 
Santo sembra in ripre.sa. Re¬ 
centemente ha strappato il titolo 
a Cavicchi (senza eccessivo me¬ 
rito per la verità, perchè Cn 
viech: ha rinune'ato in parten- 
V..1 a farsi valore c tanto ha 
•• tenuto da farsi scpialifiearo) 
e poco dopo ha sostenuto e 
vinto un durissimo scontro con 
Bri.ui I.ondon. il mastino ingle¬ 
se figlio di Jack. Soprattutto d 
comportamento di Santo in que 
st’ultimo scontro ha convinto 
tecnici a concedere nuove po.s- 
sihilità al bresciano nella mas¬ 
sima categoria. Stasera da 
Amonti .si attendo una chiara 
conferma Verrà’.’ 

Bozzano. come Amonti, ha 
ornuii la mnscolla fragile, por¬ 
ta sullo spallo il iioso dì 29 
primavere e la sua prontezza 
dì r'fles.si è abbastanza appan 
7iata Tuttavia Alino ha ancora 
dello oh.'inco.s da far valere 
specialmente nelle prime ripre¬ 
se. prima cioè che il - lavoro- 
al corpo di Amonti cominci a 
farsi sentire sulle sue gambo. 
E’ soprattutto al destro d’in¬ 
contro di Mino ohe Amonti 
dove faro molta attenzione per¬ 
chè la sua boxe aggress'va lo 
porta spo.s^o ad c.-porei a «inei 
colpi al mento che il suo fisico 
non è più in grado di tenere. 

Nel -tottocloii j 1 siciliano Baia¬ 
ta si batterà con il brasiliano 
Do.s Santos. uno dei quattordici 
jagazz' portati in Italia da Ta¬ 
gliatti con l.i segreta spcrnnz.a 
<'he sappiano ripetere le gesta 
del « Cobra ~ Moraes. Del bra¬ 
siliano Taglintti dico un gran 
bene. B.iiata iierò è un pupillo 
di Zappulla che \aiole noria rio 
al titolo italiano e non credia¬ 
mo che il promoter catanese 
avrebbe accettato il brasiliano 
se fosse ecces.s'vamentc peri¬ 
coloso per il mutino. 

Ma più ancora dì Baiata-Dos 
Santos è atteso il confronto Ba- 
dalassi-Butler perchè costituirà 
indirettamente un confronto fra 

11 massimo pisano e l'ex cam¬ 
pione d’Olùnpia De Piccoli. 
Butler. infatti, è quello stesfiO 
che a Bologna si prese il lusso 
di mettere K.D. il mestrino pri¬ 
ma di arrendersi e sarà, quin 
di. assai interessante vedere 
cosa saprà fare contro di lui 
Bad.ilassi. un ragazzo bene im- 
liastaio tecn.camcnte. ma fragi¬ 
le al corpo e non ecce.-sivnmcn- 
te potente 

Nel ciuarto incontro della se¬ 
rata, Paolo Melis se la vedrà 
con R'quelme: si tratta di due 
piig-.li - stag.onati - che affidano 
al mestiere e ..iraggressività le 
loro migliori ch.inches La bat¬ 
taglia (e forse io spettacolo) 
non dovrebbe manc.tre. Com 
jiletano il programma i match 
Tiirnni Mayer (l'italiano più 
giovane e fresco dovrebbe ini- 
pori- confermando co.-i la bel 
Li vittor.a riport.at,. ult.mamen- 
te su Bracco). Daniele-Urzi (il 
pronostico o aperto) e Pappa- 
Lirdo-Loyaza (il cileno dovreb¬ 
be imporsi se non si l.ascerà ir¬ 
retire nel gioco a corpo a cor- 
jTO air.taii.mo). 


rè-'' 






sette 

titoli 


Berruti in ripresa * Scaglia ha sfio¬ 
rato il record nel salto con l’asta 


L'Olimpico epicentro della domenica calcistica 










i 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 12. 
•Sette m.igl e tucoUiii 
.'.‘.Ile assegn.Ue oggi noll.i pr iii.i 
giornat.i dei camp on.iti H'-u- 
luti di atletio.i leggera. L>> i-.- 
tiaino neU’ord.ne. cosi eoiue so- 
lui st.ite guadagli.ite' Bosch ii. 
(martello) con m. 58,50; Bii- 
’iilozzi (lungo» con met:. 7,'21 
.•\mliu (cinquem.il moti » iti 
14'80"2: Uerniti (cento metr » 
in 10"5; Mi'i'oni (l)»‘.'' 0 ) con iiie- 
|t!; 17,17; SiMglia ( i.'ta) metri 



BOZZANO (a sinistra) e A.'MONTI i due Kraiidi pruta- 
goiiLsti della riiiniunc di stasera 


fe-t.i.'.ione atle’ica eflet'.ii.ita a j 
N.(pilli <la moli .limi a questa 
pule. M.i >1 truppa stioppi.i i* 
i’.irletiiM Italiani, che g.a v.i 
.»\.infi eoli le st .iiipeile. non h.i 
i-eita bisogno eh,- !,> f.ieei.ino 
iiiih .ig.unbetti 

Remo GherardiI 

Il dettaglio 

I.VNt’lO l)KI, M\UTi:i.I.O 
l> lliisctltlli (I i.iiiiiiir Oro I*a- 
I , . I<l«'va) III. 2» l.iii'loli in. .^8.0g; 

M.dO; P lunch (IO Km. marc..i)!i) siett-liele ni. m.i:: D .Ansato.] 

Ili III. .*■(). Il); 5) llilMlii'se III. 50,12:1 
li) iinisoliii ni. ):t.;c» 

S.M.I'd IN' I.l’Mlll 
I) liorloloz/i ((lrii|ipo .Miellroj 
l'n-vlso) III. 7.'2I. il 'Iereiiziiini I 
Ì.'.M; .11 orlali) 7..M: 1 ) Ciivnilt 
7,14; .5) .Martlnolli 7.05; li) {■atti 
li.:»:. 

ino MUTUI 

I) llerriiti (4 .iip.ino Torino) | 
lir'.5; gl Sìiriil lo'7; .li {)lannnl-| 
tasto IO"!*: •») {:ii.iiil ir’i: 5) 8ic-| 
laiil ir'l; 11) Noliill ir’g. 

MUTUI .5.000 

I) .Vintili Sesto Mll.nio)] 

ir 14’’.*: 2) Conti ir3‘»”6: :i) An- 
loiielll ll’4i;‘’5: I) Assi I5'U0'’8: 5)1 
Cosl.i I.5irg"G: G> ll.irKanl I5'0J*’6. | 
curro i»ki, rrso 
I) Mecoiil in. 17.17: 2) Desini 
ni. I.5.G.I: 3) Monti 15.60; 4) Rado 
Ciovaiinl 15.57: 5) Crossi 15,2S: 
li) t'raiiceschinl 15.08. 

IO KM. DI MAUC’IA 
I) l*aintcli (Ksso Cliili Ccnovii) 
ll’gO ’g; 2 ) Mossi (i r. CO. Roma) 
i:’l3”2; 3) poli (VV. Ut). Ruma) 
I7’1.5’’l; 4) De Rosso irF. OO. 
Paclovu) 47’23“4: 5) Corsaro (FF. 
CG. Roma) 50'8’’; Gl Corrucci I 
(C. 8. Esercito) I7’5l’’8. 

ASTA 

1) Scoglia (l’I.it Torino) ni. 

l. 30 (niiOMi record campionati): 
2) Caiancccio (Gallaratcsc) m. 
4.10: 3) Ghrzil (Pro P«trla)’in. 4; 
4) Guspitrì (FF. OO. Padova) ni. 
4: 5) Cocclicllo ( VII. Treviso) in. 
4; G) Gtlaraldi ilF. ao.. Roma) 

m. 3.90. 


La Roma al vaglio 

della 
Juventus 


La riunione di oggi 


Il Pr. Landano 
a Tor di Valle 


Enrico Venturi 


Il programma 
(inizio 21,30) 

Wr.f.TERS: Kid Salerno con¬ 
tro I.nayzn In 8 riprese. 

WEI.TFRS: Daniele contro 
l'rzì in (> riprese. 

.VIFDI; Mells contro Riqarl- 
me in 8 riprese. 

M.ASSIMI: Tnrrinl contro 

Otty Ma>er in 8 riprese. 

MASSIMI: Badalassi contro 
Calvin Bntler in 8 riprese. 

VTEI.TF.RS: BaUU c. Mario 
Dos Santos In 10 riprese. 

.M.ASSIMI: Anaonti (detento¬ 
re) contro Boriano (iridante) 
in 12 riprese. 


Monza-Bori 
si gioca oggi 

.MILANO. 12 

La partii .1 .Mii;:z.<-Ban. vah-vo- 
H per la S Giurnata di andata 
t.rl «■^mpi.'nato n.-.zionale di se¬ 
rie « B 5. s.'*r* Rioc.ita In .nillci- 
po dom.ani con inizio .allo ore 1.5. 
L’incontro s.arà arbitrato dal «t- 
gnor A^oncse. 


Il premio Lanci.ino dotato d, 
1 milione di lire di premio sulla 
distanza di 2000 metri, costitui¬ 
sce la prov'.'i di centro della 
odierna riunione di corse al 
trotto all’ippodromo di Tor di 
Valle. 

Sei concorrenti, tutti a lun 
n.astro, saranno alla partenza e 
la prova si pre.senta equilibrat:i 
p di buono interesse. I miglior, 
dovrebbero essere (Juiburgo. 
Hit ino e Ycmia m.i anche gli 
.'litri tre concorrenti hanno 
chan^ di .-ifTenniirsi, 

Iniz.o alle ore 15 Ecco le no¬ 
stre selezioni: La corsa: Selmos- 
son. Tari. Miss Dolly: 2 a cor-a 
Delfo, Gradoli. Tartngl.a. .8 i 
corsi : M .'irv.n. Invrea. Dr.igut. 
4.a cors.u Lug mo. ineir.o. l’e- 
pote: 5 1 corsa Marmerò. E ir. 
Ircan.it fi. 1 cors.a; H::.ino. (ìiii- 
burgo. Yerma; 7.a corsa: Decu¬ 
mano. D.'irù, Guido Ren ; 8 .-i 
corsa' T-.grone. l.rt)rd Brumnieì. 
L'guCiOne 


Morale 
vince in 
Giappone 


Sai\ .it{ir, 
Ogg. ! •((»() 

C illip'.oi! 1 * . 
M Icgg' 


O.MIYA. 12 
.Mor.ilf t» I v.nto 
metr: o-'':icol. ,i, 

: .ipporiu-, fi. 

col P Uip.j ,i .51.1 


L'..7Zur.'-,( h 1 pri'cedu'o d c it¬ 
ti .'t !i.<’r: s.il tr ig.i.ir.I.i . 
!)o:.!c,i Kt'.ch. Ijn. de’iui'ori- 
.il ', rfc.ir.l / on >’.c d''i 4(»() 
metri :id ost.icoi,. 

r.amp or..'i‘: euroiKi d' 
Bfigr.'ido Coirli'.' .iV»\;i cur-o 
i I d ‘-'.iTiz.i !i 4'* 2. • gu.ig'. .imi'. 

I rt curci n.oii.i 


sport - flash 


Mandy allenerà la nazionale inglese ? 

n giornale israeliano - Yed:o: .•\hr.>r;.>- - r.:- ~.-ro che Gyu.a 
Mandy di origine ungherese), attualmente . ..en .-ore della 
nazionale di calcio israeliana, avrebbe .iccottato ..d.er'-. di 
succedere a Walter W'interbottom. quale .'il*enr.torf oi ■ 
nazionale inglese 

Moribondo un calciatore per un incidente 

n rortiere dclì.a squ.-idra di o.'.lcio de! - !-• gn.u.o-. .\dr.:-.r.o 
Stori' oi 23 an:.:. è nm.'.sio sr.'A emen:e fer.: i in u:i inc.dcr.’e 
dur.m'*- una par:.fi d. .•.llcnarT.onto al.o i.o - Fi^. c;.:'*-. 
In seguito 3 una ginocchiata Jula lesta. »• staio r.cover ito 
.'iirosped.'ilf r*'r un.'t gr.'u'e eommozion-' c<-r>-br'.’.<- Lu -'.ic 
condizlcni non sono migliorate e l’atleta non ha ancora ripreso 
conoscenza 

Battesimo infelice per la nuova Ferrari 

S; sr.no coaclu-e le prove tecniche del p.ù recente mo.leilo 
de.la •• lerr.ari - formula uno dall.'i carrozzer.a a f.arm.a d. 
- .'<iu.ali. - Però d.ff.c.Ie dare un g.udizio sia perc.hé L 
pilota Mailesse non ha ma. sp.nt.a .'i fondo sia perché ;1 
collaudo è stato sospeso .anz, tempo per un guasto alla 
distr.buz.onc, Insomma non e s’ato un battes.mo troppo felice .. 

L'auto di Boniperti contro un tram 

L'ex capitano delia nazionale azzurra, Giampiero Boniperti, 
ha ,avuto Ieri sera un Incidente stradale concluso»! senza con¬ 
seguenze Alle 19.20 mentre percorreva vm Vagnone a Tor.no 
l’auto di Bompyvrt. è .'•ndat.'> ..d urtare contro un tr.im delia 
linea n LI. all'altezza di via S. Donato. 


in 44’2tl"2. 

I tempi come si vo<le non .'O- 
no stati orvezioiiiili: sono st.i:. 
ottiMiuti solo duo roiMixi di'; 
campionati, via P.im.ch ( 1 pre¬ 
cedente era dello stes>o Pani.oh 
con 45'11’’4) e da Scagli;! (pu'- 
cwleiito Ballotta, metri ■L‘2(! nel 
1954). 

Nel complesso In g.ornata è 
risultata fiacca anche se e .'-t.ita 
rav’vivata nel linaio, il.il U'iita- 
tivo di record italiano oper.ito 
ilall’astista Scaglia. Il tt'iitativo, 
come è ormai consueUidme <ii 
questa .si>ooialit.à. — elle è sem¬ 
pre l’ultima .1 co!iolUiler.>i — .'=1 
è vi'nf.e.ito sotto l.i luci' d(‘i i 
flettori, ma la iiistn e lo pedane 
dello stadio S. Paolo, ancora 
friabili e morbitle, non sono 
tali da consentire eccezion.il; 
exploit: cosi il ti'iit.itivo del .cil- 
t.itore torinese è f illito. IV'r la 
.stessa ragione tecn.ca non c’e 
da seandalizzarsi del 10’’5 otte¬ 
nuto da Berruti nella finale dei 
eento metri. 

La prova del campione di 
Olimpia ora molto attesa. .Molt. 
erano gli interrogativi eui il to¬ 
rinese doveva fornire una ii- 
sposta, interrogativi teeniei e 
psicologici. Livio ha dato l'sau- 
nento n.spostn a tutti: ha vinto 
da signoio -la gani dei cento 
metti .-.enzn essere troppo impe¬ 
gnato: ha dimostrata, come già 
.1 Belgr.'iflo. caparh.età o voion- 
ta e se l.i p.st.i st.ita j)iù 

consistente (e la prima parten¬ 
za non fosse stata nnmillata pi^i 
uno seatto anzitempo di Nobili) 
avrel)b(> potuto fot se ottenere 
un tempo di inuggiorc soddusfa- 
z.onc 0 ri.sonanz.i teemea. 

1 E’ un dato di f itto importan- 
Ite. que.sto. c lo sarà ancora di 
più se il torine.se riu.scirà a v.n- 
cere domenica la gara dei due¬ 
cento metri con un tempo infe¬ 
riore ai 21". 

Potremo allora diro di aver 
ritrovato Berniti 

Per ora non <’'è altro da .ag¬ 
giungere. Pass.omo quindi aìla 
eronnea. 

.Nel lancio del martello la Vit¬ 
toria è andata a Boschini con 
metri 58.50. Mancava Cristin. 
i|Uindi II gioco è stato facile 
per il rappresentante didle 
Fiamme Oro il (|ualc ha do\ni- 
to debellare solo le velleitii di 
Lucioli (metri 5!l.()2). Tropico 
inferiori gii altri. 

Nel salto in lungo i valori 
erano ben equilibrati e la vit¬ 
toria fKjtova andare ad uno 
qualsiasi degli atleti accreditati 
attorno ai metri 7.20-7,30. Ha 
vinto il trevigiano Bartolozzi 
con un balzo di metri 7.24 pre-- 
cedendo il favorito Terenziani 
classificato al secondo po.sto a 
pari merito con Oriani con me¬ 
tri 7.23. Una specialità, quo-sta. 
dove regna il buio più fitto e 
dove ogni gara è regolata da! 
caso. 

.Antonio Ambii ha fallo .sua l.i 
gara dei 5 mila metri, alia so¬ 
lita maniera. - spr.ntaiido » cioè 
negli ultimi 80 metri. L’avver¬ 
sario era ancora una volta Con¬ 
ti li quale, meno veloce del rai»-i 
pri‘'eii’.antr- della Pro Sesto. po-J 
co hi fio’iito f'iie. Amba. Coni, 
e Air.onell; hamio f.i’.to corsa a 
. tremi'., metri Efitui t=t.it. 
passati in 8’44”t> poi Ambo <■ 
Cvuiti h.uirin re.ig to 'i.i un 
t'ijc.i d. .Xatonel.. ‘^croii.iruio-i- 
,o ,1. fi.).-.-,) .\:ii'm < 

Conti hanno percoravi gli ul* in ^ 
duemila metri fino a 80 niitr.j 
dal traguartlo. quando alla u-c - [ 
1.1 dell’iilt ma curv:, Ambii h.i' 
camb ato mare.a. ha tnne>* r i 
Ma (iiiarla ed o volato a conqui-j 


Roma-Juventus 
inizierà alle 15,30 

MILANO.. 12. 

La purtit.i Roma-Juventua, di 
serie « A » in progr.iinma per 
domontcn 11 ottobre, avrà Ini¬ 
zio alte ore 15,30, anziché olle 
oro 15. 



li Ileo hianennero IMIKANDA dio farà il suo debutto 
alI’OIirupieo iieirincoutrn roii la lloiua 


Non ri è dnhhiu che In qiniiti: 
ijioi nntii del ciiMijnomito sui nc- 
l'ii ili motii’i di inliTC.ssr: ri so¬ 
no per e.si’nipio Ire - drrhj/-, 
lino s'irnciltiidim) (Genoci-N’nnip- 
ilorio) r due rcfiioindi (Itclo- 
iinn-.Modcnii c Piiìcnno-Cutn- 
tiiiif, c'c ilit ossi’rriiTC come si 
coinjioricriì la Spai (sul campo 
ilei Torino) con indo.sso le fre¬ 
sche irisi'fpte di capolista, c'ù il 
confronto tra ‘ Volcarcpfii c la 
sua C.L' sQuuilra d’Atalaata). 

Ma al di sopri! rii iiirfo c’i' 
do sepuire il comportamento 
delle « pronrii *; si ripremlcrà il 
Boloptm dolio sconfitta di To¬ 
nno'.’ liiuscirà lo Fiorentina a 
confermare i .stiKoiiti di pro- 
nres.su manifestati a Milano'/ 
l’otriì il Miliin .supero.’».’ indcii- 
»ie lo ditfieile trasfcrtil ili Vi~ 
cenni’/ Avrà llcrrera azzeccato 
riniilmentc la formazione piusto 
con i rientri di Stiarez, Maschio 
e Zoplio'.* E fio parte loro Jave 
c Homa come reopirourio nello 
pronde partita otl’Olimplco'.’ 

Come si vede yll interropati- 
vl .sono molti: cri è diffìcile elir 
,1 tutti .sia data risposta, anche 
perchè l’iuter ed il Botoprio non 
dorrebbero ot’crc compiti estre¬ 
mamente difficili contro il iVo- 
polt ed il Modena. Piu proban- 
'V inecce dovrebbe essere il 
onoro cotlondu {Jrllo Eiorcntlnn 
contro la coriacea Atainnta: e 
assai intere.ssante infine doereb- 
be Tieelnr.si l’incontro tra Ro¬ 
ma e Juventus che pertanto può 
coo.sidernrsi il don dello pior- 
ooto anche perchè .si truffo del¬ 
l’unico confronto diretto della 
domenica. 

Giustificata (iji/nire quindi la 
attesa depli .sportici romani, 
tiiiilo più che la Roma è in cre¬ 
scente progresso, mentre la Jli¬ 
re fio ninifo pinstu {fomcnicn 
nn’inipcnnuto cl’orpoplio contro 
d Hologna. Inoltre la Jure ilo- 
rrebbe quasi sicuramente sdiic- 


r.iir li 11 Li'ti: i o ur aliti Mi 
r.im/ii ifir ini rnt’is'ui.'ininfo Ìr8 
iHrin;iiiciifo jirr Ir s'iit* doti di 
joli'iiiior ( ■'•'iiniindo tre reti)] 
pur p.ilrsnido imrrroli defìcien- 
:e .sul (reno il'-Ilu frenico pure 
e drilli iininoi'i.; 

priihiih'le il'ir.i/iie che il 
Iliaco di .tlin.ndu r'cunli da l’ij 
l'ino il i/ioi o iJ> - Piedone 
Maiif redini, il uiiiiide esiliati! 
delta prima hiiro onillorossn; Cfl 
è orrio prrfoMio che idl’Oltm-f 
pici) et .soni lincili' ini roffrontij 
fro le digerenti laipostuzioni di 
(fioro .srrltc dai ilue ullenatonì 
.Imaral puntando .sidl’impo.stol 


totocalcio 


Rolociiit-Miiileiia 1 

Fiorcntiiiii-.VIaliiiila I x ’Z | 

Geiiiiu-Siiiiipilori.i v 1 

Iiitei'-Napiili I 

Liinerossi-Mlliin x t 

Piileraio-Cataiii.i x 

Romu-Jiiventus 1 x 

Turino-Spal 1 x 2| 

Venezin-Mantiu a 1 

CagUnrl-Puilnva . ' x 

Verunu-Messina x 1 

liivorni>-.-\ticonitana v 

I/.Ai|uila-Tarunlo 1 


i‘. 


•.are nngii.', tr.colore. I; ,. 1 ., 

I cinpo •' ri, 14’3'»’2. Olile i 

Vele iiiorie-'ol qiie’.è) <li Con-j 
:i 14'.'(:*''> .\r.:e:,e.L h"! .iiifi.e-. 

gaio H'46"5. prcxtc^ondo n* '-, 
l’ord.ne Assi. Costa c B,irgn..i:r.. | 

Di Berruti abb.amo detto- h 
vinto la sosta maglia tricolore I 
della velocità pura e In un v~.- j 
mo tempo gli era stato ri-'e-i 
gnato un 10 ” c 4/10 che avreti-l 
he uguagliato il suo record rie., 
c .mpionsti. P.) .1 tempo o s‘ it'»! 
re” f cato in lo" e 5/10 c noni 
è s: ito p.ù modificato ma’.gri-j 
do un reclamo avanzato d 
Carpano .Sr.rdi è giunto stcon-' 
do .n 10" (' 7/10 e Giannat:.’i' o 
terzo in 10 ’ e 9 ; 

Previste le vittorie di Meco -1 
fi. Sc.'tglr, e P.amich rispiit.-i 
vamente nel pem, ncll'ast'i <• 
nei 10 Km. dt m.ircia. Essi non 
hanno avmto .avversari ed è un 
peccato che Scagl.a non sia r.u-, 
-c.to neli’.ntonTO ri; migl orirej 
.i - 11 ) record it.il.nno che 
.avrebbe co-: tinto un.i buona 
.apertiir.i p^r rie, camp.on.at. 
che =; pre.annunciano p. uttosto 
deludenti 

L'organizzazione non fr stata 
.all’alteZTta della situazione. Tut¬ 
to ha funz.onato male: segn.al.a- 
zioni. «erv.z.o stampa, servizi 
di campo. Non è cosi che si fa 
propagand.a all'atletica. Si psiò 
tentare di giustificare una par¬ 
te di queste dofictcnze trattan¬ 
dosi della prima grande mani- 


SOCIETÀ' DI ESPORTAZIONE 

POLENGHI LOMBARDO 

LODI 


CO 


IC ATO 


Alcuni quotidiani hanno dato notizia di denuncia contro la nostra Società, 
per asserita sofisticazione di latte alimentare. 

Comunichiamo che tale sofisticazione è stata nettamente esclusa dall'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità, organo centrale del Ministero della Sanità, il quale ha 
definitivamente accertato, nel nostro 

LATTE .. STELLA ■■ 

un contenuto in grasso PERFETTAMENTE REGOLAMENTARE ed anzi superiore 
alla percentuale minima stabilita dalla Legge. 

DI conseguenza è stata ufficialmente riconosciuta e dichiarata la assoluta 
« regolamentarità »• del nostro latte. 


La stessa regolamentarità e assoluta genuinità, sussiste nell'intera gamma 
dei prodotti Polenghi Lombardo, che la Società ottiene con l'uso di materie 
prime selezionate e con procedimenti lavorativi rigorosamente controllati. 


rioiiL’ più classica e trndÌ 2 Ìonah| 
Cariiiglia tentando di bnttfrl 
nuove .strade. 

L" un raffronto questo i 
grande attualità come abbiam 
segnalato nelle scorse settimi 
ni" fiinf» l'fu’ In 7'.\^. fin riti 
nulo addirittura opportuno t 
coaeoiiire un dibattito al r 
guardo iiirerrogiiiido allenato 
c eeiiirn aranti. Ognuno nntii 
rnlnii'iiti' è rimasto sulle su 
idee Come succede sempre tu 
dibattiti: e In coiietiisionc comi 
al solifo si iittemle dui cnmpf 
prcferilnliiiente diill'iatero cani 
pioniito. 

Ciò però non toolie che pj 
Itoma-Jlire possa dire una si 
nutorerole parola tu propositj 
oltre che definire le ambtrioif 
ed t limiti delle due squadr 
Ambizioni c limiti non del tu 
to chiare: per la Jiive ovvit 
mente btiofiin: attendere la eoi 
elastoiie della campugna acqu 
sti in f/uanto pari- sempre pa 
probabile che a Miranda t’cnq 
affiaiieato anche Sorniani, mci 
tre per la Itomr. può darsi eli 
()[" 'lii! tìossibil.- un primo pi] 
ili:in (a pre.se inde re anche d\ 
rinforzi a venire, se... cerranni 
in quanto che a Catania la squi 
'.Ira e apparsa assai vicina al 
forma iiihiUore e ha dato Viri 
prrs's'Kiiic l/l stare (i.ssimilam 
l'impostazione di Carnipl 
( paria par (pianto riguarda Li 
llll Olio } 

i' IH) da'L: Roma si iitten' 
lincila Ulta procii di orgoglio 
d: (nitnntà tata da cancellare 
timori s'il - coiìiplasso - che 
^qui.iìra (lialUiro.'.ii fin nnfri 
l'anno .scor'.o iia: conironti di 
I iire.rdi. :! puu’o da non c 

s.T.’ r(ris-(i-,> ,i ( i’ic'cr.- un CO 

iroii’o dir,-Po 

Corna SI )’.•(/•• ' ••icoiirro df 
, l'iì'nr.p'ico ha va,■amante ni 
I u'-iini/f importanza anche p 
'/•itto t! c :m la.oinito: par cor. 
iHO'fro r;f,’Hi':Hii> indila che 
Roma l/•'l)f)lJ consi lararsi le 
^ ilarmciita laaoriU: iiai confroi 
’T,’rscriii .Mi; jiar il SUO r 
lare ohiatr 1 ro. sia perchè tj< 

' DCH.VIdl'IO clic la Jltva P03S.1 1 
P‘ tara finirà forii’fn con 

lioloiinn a cl f.'Hiiio stassg pos 
r'.saut ra sub -o ; b'iiedci df 
i’iIIn<•.-Il ri' 'firi.Il,la. 

Sa j* reali 

zar,: ; ; Spai non riuscì 

i. l r.iidaia u’fr- i.' parcgoio 
formo (come sembra probiit 
la) iciifc r)i.' lìomanx se 

claisp.ca potrabba lo-ridc 
iiii.'/.’oro'Si o’f’’-* che ai p 

:'<1)1:.IH . 

Gli) d'a!:ra par:' signidche 
(he la grad'ir.tOTia ai-rà trovc 
.'in (i'<-,'':ri) filli .sriib;!*’ c più 
'•pnridan;,' ai raion reali c 
1 «'iinip'onuto pcrch,'' se c re 
jrfii’ tiant'TOs::,: dalla Npfll 
I ielle c.’.rc prorinciali) mer 
I li assare c./ditjta ad aemp 
, a ambe varo che l.i pcrmcnC 
17 ,: ilclla sf'.'.tJrii ferrarese 
{fi’vf.i alia class'.dca costituisce 
I rTiji:lio''c j pii eloquente co 
\iaTiiui deah stenti cccnsati di 
le - prendi - 

Q iitnrp il Milan. Inter c F 
rantina invece le loro condizi 
ni sono pili gran: ma alme 
la Fiorentina c l'Intcr potre 
fiero comineinre a compiere 
auspicati progressi in classifi 
in (ifto’.i di trovare la fon 
migliore cd il gioco più con) 
conte alle loro possibilità. 

La giornata potrebbe esse 
dnnijne propina alle grani 
staremo a vedere se riuscirà 
no ad approfittarne o se bis 
gnerà ancora attendere per i 
gi.strare la loro riscossa te 
conseguenza anche i'auspict 
miglioramento del livello i 
gioco). 


Roberto Fi 
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Il documento che 
pubblichiamo, elabo¬ 
rato per la discussio¬ 
ne congressuale, è sta¬ 
to sottoposto alla riu¬ 
nione del C.C. e della 
Commissione per le 
Tesi del Partito ed è 
stato approvato nel 
suo testo nf(i(ri/e lu 
una riunione di diri¬ 
genti delle organizza¬ 
zioni comuniste meri- 
diomdi. 


1 


Lo questione vieridionale è 
tornata ad essere, negli ultimi 
tempi, uno dei centri del di¬ 
battito politico nazionale^ Il 
discorso critico che oggi è in 
atto per quanto riguarda gli 
indirizzi economici e politi¬ 
ci della ricostruzione capita¬ 
listica e della espansione mo¬ 
nopolistica ha come punto 
di partenza il bilancio cno fu 
tratto, nel 19G0, di un decen¬ 
nio di polìtica di intervento 
nel Mezzogiorno. q\wndo si 
dovette constatare Taggrava- 
mento della questione meri¬ 
dionale e dello squilibrio 
Nord-Sud. '• 

Le lotte contadine e popo¬ 
lari fino al 1949-50 e le ini¬ 
ziative e le proposte del Mo¬ 
vimento di rinascita costrin¬ 
sero 1 governi democristiani a 
iniziare una politica di inter¬ 
vento nel Mezzogiorno. Ma la 
strada presa non fu quella 
che pure era possìbile se fos¬ 
sero state fatte allora — co¬ 
me oggi si riconosce delle 
scelte precise, politiche ed 
economiche, basato sulla Co¬ 
stituzione repubblicana (ri¬ 
forma agraria generale: indu¬ 
strializzazione col preminente 
intervento dell'industria di 
Stato: nazionalizzazione delle 
fonti dì energia: Begioni: 
oce.): essa sioniflcò. Invece, in 
sostanza, la rinuncia cons.a- 
pevolo a risolvere la questio¬ 
ne meridionale, tentando sol¬ 
tanto di far fronte a una 
situazione allora esplosiva e 
portando avanti, di fatto, nel 
Mezzogiorno, un'azione di so¬ 
stegno per la ricostruzione ca- 
Italistica in atto nel Paese, 
e leggi stralcio di riforma 
fondiaria cambiarono tutta¬ 
via notevolmente il vecchio e 
tr.ndizionale equilibrio di for¬ 
zo politiche e sociali nel Mez¬ 
zogiorno: Tallargamento - del 
mercato, che esse provocaro¬ 
no, costituì, insieme alla sco¬ 
perta di importanti giacimen¬ 
ti minerari, una b.aso per la 
espansione monopolistica og.gi 
in atto nelle città e nelle 
campagne deU'Italia meridio¬ 
nale. Èssendosi fermati sulla 
via della riforma agraria, la 
soluzione della questione me¬ 
ridionale fu sacrificata, anco¬ 
ra una volta, agli interessi del 
capitalismo italiano che ven¬ 
ne instaurando, nel Mezzogior¬ 
no. una sua presenza più di¬ 
retta e immediata. 

L'espansione monopoli¬ 
stica ha provocato e pro¬ 
voca un tumoituoso e 
rapido processo di tra¬ 
sformazioni. 

Il massiccio esodo dalle cam¬ 
pagne e la disgregazione cre¬ 
scente delle zone più inter¬ 
ne del Mezzogiorno sono un 
aspetto di questo processo. 
L'altro aspetto è la costitu¬ 
zione di nuovi centri di ag¬ 
gregazione economica e socia¬ 
le, cui hanno dato un contri¬ 
buto decisivo i notevolissimi 
Incrementi degli investimenti 
industriali negli ultimi anni. 
In questo quadro, ì principa¬ 
li falli nuovi sono dati dal- 
raumentato peso delie città 
nell'ambito della società me¬ 
ridionale (con la creazione di 
un nuovo, sia pure ancora Ini¬ 
ziale e non articolato. - siste¬ 
ma cittadino •*. al posto delui 
vcccb.a e disorganica rete di 
borghi più o meno niroii 

d. illa Immissione massiccia di 
masse femminìh nel processo 
produttivo industnale e agri¬ 
colo. e d.iU'aumento e allarga¬ 
mento di certi strati interme¬ 
di e, m particolare, di un 
ceto medio urb-ano più diilu- 
so e consistente che si (onde 
però, ancora ogg;. in njoUe 
Città meridionali, col vecchio 
ceto di piccoli e medi reddi¬ 
tieri assenteisti. Questi pro¬ 
cessi, che er.ino in germe da 
molti .anni, hanno assunto, ne¬ 
gli ultimi tempi, un rumo e 
un'ampiezza assai grandi e 
hanno trovato neU.a politica 
dei -poli di sviluppo- uno 
strumento di accelerazione, 
con la àubordinaz;one pro¬ 
grammata di ogni forma di in¬ 
tervento pubblico (neU'indu* 
stria, nell'ag ricol tura e nelle 
infrastrutture) agli interessi 
fondame.atali deU'espansione 
monopolistica. 

Si è venuto cosi configuran¬ 
do. nel Sud. il tentativo di in¬ 
tegrare in questo sistema di 

e. spansione monopolistica, con 
la politica dei - poà di svi¬ 
luppo-, nuovi ceti sociali e 
larghi -Strati di ceto medio, 
soprattutto nei centri urba¬ 
ni. In questo fentntico è la 
base per la costruzione di tin 
nuovo olocco di potere nel 
Mezzogiorno che abbi,a alia 
sua testa i gruppi monopoli- 
st.ci c che cerchi d; costitui¬ 
re uri.a base di massa attorno 
a ia poi.tic.! di questi grup¬ 
pi. attr.nerso un.a mf.d.azione, 
eserc.tat.a ;n v.^r e forme, da', 
capi’.'i'.ismo -1; St.ato d-dlr 
(.'a.s,'. . 10 . .'I vr.og.orno e da.:;- 
Ent -d: T.ù.::na s.i. pano 
jiai.t.i'o e i.un..;U'tr.'it .\0 .i:> 
un ) p•••n; or’in'.e 

nr e .-r.-n. i a;tre (oriv 
rion. j-o.,' fun^.o .v 

pr.r’..-ol. a .as=e.-;),<t.-ì a: 

nuo.. -r.'i;'. d. .r.tei..-.t;iri c 
di tee”,' «•on ,.p. pijif.’.i 
e un’in z.a'.iva cuituralc dei 


ceti dominanti che si va fa¬ 
cendo, nel Mezzogiorno, sem¬ 
pre più intens.a. 

Punto fondamentale di 
questa politica è la ri¬ 
nuncia a una riforma 
agraria generate nei 
Mezzogiorno. 

L'emigrazione — che è un 
fatto oggettivo ed ^ condizio¬ 
ne e conseguenza dell’espan¬ 
sione monopolistica — dove¬ 
va essere utilizzata, sul piano 
politico, al duplice scopo di 
ridurre, nel Nord, le capacita 
contrattuali o rlvcndìcatìve 
della classe operaia e di smor¬ 
zare. nel Sud, la pre.=Jsione po¬ 
polare e contadina tielle zone 
interne e più arretrato (il •> la¬ 
tifondo cont.adìno *') e il movi¬ 
mento generale per la rifor¬ 
ma agraria. Il primo scopo ap¬ 
pare. sulla base dei fatti, in 
gran parte fallito: il secondo 
ha ottenuto, indubbiamente, 
qualche successo. La politi¬ 
ca in atto nelle campagne me¬ 
ridionali. con un'estrem.i con¬ 
centrazione dei pubblici in¬ 
vestimenti anche in direzione 
dogli impianti InduslriaU di 
conserv.azione e di trasforma¬ 
zione del prodotti agricoli e 
con l’assenza di un'azione de¬ 
cisa e conseguente per muta¬ 
re radic.almente gli attuali 
rapporti sociali, affida in so¬ 
stanza rincremento della pro¬ 
duttività e del rendimento 
della agricoltura, oltro che a 
un certo incremento della im¬ 
presa capitalistica, a una mi¬ 
noranza di imprese contadine 
più robuste, a prezzo della de¬ 
gradazione della maggioranza 
delle imprese contadine e del¬ 
la espulsione, disordinata e 
caotica, dal processo produt¬ 
tivo agrìcolo di altre centinaia 
di migliaia di lavoratori- 

Qui si trova, in sostan¬ 
za. ta fondamentale con¬ 
traddizione fra espansio. 
ne monopolistica e que¬ 
stione contadina, e quin¬ 
di fra espansione mono- 
polistica e questione me. 
rldlonale: 

e qui sta il punto debole 
principale della politica dello 
classi dirigenti capitalistiche 
e monopolistiche nel Mezzo¬ 
giorno. Questa politica trova, 
d'altra parto, elementi di con¬ 
traddizione anche in altri fnt- 
ti; la formazione di una clas¬ 
se operaia più numerosa e mo¬ 
derna in alcune province me¬ 
ridionali: lo stesso sviluppo 
del capit.alìsmo di Stato: la 
trasformazione in atto di una 
parte degli intellettuali meri¬ 
dionali: i problemi dei cen¬ 
tri urbani, più acuti e com¬ 
plessi rispetto ad analoghe si¬ 
tuazioni di altre parli d’Italia; 
la stessa funzione che dalla 
politica dì espansione mono¬ 
polistica viene assegnata agii 
Enti locali e ai Comuni, che 
invece possono svolgere, nel 
quadro dcirordlnamcnto re¬ 
gionale. una funzione del tutto 
opposta, carattere e di con¬ 
tenuto democratici 


Non «I tratta di un 
proceeso compiuto, ma 
di un proceuo In corco, 
nel cu{ sbocco può e de- 
Vg intervenire. come 
fattore decloivo, )a bat¬ 
taglia dette forze demo¬ 
cratiche e del Partito 
comunista, net Mezzo, 
giorno e in tutto il 
Paese. 

Le tendenze di questo pro¬ 
cesso, sul piano della cLabo- 
razione politica, si presentano 
anch’esse estremamente con¬ 
traddittorie. L’espansione mo¬ 
nopolistica suscita infatti squi¬ 
libri nuovi, esaspera i vecchi, 
e pone oggettivamente la ne¬ 
cessità (e in parte essa stessa 
è costretta ad indicarla) di po¬ 
litiche e di strumenti nuovi 
per alTrontnre i problemi al 
livello al quale oggi si pon¬ 
gono. Questo fa si che la 
stessa ricerca di una strad.i 
nuova coesista, ancora oggi, 
con vecchie impostazioni e 
che la stessa politica mcridio- 
malistLca mes.s.a su per favorire 
e sostenere l’espansione mo- 
nopoiistica entri fatalmente 
in crisi. 

Cosi, mentre da un.a parte 
si sviluppa una giusta pole¬ 
mica contro la - teoria dei 
tempi lunghi-, sottolineando i 
tragici effetti deila continu,!- 
zione dell'esodo emigratorio e 
mentre si avvia finalmente un 
discorso nuovo e interessante 
con il Piano di rinascita deila 
Sardegna e. più in genera.e. 
con rimpostazione di una po¬ 
litica di programmazione, dal- 
l'altra parte il Comitato del 
ministri per il Mezzogiorno 
traccia. neU'ultima relazione 
presentata al Parlamento, le 
linee della politica meridiona¬ 
le per il 1970 in cui si pre¬ 
vede, in sostanza, insieme a 
una accentuazione notevole 
degli investimenti industriali e 
alla concentrazione di tutt-a 
la spesa pubblica nei - poli d; 
sviluppo -, remigrazione d: 
un .altro milione e mezzo di 
persone. Su quest-a via. si po¬ 
trà anche avere un sensibile 
incremento quantitativo, o in 
assoluto, del reddito nel Mez¬ 
zogiorno. e si potrà anche 
giungere a una riduzione 
(sempre in termini quantita¬ 
tivi) di certi squilibri fra 
Nord e Sud un’intensifi¬ 
cazione ulteriore degli inve¬ 
stimenti industriali e con la 
continuazione de', flusso emi¬ 
gratorio): ma ciò non vorrà 
dire risolvere gli squlLb.-i 
stessi nel qu.adro di un.a vi- 
•sione generale di sviluppo 
economico armonico e di pro¬ 
gresso sociale, e i.a questio¬ 
ne meridionale, com,' quest,o- 
ne .strutturale e di classe d; 
tutta il società n.az on.aie. ten- 
d'’rà ad aggravarsi proprio 
nell.a .sia caratter.st.c.a fond.a- 
•r.entaie di dipendenza d.ai.e 
cer.i;?li di potere e di dcci- 
s.one dei c.apitrui.smo mono¬ 
poi.stiro italiano, 

È' evidente, invece, che Im- 
borc.are «eriamente la via del- 

l.a programmazione democrati¬ 
ca e anticnonopolistica signi¬ 



fica respingere o radicalmente 
trasformare non solo iu vec¬ 
chia politica mcridion.alistica 
delle infrastrutture ma anche 
la politica dei - poli di .svi¬ 
luppo- e deU’uso della .spesa 
pubblica e del capitalismo di 
St.ato a sostegno degli interessi 
deU'espansione monopollstic.!. 
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I fatti indicati hanno un 
rificsso sul piano politico e 
determinano il rapporto Mez- 
zogiorno-poUiica di centro- 
sinistra. 


La questione meridio¬ 
nale, come contraddizio¬ 
ne attuale detl'espansio. 
ne monopolistica, ha 
rappresentato una delle 
spinte fondamentali a un 
mutamento di politica e 
di Indirizzi. 


La riconsidoraziotu* crit.ca 
di tutto un corso politico, che 
ha trovato nel Congresso di 
Napoli della DC t> iicU.i for¬ 
mazione del governo di cen- 
tro-siuLstra i suoi primi slmc- 
chi. prende le mnsse dilla 
constatazione che respnnsionc 
monopolistica non ha avvinto 
a soluzione ma ha anzi spinto 
all.i esasperazione gli squili¬ 
bri strutturali della soeietà 
nazionale e che la veechl.a oo- 
Htica di attacco frontale con¬ 
tro il movimento operaio e 
democratico daiiano non era 
riii.scila ad inuieclirc che .si ve¬ 
rificasse. in tutti gli anni di 
questo dopo.giierra, un profon¬ 
do proce.s.so di avanzata demo¬ 
cratica delle forze popolari 
nel Mezzogiorno che resta uno 
dei fatti nuovi e più impor¬ 
tanti di tutta la vita politica 
nazionale 


in questo senso, la po, 
litica di centro-sinistra 
non è avvenimento estra- 
neo a] Mezzogiorno ma 
trova anzi, nello svilup¬ 
po della situazione del 
Mezzogiorno e nella po. 
litica meridionale, una 
delle sue origini e com¬ 
ponenti essenziali e, al 
tempo stesso, le sue 
contraddizioni più serie. 

Le Iraslonuaziom econo¬ 
miche V sociali prima indi¬ 
cate sono la base della situa¬ 
zione politica n(/ 0 !'<j che oggi 
.si delinea nel Mezzogiorno 
Qup.sta situazione è e.spres- 
siono della erht profonda <lel 
vecchio blocco delle forze 
conservatrici c rearlonone. 
della vecchia alleanza fr.a 
e Destre, Le più recenti 
vicende politiche meridionali 
(in legame alla formazirme 
delle Giunte comunali o alla 
crisi siciliana) dimostrano si 
gli ostacoli che si frappon¬ 
gono per andare avanti c 
jjer imboccare una via nuova 
e anche i pericoli che tuttora 
presenta la .situazione del 
Mezzogiorno, ma dimostrano 
soprattutto le difficoltà, oggi 
Insormontabili, per le forze 
conservatrici o reazionarie, a 
ricostituire un Ifiocco di po¬ 
tere politico come <|ueno che 
ha retto Comuni, Province c 
Regioni meridionali negli ul¬ 
timi quindici anni. 

Va quindi considerato come 
un dato di (atto non solo 
quello relativo alla spinta che 
dal Mezzogionio è venuta per 
un cambiamento della politi¬ 
ca nazionale ma anche l'.altro 
che riguarda le possibilità, 
che ni'l Mezzogiorno .si sono 
aperte, sia pure con mwli e 
carattcri.stiehe particolari, per 
una diversa d:.slocaz;one de¬ 
gli schieramenti politici e pei 
nuove e più avanzate formu¬ 
le politiche. Non .si tratta di 
fatti occa-.opali ma di un 
processo politico reale che ha 
le sue fondamenta nelle tra- 
.sfonnazioni avvenute e in 
atto della società meridionale 
e nella crisi profonda del vec¬ 
chio .sciheramento delle forze 
conserv,atricì c reazionarie e 
che apre nuove e più vaste 
possibilità allo sviluppo della 
battaglia m<‘rid;ona]i?t ca 


In questa situazione c 
nel concreto del rappor¬ 
ti di torza politici nel 
Mezzogiorno, i comunisti 
devono avere piena con. 
sapevolezza delta loro 
funzione determinante 
per Spingere avanti tut. 
to il processo politico in 
corso, per approfondire 
la crisi del vecchio bloc¬ 
co di potere, per accele¬ 
rare il proceaso di dif¬ 
ferenziazione aH'interno 
della DC, per fare in 
modo che dalle regioni 
meridionali venga, nel 
prossimo avvenire, un 
contributo decisivo per 
la svolta a sinistra in 
tutto il Paese. 


Sottul.nc'jrc con f.irz.a. co¬ 
me elemento f.ar.itter.zz’in'e 
delL-i sitmz.onc rr.er.dion.-ile. 
la cria; del vecchio blocco 
delle forze c.m.«vrvalfic. e 
reazionarie, non .s.gnif.ca af¬ 
fatto sottovalut.are ì'.acir.ezz.. 
del problema poi.t.co d*'» 
Mezzogiorno r i pericoli ohe 
possono der.vame per lo ,sv.- 
lupipo democratico d. tutto .1 
Pae^e, Qufisti perieoi, trovi¬ 
no la loro orig.n,- .-.t 1 ••-n'rf- 
tivo in Tifo, dt p.rt‘- d-i 
grupp. monopai ^t c. rfom,.- 
nami e dei ccr- pù con<er.-a- 
tori. dì imbngìir.ro larghe 
masse di lavoratori meni o- 
na’,: de.le citta c .Ici'.e c.,ni- 
pagne nel qu.airo d , j-o- 
l’Tica e d: un’in z a*. va - me¬ 
derata- e - tra-;f>arm,"*;c.i 
portando .avant. 'i.'i’a/.or.e 
che. accantonando la r.fvirm.': 
agraria generale, affranti i., 
quest.or.c mer.d.on.'.'.e i o:i 
m«zzi e straitìciiu certo pu 
.mpanenti e anche più p-.o- 
demi. allo .«copa di attenu.ar- 
ne gl. «qir.hbr. più slr.dent. 
o di creare un nuovo equili- 
br.o politico. 


l’ur nella nuova -s.tuazione 
polìtica, 1.1 DC con-serva un 
pronuneniv* carattere ehente- 

l.iiv. .iggn.wito d.iH'iLii) .''.pn'' 
giudic.ilo che ha fatto e (:i de¬ 
gli .■Jtrumonti del sottogover¬ 
no Questo carattere Ò aecen- 
tualo dalla debolezza delle 
eorrenti <li .-linistra del movi¬ 
mento c.ittolieo meridionali* 
e daira/ione trasformistica in 
eor.-o. di .i.'isorbimento eletto¬ 
rale e politico della De.-ura 
monarehiea. Di (tonti' a <iue- 
^!o c'è 1.1 dcbiile/iM relativa, 
.mehe dopo i p.ù leeoni, .nuc- 
cessl elettorali, delle forze 
dcmoer.itiche laiehe c dello 
I*SI. Tutto ciò avviene 
nel quadro di una \i1a deiuo- 
cr.it c.i e l'ivilv .H- ii preca¬ 
ria e arretrata In em preval¬ 
gono ancora il favoritismo, la 
d .'cnminazione, l.i corruzio¬ 
ne, il pro\-inc!.disino. D. ipr. 
l'incrgvmo i jicricoli elle tut¬ 
tora permangono nell.i sitiia- 
z.one mer.d'.onale. dove W 
fvu/e dcll.i cvin.-^erv.tziotu*. co¬ 
strette a.l abh.uidonare i vec- 
ch' liie'.od; e 1 i vecchi.i n.il.- 
t.c.i. tciit.ino d' ' .i-^.-oii->.re- 
.stiati d. e<‘lo medio lirb.uio. 
gtuppi di mte’dettu.i!. v .1, 
tecnici, forze |K>litietic deni.i- 
craticite i* Ui stesso PSl m un 
quadro <• niuderiitvi •, -r.foi- 
mistico,., sostanzialmente att- 
ticonf.idino e perciò antittio- 
rldion.distico. Dal Mezzogior¬ 
no può ventre un contrappe¬ 
so " moderato - e - trasformi¬ 
stico- )U'r l'evoluzione di tut¬ 
ta la .situazione politica n i- 
zionale. 

E' compito del Partito Co¬ 
munista e di ttitle le for/c di*- 
mocratichc, laiehe e cattoli¬ 
che. puntare con forza EU.gl; 
elementi «novi che la s.tn.i- 
zione meridionale pro.sent i 
por superare i pericoli e per 
vincere gli ostacoli. L’av.m- 
zainento della democrazia nel 
Mezzogiorno è qiie.stioue (on- 
dnmetvtale per tutto il Paese 
e per tutte le forze che in 
Italia Si battono per il pro- 
gre.s.so «iella società nazionali*. 

Nelle regioni meridional;, 
la crisi del vix'oiuo blocco 
rende più difficile il tentati¬ 
vo delle forze eonservatriei c 
reazionarie di iiutingUare le 
lotte rinnovatrici dei lavora¬ 
tori delle eittfi e delle cam¬ 
pagne: e lo sviluppo delle lot¬ 
ti* operaie. brace;aj»t;U. con- 
ladine. di lavoratori del ceto 
medio negli ultimi uti'si ne è 
una dimo.'^trazione. Partendo 
da tpiesli vasti inovitnenti di 
massa, rivanz.uido con chia¬ 
rezza una articolata piatta- 
form.a di alternativa niendio- 
nallstìca. è tiosslbile oggi co- 
.struire un nuovo sistema di 
alìenn/.e antlmonopol.stiche e 
antitr.isforrnistiehe che abbia 
alla sua te.^ta la classe ope¬ 
raia dei nuovi e vecchi nu¬ 
clei industriali, che si basi 
sui contadini e sui celi niedt 
urbani e che trovi, nella clas¬ 
se operaia italiana e nella 
.sua politica, la direziono e il 
punto di riferimento fonda¬ 
mentali nella lotta contro i 
monopoli, per l.a democrazia 
e il socialismo. 
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U movimento operaio e de¬ 
mocratico (> il PCI sono oggi 
cli ainat; a condurre, ancora 
una volta, un'importante bat- 
t.iglm per avviare a soluzione 
1(1 (|ne.stiorie ineridionnle, sul¬ 
la has>' dì una piattaforma 
naz.on.ile d: progranim:,z.,onv 
ant.inononolisìica e demoera- 
t ca. d. r.foniio di s1 rviltura. 
di sviluppo ed estensione del¬ 
la democrazia, 

Rlocrnre l'e.sodo dal Mez- 
'otliomt non .s gnific., r.f.ii- 
t.irsì <i; preri'li'io m con'>:de- 
r.i/.one la necessiià di spo- 
.vì.iTiienti programmati di po¬ 
pola/, one lavoratrice verso 
attiv.fà .tempro più produUi- 
ve. m I indica l’esigenza di 
una politica nuova che puri'; 
al completo sviluppo «• .alla 
piena utilizzazione delle for¬ 
ze d; lavarvi ineridìonali, ade- 
gu.,ndo i mezzi e gli .'nier- 
venti agli obbiettivi da rag¬ 
li ungere Hlocc ire l'e*:o{|o dal 
-Mv'z.zog.orno .siunifiea, ;n .-o- 
stanza. .sconfiggere la logica 
deU’espansione monopolistica, 
modificare radicalmente il 
ntoccanismo d-, sv.luppo oggi 
,n atto in «otto i,i rl.- 

r.'-z.one (lei monoiKi’.;. punta¬ 
re <’.oè .alia soluzione »• non 
solo ;,d un'attonu.'izione quan¬ 
titativa degl: squilibri e.s.- 
.«trnti E’ una battaglia nazio¬ 
nale che va condotta al Nord 
e .al Sud e ohe deve investire 
le centrali di potere e di de- 
coiione della poli! le a d. 
espansione monopoi.st.c.a 

il terreno su cui oggi 
si conduce ta battaglia 
meridionanstica è quello 
della programmazione 
antimcnopolistìca « de¬ 
mocratica e dell'Ente 
Regione, 
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* •* e la nireZiOr.e degl; i:;',-- 
.-•..nur;-. .ndustri i',, d: «ft»”- 
t I >re nel .Mezzog omu . .. 

; d’ ii'.ndu'tn.a é; St ito, 
i.a-nd) prcionti gli obb.eti;- 
.. d reddito e d-, occtip iz.om- 

rhe c ri'-C'v.far.n r-igg ungere 

per biorrare l'epodo aaii-* rc- 
c oni ruer .'l.onal- 

Una programmazicne 
antimcnopolistìca e de¬ 
mocratica, che abbia fra 
I Suoi scopi principali 
l’avvio a soluzione della 
questione meridionale, 
deve basarsi sulle rifor¬ 
me di struttura, e In 
primo luogo sulla rifor¬ 
ma agraria generale: 


non .si tratta di adoti.aro mi¬ 
sure particolari per que.sl.a o 
quella c.atpgoria di l.u-oialorl 
delle campagne né dì porsi 
.soH.into il problem.i di .'.im- 
modernaro in qu.fiche modo 
le strutture produttive esi¬ 
stenti. K' necessario. Invwe. 
mettere In atto una politie.» 
che. a.ssk'uranfio ai eonl.vdiiii 
volontariamente .i-vSOi>:.iti e 
adeguatamente a-sistitt non 
solo raece.sso .ail.i proprietà 
della terra ma anclie il pieno 
e libero e.setv’./u» liell.i pro¬ 
prietà ste.'v.sa, sviluppi .fi m.i.s- 
simo le forze produttive in 
agricoltura, attenui lo squili¬ 
brio eittà-campa.gna e indu- 
.stri.a-agricoUur.i. a.sslcurl cioè 
utui sviluppo il più possibile 
equilibrato del Mezzogiorno o 
di tutto il Prtese. 

La progr.amm.azione antlmo- 
nopoll.stic.i e democr.itica. nr- 
ticifiat.» m piani regionali di 
.-^viluppo economico, dovrà 
porsi, dunque, i .seguenti ob- 
IneStivi prliicipifil’ 

(I • l'ìndustri.il.z/.v/ione: 

i>> un nuovo e moderno 
.iSs,>tto (iell'agr.eoltur.i. b.ts.alo 
-uU I riforma .igr.ivia gene- 
l.lle. 

e) l.i risoluzione degli an- 
nos, e gravi pufiilenu delle 
.itirezziiture eivih (case s^uo- 
le. ospedali, tr.isporti. ecc.). 

Dna prograiumazlone eosl 
eoiicepit.i dovrà superate la 
distinzione fr.i /one d. .svi¬ 
luppo • e zone li; (iegr.ida/.io- 
ne e di abliatidono’ non si 
tratterà di a.s.s.eur.iii* uno .svi¬ 
luppo eguale- in lulte le 
province del -Mezzo-iiorno. 
in.a uno sviluppo etjuìhbrato 
e armonico, che non eondan- 
ni. in partenz.i, un'intera par¬ 
te del territorio meruUonale 
•fila decaden/ ■ 


E* evidente che una 
programmazione di quo. 
sto tipo non può conci¬ 
liarsi — come dimostra 
l'esperienza del Plano di 
rinascita delia Sarde¬ 
gna — con l'attuale legl. 
stazione meridionalistica 
e con ta politica che ii 
Comitato del ministri per 
il Mezzogiorno propone; 

ed» significa die e indispen¬ 
sabile un.a revi.sione r.ulieale 
del compili e delle funzioni 
di tutu gli attu.fii strumenti 
della puUtie.i tneriodlonall- 
.stica (dalla C.ix-a agli Enti di 
riforma, dagli Istituti spt'ciali 
di credito ni ('opsorzl per lo 
sviluppo industnale. ecc.). an¬ 
che allo scopo lii garantire il 
carattere dettuicraltco della 
progratiunaziune ste.ssa. 

- La dlrczlon-’ merldlonallstl- 
•••ca e antlfpo'iopoUsHc.a della 
1 , programtna'Ziom* . ò collegata 
.. infatti bI suo carattere prò- 
-. D>iid:uneDte democratico. Il 
pieno riconoscimento delle 
prerogative delle Regioni si- 
cii.anii e sarda, ristltuzione 
dell»* Regioni a .st.atuto ordi¬ 
nario dovranno essere la 
e.sprci>5ione di questo carat¬ 
tere. non solo con i pi.ani re¬ 
gionali e con il passaggio alle 
dipendenze della Regione de¬ 
gli strumenti burocratici del¬ 
la poUtic.i meridion.alistie.i 
oggi in atto, m.a .anche e so¬ 
prattutto perché la IfppionC 
potrà c dovrà costituire, nel 
Mezzogiorno, uno dei punti 
di forza principali per scardi¬ 
nare il lilorco di potere delle 
iloniinnnli r far saltare 
l'opcru di mediazione eserci- 
tutd. in l’urie forme, (tal ca¬ 
pitalismo di Stato. (Questo la 
Rt'gione potrà fare, nei Mez¬ 
zogiorno. se non .sarà soltan¬ 
to un organo di decentramen- 
1 o burocr.atico e .aminini.str.a- 
tivo ma uno strumento di «h-- 

«•(‘ntr.iimnito politico, capace 
sopr.ittutto di .Sviluppare l.i 
deinoer,»/.; i .i tutti i livelli 
.Nell.i nuova fa.so politiea. 
la battaglia iiterldionalLstirn »• 
dunque, pni che mai, una 

b.attagli.a n i/lonale, democra- 
lie.i e -oc.alt.sta Nel (piadro 
di que.^ta p. iitaforma. è eoni- 
pito del nxt'.imenlo popolar»* 
mei id.on.'fic .sviluppare al 
mas.-, mo l'iniziativa •* la loti.» 
attorno al filoni fondamentali 
delia programmazione e della 
Reg.orie. Dii i funzione di ji.ir- 
tieolare importanza è rpicUa 
degli Enti Ioc.ali, dei Comuni 
e «Ielle Pr*ivlnce. punti di 
p.irteti/a »• fi; b.ase per I.i pro- 
grnmmazioie- regionale de- 
ni«K’r »!.<•.» » questo rigu.ardo. 

iiri‘.ti./..)!.\M 'specifica va por- 
t.it.i .iv.irit. ; ttorno alle que- 
.'t.oni delia pianificazione ur- 
b.a7iistìc.i ntcrcomunalc 
Le ;niz ■* %'e per I.a pro- 
gr imrn-(z;ei.' e per l.i Regione 
h inno la lo.-.a base nello svi¬ 
luppo d. vasto e unit.ario 
nm’.’imen'o masse Invo- 

ratr.r.’ 

ut nell- .ott«* .s d.ari.al; e 
contra'Uial ivi vecchi e nuo¬ 
vi niK'Ici (i. eluise opcrai.i e 
rell’.izion*- s nd.acnle e poli- 
t.e.i p»>r .1 fiinzion.amento de- 
morr.'tico (|,*1 colloc.amento e 
p»T r.^tr’uzone profession.ale, 
0» nelle batte per l.a rifor- 
rn.'i .-'gr.ar.a c» ncr.ale, ftor La li- 
quid.az one (!••; contratti, per 
lo .st.a'uto della proprie',;, 
.mpre.s.a eo-t.adina dì v«-cchn 
e d. nuoi.i formazione fin 
'r.i..nto s. .-.ferisce .alle sue 
'i m«T.s;o.*i: economiche, .ai 
r •ppr.r;. er,; merc.aio. .alle tra- 
«ferm',7.f»r. .al credito, .agli 
ir.ves'.m^nt *. con la ricerca 
permar-nte degli obicttivi fn- 
•erniefii ri quest.a battaglia 
i<*quo crr.rr.e per Taffitto. p.as- 
«’.gg.o in enfiteu»! delie terre 
rieJ - l.at.fordo cont.adino-, 
ecc.ter*' 
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IV r meglio condurre .avan- 
t. ques'e lotte, h necessar.o 
.'ffroiitare. nel corso del di- 
l-.a'tita t«ar.gres5ualc. nn r.so¬ 
me criflco c autocritico della 
nostra politica degli onni pa.s- 
ioti, prendendo le mosse d.al 
P'Tiodo in cui la h.attaglia per 
!,» rlnasclt.a del Mezzogiorno 
consegui i suoi m.agglorl .«uc- 
ces.si. 

La lìnea generale della po- 
litlc.a scguit.a in quegli an¬ 
ni fu indubbiamente glusLa. 



Gr.indc è il merilo del Pt'I 
pt'r e.sser»* rìu.scito. sulla basi* 
dell»' indicazioni di -Antonio 
Gr.im.sci, .1 f.ir divt'ifiar»* l.i 
qui'.siiono ineruiioiiaK*. per Li 
prima voU.i nclLi storni di 
It.ili.i. non sifio questione n.a- 
’/ionai»' m.i nnene tema di 
lolla «* di aviinzata democra¬ 
tica d»'Ue masse popolari del 
Mi*/.zo.gi<uno t‘ ili tutto il V.te¬ 
se. 1 .,* compiistc di (lui'sta 
batt.igli.i sono .icquisdì* )M‘r 
Li riuascìtii «tei Mi'//.ogiorno 
.1 colpo infcrto alla grande 
proprietà terriera, l’istituzlo- 
n*‘ delle Regioni a statuto spe¬ 
ciale in Sicilia e in Sariii'gna, 
1 succe.s.si nel e.ampo deirin- 
dustrlalizzazione. ma soprat¬ 
tutto la comiuista, altraver.so 
Dazione unilaria d<*l Movi¬ 
mento per la rinasclt.i. di 
I.arghissimo ma.sse popolari 
agli uh'.tli dt'Il't'iii.mcipazioiie 
sociale, della democr.izia e del 
soci.alismo Tutto (piesto eo- 
.stituisce uno storici» .'.iicccsso 
della cl.asse operai.i ,* «lei po- 
p»>lo ita li.ino 


Tuttavia quella polltì- 

c.a ebbe punti deboli e 
lacune, che ò necessario 
esaminare con attenzione 
anche per Individuare I 
motivi di fondo di incer- 
te»zze e di impacci che 
oggi si manifestano. | 
punti deboli principali 
riguardano la politica 
agraria e contadina. In 
politica regionalistica e 
degli Enti locali, l’azio¬ 
ne per la costruzione di 
un vasto e articolato 
movimento di massa nel 
Mezzogiorno. 

Noi c.unpo «Iella politica 
agraria e ctjulmiina il discor¬ 
so cvldcntomcnte si intreccia 
con quello di carattere nazio¬ 
nale. Furono viste in modo 
«lìstinto e separato le lotte 
per 1.» riforma foiuil.arin. 
quelle per la riforma dei pat¬ 
ti agrari »* l aziuiie j>er la di- 
(es.i della proprietà euntadìna. 
cosi clu*. )Viss;ito il periodo 
della più alla leji.sione nella 
battaglia contro il latifondo 
tipico, si entrò In imn fase 
di incertezz.» e iiucce.s.sivamen- 
t<* di parziale inerzia II pro- 
btema fu vi.sto giust.ametite 
quando si dette vita all’Asso- 
eiazlone dei contadini del 
M«‘ZZOglorno. dopo aver con¬ 
dotto. prima. p»t lungo tem¬ 
po. una seria iiattaglin poli¬ 
tica .sullo scio.iliincnlo dill i 
Confederlerrn: ma qu»*sta as- 
.soclazlone non è rlu.seitn a di¬ 
ventare (Iranno che in Sici¬ 
lia) un'organizzazione di mas¬ 
sa. Iti clletti. (* nella pratica 
dell' azione politica, venne 
.sempre più ad attenuarsi, col 
- passare dogli anni, il filone 
ceiiirale della h.attaglia meri- 
• dtonallstlca. cioè il filone con¬ 
tadino. Ed i"! a questo che va 
collegato anche l'altro punto 
debole della polìtica «il ciin*- 
gli .anni, relativo alla battaglia 
reaionall.stica che avreblie do¬ 
vuto e potuto trovare in un 
forte, sviluppato e autonomo 
UHivimento contadino uno dei 
suoi piLastri. Anello «lui, d’.il- 
tra parte, non mancarono .al¬ 
cuni tentativi (come «luollo 
«ielle Assi.se region.ill |)cr la 
rin.i-'«*.;.» «ivi U'49), ma non 
fu condotta un'azione conti¬ 
mi.» in questa direzione c non 
fu dedicata ralfenrlone polì¬ 
tica ni'ce.ss.aria ni problemi 
degli Knfl locali. L.a .Sicilia e 
la Sardegna non furono qu.asi 
mai. del resto, organicamente 
collegato al movimento meri¬ 
dionalistico. 

Dopo il 19.59, La nostra po¬ 
litica meridionalistica «aitrò 
in un periodo di maggiori dif- 
firollà. Più lar«li. attorno .al 
T.'5i>. si .sviluppò un.» ilìseu.",- 
.s’ione che. pur partendo dalla 
giustissin»;» esigenza di im ag¬ 
giornamento c (Il una ri<*la- 
bor.izinne eritica sulla b:»se di 
un.» più approfondita i-on»»- 
.'cenz.i della realtà. Investiva 
la .ste.-;sa linea fondament.ib* 
ineridionnlLstica e m partico¬ 
lari* il nostro .'itti'ggiamefito 
cr.tieo ** di lotta n<*i co(i- 
fronij «leU’jtzione gov'crnativa. 
L.i ni*c«*>.s.ar..i d.fi‘>a. cl.» p.ir- 
;<• nostra. »li »m » linea .so- 
st »n7,ialni**nt<* gioita e rii un 
g.ndizio ili fondi» .-.ul car.it- 
len* della <iue;ì;oni* «ner.dio- 
n ile non si arcompagnò iifl 
un'azione politica iio^iliv.i. 
profond unente rlnnov.da. che 
trov.’is.M* Li sua b ise in un i 
siTia c tempc.sliv.'t valutazio¬ 
ne di quanto av’veniva nel 
Mezzogiorno Questo fu il li¬ 
mite che pesò gravemente ne¬ 
gli anni succcs.sivì. Nella pr.i- 
t.r.i. le iirKirizr-izion; poL- 
'.rtie c s'.nfi ir fii dei l ivor i- 
*ori meridionali si trovarono 
. 1 ) parte, imprepara’o di fron¬ 
te .(Ila ri'.’lt,» in iiiov.nemto, 
e vi furono gravi nunnent. d. 
incomprensione e fi- mer/i.i di 
fronte a fatti nuovi che 1 1 
stessi lotta popolare avev.i. 
in parte, provoc.ato I più gra¬ 
vi moment: di inerzia politica 
»• organizzativa appaiono oggi, 
a d.s'anza «li tempo, quelli 
rel. t.v. .li protilemi dell’emi- 
gr.izione d'-lio .sv.luppo »}>■= 
centri urban. dell' Ingresso 
delle masse femminili nel pro¬ 
cesso proiluttivo 

Negli anni dal 'óH ;il 'fio si 
mamfestò, in tutta la sua am- 
p.ezza. la politica dclDcsprin- 
sione monopollstic.i. Il IX 
Congresso del PCI non os.a- 
minò in modo ,approfond!Tf> 
ic conseguenze di questa po¬ 
litica nel Mezzogiorno 
La crisi dei rapporti con 
il PSI portò aircstinguers! 
del Comit.ato nazionale per la 
rinascita del Mezzogiorno. K 
questo ebbe con.seguenzc as¬ 
sai gravi, anche per lo scarsa 
consistenza, net .Mezzogiorno, 
di wn monimento wnitorio or¬ 
ganizzato delle masse lavora¬ 
trici (sindacati, associazioni 
contadine, cooperative). Per 
molti anni, nel Mezzogior¬ 
no. la forma quasi esclusiva 
di collegamento con le altre 
forzo politiche fu. appunto, 
il Movimento di rinascita che 
#1 poneva il compito rii gui. 
dare la battaglia delle - po¬ 
polazioni mcndlonaT; ■« per il 
prOBre«»« - -- 


Ciò corrispondeva anche ad 
ima certa situazione della so- 
eietà meridionale e ai com¬ 
piti dì loti.» che allora .si po¬ 
nevano. Non e'»'* duhliio però 
che Li giusta e.sigenza di una 
ceutr.ilizzazione e genera¬ 
lizzazione politica della h.fi- 
taglia meridionalistica fece 
pass.ire In seconda linea i 
1 * 1)111 tm. d**n.i l'o.struzlone di 
un iirtieolati» movimento di 
mass.i e ilei eollegamento con 
ì centii ili potere esi.stcnti 

Col miliare dell.i situazio. 
lu*. e col mutare imehe dei 
modi e delle forme di lott.i 
per gli ot)l»iettivi strutturali, 
le e.iienze »* i vuoti nel e.im- 
po .suuLie.iU', eoiit-ulitu), coo¬ 
perativo ac«|Ui.stiirono t»’d 
ancora oggi) nn pe.so 
.sempre im'i .grave. K (pii è 
da ru‘ere;ire un») dei motivi 
lii fi)mlo dello difficoltà che 
oggi attriivers.a la nostra po- 
l.’ica iju'rìdionalistu*! e an¬ 
i-in* (Il un certo dis.igio. pol.- 
!..o 1 * oigimi/.z.itivo, di'! D.ir- 
tiìo l’er «lue.sto. infatti. 1.» 
stc^s;^ hiiea di politica agr.i- 
ri.i lussai.i ;fil’\'ill Congrt's- 
si) non f',' assiniil;»* » c por- 

l. ila avanti. Grandi furono 
iiiiche le difficoltà a impo¬ 
stare e .sviluppare la linea 
politica sindacale dv’l V Con¬ 
gresso dt'lLi CGIL, e disor- 
ganic.i fu l'izione politie.i c 
org;un//ativ;\ m direzione 
dei nuovi nuclei di classe 
«iperaia. SI aggr.avarono le 
vecchie deficienze per quan¬ 
to rignardi» L» hattagUn ro- 
gioiuili.stìca e la funziono dei 
Comuni e delie Drovincc. 
proprio in un periodo in cui 
tl»u*.sle questioni cominciava¬ 
no il diventare centri di un 
riiinov.do dibattito »»az.5ona!e*. 
in (piesto periodi), d’altronde. 
SI accentuò il distacco fra h? 
e.speni'irze merìjlionali o 
»)uelle die si andavano fa- 
eendi) iji SU*ilia <* in Sanlc- 
gna attorno a temi politici 
assai importanti (In pro¬ 
grammazioni* regionale). 

AH’iivanznt.i elettorale, eh»' 
nei 'ntt fu assai notevoli' spe¬ 
cie in alcuni centri, avrebbe 
di)vuto con ispondi'ie uno svi- 
hi{)jio tiolitico e oiganìz.z.iit;- 
vo. Ndl'eslate ilei ’W). il Mez¬ 
zogiorno. tialine poche ecce¬ 
zioni, p:»it»*cipò di'bolmente 
alia battaglia antifascista con¬ 
tro T.unhroni. Non mancaro¬ 
no corto, in tutto questo pe¬ 
riodo. iniziative, linttaglie 
meridioiirdistiebe e s»icci’,sst 
jMire importanti, soprattutto 
lier ruidnstrializzaziom*: ma 
rimasero ìsoliiti. in*ll:» it»*!)»»- 
lezzii. iippimlo. delle batt.i- 
glii* democratiche («ihdamcn- 
tali per Li riforma agraria «* 
per b* autonomie. Si giunse 
cosi alle eU'ZÌonl del ’fifi che 
nvelaroii») i primi e prem*- 
eupanti segni di di.s.igio poli¬ 
tico delle orgatiizzazionì co. 
muniste mi-ridioti.'fii. Nel ’iil 
fuioiio fatti alcuni passi .n 
avanti con lo sviluppo ili 
grandi e importanti lotte di 

m. i.ss.i. mentre .si restò più o 
lueiu) fermi nel camiio del!,) 
I).itl;igli.i regionahstic.i 

In definitiva, e nel eonere- 
to della piìlitie.i e della bat- 
t.iglia ni**ridionah.stica, si av¬ 
vìi le. s»*mpre più. una fran¬ 
timi,izioii»* della lotta politi- 
e,t del Mezzogiorno con tm 
ere.seeifie affievotiiiiento del 
nei-es.s.irio »* indi.spensabile 
momento di unifieazione e 
g(-n»*ralizza/ione politica 

La battaglia meridio- 

n.ilistic.a, elle deve case- 
re portata avanti, oggi, 
con la più estesa artico¬ 
lazione, ha tuttavia sem¬ 
pre bisogno, per diven¬ 
tare battaglia nazionale, 
dj un momento perma¬ 
nente di unificazione e ge¬ 
neralizzazione politica. 
Questo niomento può 
trovare i suoi punti prin¬ 
cipali nelle lotte per lo 
sviluppo c l'estenslong 
della democrazia, per la 
Regione, per la program, 
mazione antimonopolisti, 
ca e meridionalistica, 
per la riforma agr.nria 
generale. 

Sul pialli) del dfi);illìti) nie- 
ridìuniilistico aU’intiTno del 
niDViincnti) operaio e .anche 
del PCI, si »'• oseillnti. in qur- 
.eti ultimi tempi, fra la schc, 
matic.a di*n»mcla d»*! •• dise¬ 
gno ncoe.’ipit.ali.stico e tr.'i- 
sfomiistieo •* e Li riaffermn- 
z.ionc clelln contradd.zionc. 
■Storica (• .'ittualc. r.apprcicn- 
d itta (piestioiM* meri'ti»)- 
ii.ii»'. .A (|uc>* 1 r.,iff<*rmaz'.i)- 
tie. giusta :u generait*. non si 
>• .'icconipagnal,i. iti moJ.» 
adeguato, la pr«*c(.saz.;onc «i. 
una caniTL't.i e »rt ;i*oLat.i 
P'.nttnfonna di fdtcrnatìv.a e 
(li lotta, nel concreto dei pro- 
l)!eml che oggi .«ono «al cen¬ 
tro (h'II.’i battaglia politica 
nazionale e meridionale. Que¬ 
sto è ncees'.irio Lare anche 
per evitare eh»* si ripresenl;- 
tio gli st»*.ssi limiti che ebbe 
Li fl.srii-s.sione nel ir>5fi e a: 
(ju.ili Si f.itto cenno prima: 
e ipic.sto Si ottiene portando 
tu't.i l'cl.ibor.a/aitie c U d.- 
b'ittito mcridionriLst'co .al li¬ 
vello dell,' questioni che oggi 
SI pongono iii*ìlri vita econo¬ 
mica c politi »'.1 nazionale 
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1 risultati elettorali del Ut 
giugno '62 hanno sottolineato 
la persistenza e raggrava, 
mento dì un disagio politico 
e organizzativo nelle orga¬ 
nizzazioni comunisTe meri¬ 
dionali. 

Questo di.siigio ,«1 collega, !n 
primo luogo, a un corto dif¬ 
fuso orientamento attorno ai 
più recenti sviluppi della po¬ 
litica nazionale, al ruolo c ol¬ 
la funzione del PCI nel Me/.- 


loanze antimonopolistiche. 

Nei documenti che furon»> 
elahor.di in sede iti esame 
critico dei ri.siiUati elettorali 
del 'liO ct.a n.ss u in ombr.i (e. 
per alcune que.stìoni. del tut¬ 
to assente) una valutazione 
sulla evoluzione della situa¬ 
zione politica nazionale e su! 
modo come nel Mezzogiorno 
poteva III. inKest.irsi questa 
evoluzione. 1 primi passi che 
si venia ano facendo nel Nord, 
per Li formazione di «\nuni- 
mstrazioni di eentro.sialstra, 
furono vl.stt. it» sostanza, co¬ 
me avvenimenti ehe non ri¬ 
guardavano. ne.inche In pro¬ 
spettiva. il Mezzogiorno In 
(jiiesto quadro, vanno vi.ste ’u* 
incertezze e le perplessità che 
si sono avvertite, quc.sf.mm), 
nelle organizzazioni eomur.;- 
ste meridionali, sul Congres. 
■SO di Napoli della DC »* - ili! i 
formazione di'l gi'Vt'mo di 
centrosinistra. In eon«»*gu»'!»- 
z.» «Il ciò. l'nttcggiamento p.ii 
diffust), negli ultimi tempi, 
nel «luadro ilei P.irtito .i,*! 
Mezzogiorno, è stato qucl’.o 
di un.a diffidenza ver-o i'.'v«)- 
hizione della situazione p,ali¬ 
ti»’,» nazionale. 

(Juesto orientamento trov.i 
h* s»ic origini i»» una conte- 
zinne non giusta della politi¬ 
ca ili «illeiinrc nnfimoiiopoli- 
Doj )0 la crisi del Mo¬ 
vimento pi'r la rinascita, che 
aveva rappresentato. p»’r 
molti anni. Il punto di rife¬ 
rimento e lo strumento effi¬ 
cace detl'alleanza delle forze 
merìdionalistlehc. In ricerca 
di nuove vie e di nuove for¬ 
me è stata et! è tuttora a.ssal 
faticosa e incerta. Si è caduti 
co.sL volta a volta, in vari er¬ 
rori. come jpielto di ritenere 
V did.i e possìbile una jiolìf!- 
c.» die raccoglii'sse innlscri- 
minatamenfe tutte le forze 
ehe in qualsiasi modo fossero 
eoipite nei loro intere.sal dai 
monopoli. «> come tpicllo di 
inmtare. anclm »iiii In modo 
mdiseriminalo, su movìment' 
jmramente protestatari che 
il’altromle andavano sempre 
pì»’i affievolendo.si. o come. 
infli»e, l'altro. di promuover»* 
<»* conumque parteciparvi) 
particola»*» tip» di schieramen¬ 
ti » imìtari » .sulla baso di una 
non giusti» ma ristretta con- 
»*i*/.iono dell'" autonon»!.'» - c 
degli "interessi" di una Re¬ 
gione o di IMI Coiiume. 

La battaglia merìdio- 
naiisticn, per essere ef¬ 
ficace e per imporre un 
nuovo indirizzo, h.a sem¬ 
pre bisogno, da una par¬ 
te, di individuare, .anche 
nel - Mezzogiorno, l ne¬ 
mici''del progresso de- 
mocriatico e sociale, e, 

d.all'altra, di essere sem. 
pCe collegatn alta batt.a- 
glia .antifascista, demo- 
cratica e socialista della 
classe operni.a e del la¬ 
voratori dei retto dei 
Paete. 

Tutti ((in'.sli pr»)!>lenfi, tut- 
t.ivi.i, vanno .il di là dei fatti 
e degli avveninn*nti i»i»‘i n*- 
ccnti »* ìnvesUmo la qiicstionr 
del riniioi’iinirnto del l’iirtito 
nel Mezzogiorno. Il periodo In 
cui fu portata av.anti. con 
mag'.dore succes.«o. Li batt.a- 
glia mt*nd';on,ilistic.» coinei.-s»' 
in gran u'>rl‘' ron quelio in cui 
il IKII fi» costruito V orga¬ 
nizzato. nel .Mezzogiorno, co¬ 
me un grande partito popo¬ 
lare di massa. In molto pro¬ 
vince senza tradizioni poli¬ 
tiche e stndac.»!» dell’epoca 
pn*fasci.sta. In «pieste provin¬ 
ce. il IX-'I .sor.se e .si .sviluppò 
.sull.a ba.se di due elementi fon¬ 
damentali. fra lon> collegati; 
la spinta reale a risolvere 
le sp-aviìtitosc condizioni di ar¬ 
retratezza e di miseria In cut 
si trovava II Mezzogiorno alla 
fine delLi guorf.a e Tesempio 
che veniva dal paese del so¬ 
cialismo e dalt.» sii.a guerra 
vittoriosa contro il fascismo 
(per una parte almeno dei 
Mezzogiorno, l’mfiuenza libe- 
nitrice della Rivoluzione d'ot- 
l,>bre giunse soltanto nel corso 
della seconda guerra mondia¬ 
le L In questa .situazione, la 
battaglia poiUlc.a attorno alla 
linea meridion.fii.stica non fu 
nè semplice nè del tutto vit¬ 
toriosa. ed ebbe limiti ass-ai 
precisi. Non fu fatto. daUr.a 
parte, lo sforzo sufficiente a 
rendere espilcit! il contenu¬ 
to d» una politica e i suoi 
nessi teorie» e ideologici con 

l. » prospettiva generale delia 
via it.thnn.» al son.ahsnio M.an 

m. aTio che l.a situazione si tr.a- 
.sfonnava »' che venivano 
meno I margini di un.a rel.a- 
ti%'i .'pont,in'*'.t'i, «tui'i lim;'. 
lin,roi>'a p,*r .ippir.r»* ,n tufi 
1 .» loro griv.'a. »* venne olii 
;ure un or.efi* rii'*:ito pn'v >- 
!ent‘*mvr»t,‘ ^ef. »r.»» 

K' i:i «pie.-»!») HÌro eli,' .-i 
foiloca l.a ri'tre'tezz » del d - 
l».»tttt(> del Ì;).7);. ;;» un niom''ti 
•o in CUI -e organ.zz v»»- 

muniste nien i.O.n di .n»*v.in<a 
l)Nogno, più d- ogni a tr.». di 
compiere rapidi e sast.inziaii 
P in BV.ant*. sul pian.» po¬ 
litico »' org inizz itivo, dop'* * 
'.uv'c»*ssl e 1»' av.mz.ste in.iiter- 
rolte dal '40 al '.'9. Molt. J»'- 
gii impacci e dei ritardi li. 
oggi si spìeg.inia con i lim.t. 
chi* alior.a ebbero, nei .Mezzo¬ 
giorno. li dibitt.io .iforn») .il 
XX Congresso d,*l IX^l'S e 
più ancor.a il processo di rin¬ 
novamento eh».* trovò le .sue 
t.»ppe successive ncl.'VIII e 
nel IX Congresso de! !XN Ir 
n»olt«' provine»' meridion.ili 
non fu Latto al'.or.a uno sfor¬ 
zo consapevole per partir»* 
avanti, in estensione e in pro¬ 
fondità. un d battito eh»' s. s»- 
rebbe immed.a'.amenfe col.»'- 
g.ato a: problemi niivivì. eh»' 
proprio in (iu»'l!'<'pa.'a ciimin- 
ci.avano ad .apparir»' con mag¬ 
giore evtden/.a C’.atitele e 
preoccup.az.o.*;; tiàvevarn ac¬ 
compagnare inch.*, uccess. 
vamente, nel Mez.Ton.arr.o. .! 
diluito su! vvi» 


guenze. corno si è visto, innati 
zi tutto sul piano poiitloo 
Ma conseguenze serie si ri* 
•icontrano anche sul piaw 
delle .strutture organizzativi 
eh»' sono ancora oggi, nella 
maggioranza dei casi, quelle 
d»*gU anni delia costituzione 
del p.irtito in molte parti del 
Mezzogiorno. I limiti che pre- 
.sent.ì la vita democrntic.a del 
l’artlto fOno legati anche alla 
.i;»'.i!or;t*!,i li; una gran parte 
delle strutturo organizzative. 
In questo qii.adro, non vanno 
.sottovaliuati alcuni sintomi di 
iinpoveriniento politico e cul¬ 
turale di un.a parte del qua¬ 
dro dirigente ci,*! Partito nel 
Mezzogiorno e anche fenome¬ 
ni di burocrati.smo e peril- 
stent m.inifcst.'izioni di elet- 
ttiralisnio. Da »iui deriva una 
.sc.ir-,.! elTu'ien/.i. anche di M* 
a oro, di una p irt»’ import.antc 
delle nrg mizzazioni comuni- 
st»* meridionali, che si riflette 
nei d.iti org.anizzalivi, a co¬ 
ni.nci.ir,* d.il tes.-er.imento. 

K' Il>‘ce^silrlo »*d t* possibile 
;iv\i.ua ..I r.ipido supera¬ 
mento ili qut'^t»* deficienze; 
c di (pie-ti limiti II dibattito j 
concre-Mial»* «lev»' dar»' peri 
uu,*-to 11 !» coiiiriiiuto deei3i-l 
vo La miov i situazione po¬ 
liti»'.». l'iu*. Sì.» pure assai fa¬ 
ta*»»-.iiii(*iit»‘ .si deiìnc.i nel 
M«*/zi'>gioino. permette ed esi- 
g»' li m's-iino fiUpi('gir5Ì di 
tutt»* le nostre f 'rz-' In que¬ 
sti anni, si ,* 'U'i*uniuIato. In 
tutte It* province meridionali, 
un prczi(»so p.itnmonio di 
«*.speri»>n/.»> »* «h capic.tà; nlln 
rib.iMii dell.i vit i politica al 
afLicciauo og<gl nuove leve di 
glov.ani dirigenti operai e In- 
telh'ttiiali 

II Partito pili') /> deve essere 
nll’alti'zza d»*!L» situazione. 
P«*r «lue.sto è esson/i.il»' un 
chiaro orientamento politico 
m.i è anche neccs-.ino. .supe¬ 
rando momenti di sottovaluta¬ 
zione attorno ai probh'mi del¬ 
la co.struzlone del Part'to. t>- 
j»«*r;»ro pri’cise •’ce’.t»* organiz¬ 
zativi*: in dirt'zi.ane «h'ile cit¬ 
tà (in particolare; nuove fnb- 
briciie. nuov«* ’:iti*gori<> »■ nuo¬ 
vi rioni), noi miavi centri dii 
nggrogaziom*. fr.i i c<'iitadini 
fr.» 1 diversi atrati d»! ceto 
medio urbano, fra gU intellet¬ 
tuali o l tecniei Anche iiolh 
zone più arretr.ate. occ«irre cr 
.stitiiiri* snelli ma efficienti 
«'entri di direzione politica 
»* organizzativ.» Il rinnovi 
nu'iit»' d»*l Parlilo nel Mezze 
giorno p.is.sn anche attraver¬ 
so un anniento del .suo 
iscritti e dei suol altlvLsti 
per quc.sto è nec»?.ssario con 
liurn* niPinteasi azioni* di re- 
cluL»nicnt(j c)ie porti nel Par 
tito 0 nlla lesta delle sue or- 
-ganizzazionl fono* nuove 
questo ijuadt'pj c.ssenzltvlc ap 
pare lo sviluppo della FGCI 
in fiener.ale. la via d.i seguire 
p.*irtl«’olarmente ìntportnnt< 
nel Mezzogiorno, è qin lla de 
decentramento org.inizz.»tiv< 
e politico. dcU'all.argament»p 
delle n'sponsabìlìtà e «iella dii 
rczione. dcUo sviluppo dolLj 
democrazia 

Un notevole sfoi’zo finanzi.al 
rio va inoltre «*ondotto pej 
:»mmodernar»> le strutture mn| 
t«‘ri di di'l Partilo nel Mezze 
giorno 

Un aiuto politico e crg.anirj 
zativo più serio e continuiT 
va dato, infili»*, rii tutto 
Partito, alle Federazioni me 
ridion.ill In «pie.sto c.impc 
bisogna rapidamente superar, 
1.1 situazione attuale, nell; 
quale non viene condotto, ri¬ 
parte del Centro del Partite 
uno sforzo permanente di slij 
rezione verso il Mezzo.giomr 
Si pone anche il problemr 
■SU cui -si dovrà decidere. d«ll| 
ricostituzione della Commi.s| 
sìoit*.’ meridionale 

Ancb»? Tattività della rivi 
sta Cronache meridionali vi 
riesaminata, per coIlcgarUa ii 
modo pii'i diretto al dibattiti 
ideale, culturale c politico na 
zionale e alle esigenze deR 
organizzazioni comuniste m# 
rìdlon<aIl. rafforzando però « 
tempo stesso il carattere eh 
essa deve avere di centro au 
tonomo di iniziativa merìdio 
nalistlca. politica e cuUurnb 
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I problemi doti.» ctistruilrl 
n»' «* del r.ifforz.imtnto dri 
Partito non es.iuriscono tuttaf 
vìa la questione 

Problema di fondo r$ 
•ta quello della coatru 
tione. nelle regioni m« 
ridionali, di un vaato 
moderno, articolato mo 
vimento unitario dsIL 
masse lavor.itrici. 


».)gg.. «pii-t») pi<*t)i»‘nu 
(t.venuto urgeiit '•-■n-.o e VI 
'iffr>':'.t ito e ri«o!'»a in mòd] 
liti* '<• c»)n'<'guv‘;'.''** 

Non '* p<'.S'*.h :*’ pcr.s.arc q 
» »*;i.l'irr>* v f »*;.•'« !i’.* !;t 
t> t' g4..i ;- r !.» f»'t;a i .= gra 
r:.» gf'Her è* '-eiiz.t u: I.irg 
niov imen'i* coopentivo »* .-er. 
z.i un d< c-IVO r.afforz‘mcr.t 
lit'i:»' a'.-i'ciaz.on*. ..utt'iu'in 
d,-i »*»’'n'id;n: \'.':» .* pos-ib.l 
ci;»' r.ittu il'* -tr’jttur:» do; 
dac.iti nel Meziog.omo FC.ss| 
assclvere ii comp.ti che dr 
riv.aro d.fil.i pre;erz.a d. cr.»rj 
«»; <* m''dcrr.»* f ibbrìoh*/ 
nmltc pr«vvirci' mer »-l;omlj 
L.I .stes.si b.itt.igl.ì per la lif 
bert.à e La dem'-'Cnzsa non 5.1 
r.» del tutto vittor:os.a se nof 
.«i 5 'ORger.l su um rete dt et 
‘g.anizz'Z'.on*. unit.ario dei 
\or.»tori delle città e delil 
.'.ampagne 

K' ncoess.irio porr ò che 
«omunisti meridio.iali '• i 
mun.sti che Lavorano ncRl 
grandi organizz »zion» nazic 

n.ali di nnissa 'i pong.«no 
probb ma di »>per.ire. in qu« 
«to c.amp'* .i;cu:’i' *iCelie pol| 
tiehe, i':g,.:*;zz.it'v»* e finat 
z. ,r.e d. L'r.ilo La ••ituagioni 

•)»'■ Itici'. ■(•'’ - 







AG. 12/ fatti del mondo 


rassegna 

Internazionale 


Per difenderle dai » pirati » americani 


La collera 
di Adenauer 

l’er la secoiula vulia in due 
Joriii il Uiindcstn}; c stalo 
ealro di mia violenta |udi-iiii> 
a Ira Adenauer e i socialde- 
locralici. Le c.s|)ressioni ailo* 
erate dal canrelliere — Inui- 
o notalo esterrefatti i eroni- 
ti — sono stale assoliitanienle 
isolile come insidila è siala 
asprezza assnntu dal dilialli- 
1. Si è arrivati al punto da 
miere die Adenauer fosse 
allo da malore, mentre ()!• 
‘idiaiier non trovava di me* 
lio elle re^'iuTsi |a testa Ira 
; mani. 

Al fondo delia pidemiea vi 
il malessere, ormai mollo 
ifTiiso, provoenlo dalla situa* 
onc in cui Adenauer lia lìni- 
» |M*r caceiare la Germania di 
olili: crisi aperta con sii al¬ 
ali atlantici e soprallnllo 
m gli Stali Utiili, assenza di 
iialsiusi iniziativa diplomali- 
1 nei confronti deiriJIISS e 
;d mondo soeialisia, fine di-l 
miracolo eeonnmieo ». diffi- 
dlìi all’interno stesso della 
i.striizione europea, l/inlesa 
in la Francia di De Gallile 
troppo poco per eonirolii- 
nciare tulli i |iiinli iieaalivi 
•Ila politica del e.ineelliere. 
IC’ iliffieile dar torto ai so- 
aldemocraliri. La .siina/ione 
a diventaiido eireiiivamenle 
sosteniliile per la Germani.i 
Ronn. F tiillavia è tjiiislo 
ielle non perdere di vinl.i 
le alla situazione allnale .si 
ciunti in jiarle per respon- 
liilita deali oiiposilori di 
denaner. Kor.se clic il parlilo 
Ollcnltancr non lia fatto del 
finto di riconoscere la reall!i 
dia esistenza delle due Ger- 
ame imo ilei cardini fonda- 
entali della propria (loliii* 
? K qtial.è stata razione di- 
licgata dai socialdemoeratiei 
nitro gli iiiilirizzi fonilamen- 
li del MF.G? Ancor oggi. 
■1 resto, non risnlla clic i 
cialilenioenilici tedeselii «i 
ittano contro la politica di 
denaner sulla liase di una 
ra e propria piattaforma al- 
motiva. Tutto quel clic essi 
cono è che la politica di 
denaner è una politica ili 
imoliilismo. F poi ? Glie eo- 
propongono in coiiereto i 
cialdemoeratiri iwr tioriare 
Germania fuori dalla prò- 
ettiva di n iriimnliilisnio » ? 
dia stessa questione di Rer- 
10. elle ha cnsiiiniin I prin- 
pale motivo di polemica, i 
cialdeinoeratiei si limitano. 


Mondo arabo 


in so.slanza, a richiedere che 
vengano formali « gruppi ili 
lavoro » per lo .stiiilio di even¬ 
tuali silliizioni. Troppo poco, 
a quasi vetit’aiini dalla fine 
della gtterra. dopo tredici anni 
di potere dispotico di Ade¬ 
nauer e dopo quattro anni che 
la qtie.stione di Rerlino è stil 
lapiieto della trattativa diplo¬ 
matica. 

F’ a causa di questa fonda- 
mentale impotenza della ojipo- 
sizioiie socialdemocratica che 
il ministro degli l-'steri Schroe- 
der, parlantlo con lina mag¬ 
giore ahilità di Ailenatter« è 
riuscito ad aver ragione di 
Ollenhaiter e dei suoi. Non 
che Sehroeder ahhia detto co¬ 
si* sensazionali. Al contrario. 
.Si è limitato a sottolineare 
l'importanza ih'i colloqui che 
egli avrà con Kemi»-dv e. in 
quanto al .MFC. non ha certo 
promesso di facilitare ringres- 
so deiringhilterra. Se su fpie- 
st'ultlmo punto Adenauer ave- 
va fatto notare di non essere 
il caneelliore deiringliilterra 
ma della fìermaiiia federale, 
.Sehroeder lui detto che « vi 
sono molte difficoltà » e che 
in ogni caso la Geriiiiinia di 
Ronn deve petisare prima di 
littto a non giia-tare i rap¬ 
porti con 1,1 Kraiieia, con l'Ita¬ 
lia e con i paesi del Reneinx. 
I'. i soeialilcmoeratiei hanno in 
sostanza tacititi). Quando poi 
si è trattato di volare le mo¬ 
zioni eonehisive. i deputati del 
parlilo di Ollenhaiter si sono 
limitali ad astenersi. F così 
è passata a larga maggioran¬ 
za sia un doeiimenlo nel qtia- 
le si auspica il manlenimeiilo 
dello statuto qiiadripartiln su 
Rerlino sia un doenmetitn nel 
quale si a'sieiira che la Ger¬ 
mania occiilenlale è ileeìsa ad 
avvalersi « di nini i mezzi ne¬ 
cessari per la difesa di Rcr- 
lino I). 

Tulio ciò non iiieoraggi.i 
certo airoltimismo sulla situa¬ 
zione in Germania e in Fu- 
ropa tanto (lìù che l’alleggia- 
nienio americano eonliima ;nl 
essere sostaiizialmeiile amhi- 
giio. f.’unieo elemento positi¬ 
vo emerso dal dihaitilo è dnn- 
(|ue nella testimonianza che 
esso ha olTerlo di ima crisi 
assiti grave della poliiicii di 
Adenauer. Purtroppo ì soeial- 
demoeraliei hanno aurora timi 
voliii dimostritn di non sa- 
pertie o volerne cogliere il si- 
l’iiificiito profondo per elaho- 
rare e portare avanti una aii* 
lenlicii iiolilica di rieiimhio. 


Londra fa rà scortare 

I Grovo direttiva all'esorcito 

le sue navi 
per Cuba? 

— • * 

1 Cinesi» 

I cinesi avrebbero perduto cento 
uomini nell'area di Che Dong 

REP. POPOLABE CINESE I 


Isola di Johnston 

vilu qualsiasi 
' suo navi impoj 

Ilei che {'iiidicii 

Preparativi liir'necSr. 

* nota a/tii Stati 

„ _ ^ .siziono. 

peri esplosione uwoc.?'S‘C 

risposto allo dt 
• to«li dai ftiorn 

COSttttCO tninaccia, fornii 

doll'or/tanizzazi 

\va.siiinc;ton. 12. S‘' 

II ftovorno americano Ita st^ssantasoi », di 
deciso di am|)liiiro r.iioii ri- f“'**'* * niorc 
.servata agli e.sperimeiiti nti- y-V*?'***^ 

doari almo.sferici iiell'isohi ‘ Cuna. 


LONDRA, 12. 

La Gran Bretagna < con- 
siflerorebbo con molta gra¬ 
vità qualsiasi nllacco alle 
sue navi impegnate in traf- 
lici che giudica del tutto le¬ 
gittimi », Fssa liu compiuto i 
passi necessari per rendere 
nota agii Stati Uniti tale po- 
.sizione. 

In questi termini, un por¬ 
tavoce del Forcign OJJica ha 
risposto alle domande rivol¬ 
tegli dai giornalisti circa la 
I minaccia, formuiata dai capi 
dell'organizzazione controri¬ 
voluzionaria cubana «Alpha 
sessantasei », di attaccare con 
ie armi i mercantili britan¬ 
nici che trasportano merci 


C'ASHMIR 


T/Ò0f 


.lohnston. La gntve dcci.sione 
entrerà in vigore a partite 
dal 15 ottobre prossimo. Il 


11 portavoce ha conferm.Uo 
che un attacco di qiic.sto ge¬ 
nere ha già avuto luogo al 


^nfsar 


fifeenjf I 


f Brahrt^ 


luchnoH 




provvedinieuto — .secondo il .‘*J^**p coste settentrio- 

comunicato - non .sarebbe nali di Cuba, dove il mercan- 
in dirotta relazione con lo VilVo Ncivlanc, da 
esperimento pieanmmciato tonnellate, e stato mttra- 
por la notte tra il 14 e il 15 da una lancia pirata 

ottobre: e.sso servirebbe a ‘‘i contronvoluzlonan cuba- 
« rendere l'area adatta ail '*'• dopo .*vcr .scaricato 

esiitMinienti nucleari iieiral- p'^***-'* 'P i*** porto dell isola, 
mo.sfera di potenza e altitii- |" seguito a ipieslo episodio, 
dine 'inferiori a quelle tld- jp ambasciala britannica a 
resperiineiito effettuato il 9 Washington ha presentato le 
luglio lfl02 ». In realtà la mi- nmostranzo al Diparti- 
.sura conferma Li decisione taglilo di Stato, 
di inteii.sificare gli e.speii- P*^'-*’** di posizione bii- 

mcnti in coi>o nella zona. tannica, anche se forinnlata 

Intanto la comnii.s.sione !" lormini diplomatict, non 

, lascia dubbi circa il fatto 
.imencaiia per 1 enei giti ato- Londra addo.ssa a Wa- 

mica ha aniumeiato iiilicial- ybinglon la responsabilità 




Jaipur 


denareii. 


Ratna 


wm 


ottobre: e.sso servirelibe a 
« rendere l'area adatta ail 
esiitMinienti nucleari iieiral- 
mosfera di potenza e altitu¬ 
dine ' inferiori a quelle tlel- 
resperimeiito effettuato il 9 
luglio 19U2 ». In realtà la mi¬ 
sura conferma Li decisione 
di inteii.sificare gli esperi¬ 
menti in coi>() nella zona. 

Intanto la comnii.s.sione 


NOIA 


"Intfori' 




CALCUTTA: 

^clUacK — 


mPaona 

V • mSholapur 


Jaqdaj^ 


^ocanada — ~ — 

urr. B e n a a \ n 


mica ha aniumeiato nilicial- ^binglon In i 
mente di aver effellnalo og- delle piraterie 


gruppo 
e di 


La zona dove avvengono i combattimenti fra indiani e 
cine.si è quella indicata dalie frecce. La linea continua 
segna il confine reale cino-indianu, quella tratteggiata la 
co.siddetta linea MaeMahun. che i cine.si non rieuiiosconn. 


gi liti csiieiimento nucleare «Alpha sessantasei» e di 
.sotterraneo nel poligono spc- analoglie organizzazioni con- 
riinoiitale del Nevada. Si trorivoluzionarie cubane, che 


Iraltii della 54.ma esplosione cllotti, sono armate, 

, , , . nanziate e protette d 

miclearc nel Nevada aiiniin- u„jti 


ciati! dalla commissione nel 
corso deU'aUnale serie ini- 
/.iati! il 15 settonibre 1901. 


Misure ei^lettive 
in aiuto alh Yemen? 


analoghe organizzazioni con- PECHINO, 12. palo la citta di Chitnng, 

trorivoluzionarie cubane, che II governo della repubbli- ‘dove hanno ucciso o ferito 
in ellotti, sono armate, li- ca popolare cinese ha inviato ventidne guardie di frontiera 
nanziate e protette dagli nelle ultime ore una nuova cinesi». 

Stati Uniti. nota di protesta al governo L.a situazione ò tesa piu 

Dal canto suo, il Dip,nU- indiano per il riiielersi degli yt'iive da una violenta di- 
inento di Stato Ita deciinalo scontri a fuoco neH’tirea di chiarnzione fatta oggi, sulla 
stasera nlliciulnienle iinesln Che Dong. presso la frontie- questione, dal primo niitii- 
rcsponsabilità: come dire che ra cino-indiana. I combatti- Nehrn, al momento della 
gli attacchi iirosegniranno. menti si sono fatti da merco- sua partenza per Ceylon dove 
E’ dillicilo prevedere gli ledi ad oggi particolarmente si reca in visita nlTiciale di 
sviluppi della disputa tra le violenti; sono l più gravi che giorni. Nehrn ha dichia- 
dne maggiori potenze allan- si siano mai vctificali nella avere lanciato un a|>- 

tichc, die, è giunta ormai, regione: secondo fonti india- Pp^lo alle forze armate m- 
in firatica, lino allo nttiicco ne i cinesi avrebbero perdu- diane perché « i cincHconiii- 
armato « per interposta per- to cento uomini e gli in- nisti siano ricacciati fuori 
sona ». Stasera, a Londra, si diani .sei. territorio indiano, oltre 

parla insistentemente della ii governo cinese sottoli- conline nord-orien»ale ». 
possibilità che il governo battaglia avviene ugRìunto che le 

britannico conceda una .seor- territorio cinese a sud parti si combattono con 
la armata alle navi mercan- (jpijn imea MacMahon che la violenza sulle op¬ 
tili che iralficano con Cuba. S L POSte rive di un liume (il cui 


sarebbe già stala fornuilata " vero— ne al ^ combattimenti non sono 

dagli armatori. punto di vista giuridico^ ne continui. « ma i soldati cinesi 

Alti funzionari del f'ordpii quello etnico — fra Fin- — ha detto ancora Nelirii — 
Office hanno comunque ri- dia e la Cina. In quest’area .sono una minaccia per l'In- 
badito che la Gran Breta- le forze indiane hanno 'iccu- dia ». 
gna « non è in alcun modo 

(l'accordo con il modo in cui — ■ ■ . ■ --- 

gli Stati Uniti affrontano la 
(|Ucstione di Cuba ». e cif» per 
i motivi volle esposti: ■■ 

inconciliabilità del blocco di- HI ■■■HHgtt 

confronti di Cuba IH 

con il diritto internazionale W 

c con le normali relazioni di¬ 
plomatiche, sua inutilità ura- 

tica. dato che l'URSS è in G 

grado a meno delle ■■■HHH lAHA 

occidentali per l'invio HIHH IH H 
di rifornimenti a Cuba, e 
danno che ne deriva agli in¬ 


tal senso 


Cina non ha mai riconosciuto: 


nome egli non ha precisalo). 


m 


Le truppe monar¬ 
chiche ovrebhero 
subito gravi per¬ 
dite negli ultimi 


scontri 


II. CAIRO. 12. 




iN>' 


lew 


York 


Ben Belb chiede 
rispetto» per Cuba 


Ira gli Stati arabi che hanno tcrc.ssi economici britannici, 
ncnnoscinto la nuova rcpiibbli. 
ra dello Yemen (Kgitto, Irak, 

Siria. Sudan. Tunisia ed Al- *- 

Roriji) sono in corso considta- 

zioni -allo scopo di adott.'iro ■ 

nn atteggi.'iniento eoninno per 

appoggiare con nn'.azione po.si- _ 

tiva la rivoluzione yemenita-. 

La notizi;) rimbalzata ai Cairo 

da Tonisi sembra confermare ^ 

rintenzione della parte piò MMgmgmm 

avanzai;! del niondo arabo dj 

f:ir fronte eomiine contro Tof- 

ft'iisiva .antiyomenit.i dei regi- f 

mi fendali delI'Ar.abia Sandit.i 

e della (Giordania. Sino ad og- wiWmmWrm Ir*» •* 
gi. come è noto, lo Yemen r«'- 

pnbblieano ba trovato nn v;i- CpélMtttÈéM 

lido appoggio nel mondo .ara- 
bo. qiia.si e.s-ebi.«iv.imenfe nel- 

TKgitto. #• ^ •# 

Nelle regioni settentrionali fg/ 
del paese eontinnano gli seon- . 

tri tra i mercenari sanditi e le vriHK ii 

forze ropubblicnno. Parlando a 

. ,t . .... Il ministro de^Ij esteri 50- 

della situazione miLtare con oromiko ha convocato 

un rornspondenle della radio j momalist; delFONi: per do- 
della RAG. d primo ministro mani alle 10,30 (15.30 itab.i- 
yomcnita. colonnello Sallal. ha ne*. Secondo certi o.s.servator; 
dichiarato che le forze aeree Croniik») p.irlcrobbc di Cub.« 

repubblicane hanno re.spinto 
.... - , . - I. Assendile.i goner.ile ha 

-lina invasione arm.ata appog- . -.nioz-me noi- 


Il MEC verso 


r Unità / sabato 13 oftobra 1962 


DALLA PRIMA PAGINA 

di struttura, fino a quelli at- fa — possa istituirsi una dia- più s: muoveranno le nostre 
tuali .della programmazione lettica reale, positiva fra i organizzazioni. Questa è la 
e dello sviluppo economico, piani regionali ed il piano risposta positiva che esse so- 
sono venuti a sostanziarla: nazionale di sviluppo, fra le no chiamate a dare alla ma- 
allorchè, cioè, il movimento assemblee rappresentative re- novra democristiana, allar- 
operaio e democratico ha in- gionali e il Parlamento. Se gando tutto il respiro della 
dividiiato, grazie al decisivo le Regioni interverranno co- loro azione, 
contributo di elaborazione e me protagoniste nella prò- Nel corso del dibattito che 
■ d’azione del nostro Partito, grammazione, si avvierà una si è protratto per l’intera 
uno strumento decisivo per profonda modificazione delle giornata, hanno preso la pa- 
incidere sulle strutture eco- strutture dello Stato, si com- rola i compagni Ferri, re- 
nomico-sociali e politiche del pirà un passo avanti di gran- sponsabile regionale delle 
Paese. de importanza verso la costi- cooperative emiliane. Cec- 

Progredendo in questa di- tuzione di una società demo- caconi, sindaco di Rimini, 
rezione, ancorando saldamen- erotica e ver.so il socialismo Masehiella di Perugia. Ber¬ 
to la riv'endicazione della Re- nostro paese. nini, della segreteria rcglo- 

gione ai problemi della prò- pcrcliò comprendono naie toscana del PCI. Fanti, 

grammazione economica na- bùie questo, che* le destre segictario della federazione 
zionale democratica, e, quin- hanno scatenato la loro cam- bolognese del PCI. Fon. Gui_ 
di, capace di superare, gli antirogionalista. Esse (li. Fabiani. Presidente del- 

sqiiilibri, le drammatiche potranno essere sconfitte se 1 amministrazione prov’incia- 
contraddizioni, le lacerazio- ^ azione e la lotta popolare le di Firenze. Rubens Triva. 
ni provocati dall’espansione svilupperanno su quattro sindaco di Modena, 
inonopolistica, sarà possibile fondamentali dirt'ttrici jjo- u dibattito ha sviluppato 
liquidare definitivamente, co- m'udo senipre più gli enti .nlciini dei temi di fondo pro- 
nic già sta avvenendo, le ini- ‘b potere spettati dal compagno Ingrao 

postazioni municipalistiche ^ “ iniziativa democratica, nel suo rapporto. Uno dei 
che, nel pa.ssato, avevano in ‘bla testa del movimento: iiroblemi che i* stato mag- 

parte frenato lo sviluppo del . (?laborazione imme- giormente sottolineato ha 
movimento. La Regione, cioè, diala d(?i piani di sviluppo riguardato la partecipazione 
deve e.ssero concepita come regmnah, con jiarticolare at- degli organismi di massa 
uno strumento o.ssenziale di tenzione per quanto concer- (.sindacati, cooperativo, as.so- 
una nuova articolazione della la legge urbanistica; ciazioni del ceto medio as¬ 
vita democratica dolio Stato, . 2) nuova ""Postazione 

die consentirà di superare bei bilanci comunali e prò- boraziono della programma¬ 
la crisi nella quale si trova- yinciali, che dovrannii e.sscre /ione e alla determinazione 
no oggi gli istituti rappie- inquadrati jn una vi.sione re- degli indirizzi o delle scelte 
sentativi tradizionali, che da fi'onalistica dei problemi e locali. F’ stato 

un lato difficilmente possono Prospettare una jirograrnma- c hiarito, nel corso della di¬ 
colpire con efficacia le gran- ^lono democratica policn- scii.ssione, come questa par¬ 
di concentrazioni del potè- ...... , ,, tecipazione debba esservi 

re economico, e d’altro lato 2) intensifica/ione delle ;,„ti,„or,ia e responsabile’ 
trovano .solo nn insufficiente ‘•onferen/e agrarie comiina t „ece.ssaiia (listin: 

contatto con le masse popo- o provinciali nella pro.-,pet- rispetto all’iniziativa e 

lari. La battaglia regionali- ‘«va della lotta per la nfor- direzione delle forze po¬ 
sta cosliiiiìscc. quindi, nn 'n*'' P Pf^r nna niiovM litiche e degli organi rappre- 

n)o-ncnto decisivo della bat- politica d investimenti in tentativi effettivi 
taglia democratica nazlona- ngricoltiira: problema si rial- 

Ic contro il biirocrati.smo sta- 4) sviluppo delle lotte lat-cda quello del rapporto fra 
tale e contro le nuove im- per lo rivendicazioni più ur- Felaborazione della program- 
postazioni «tecnocratiche» genti dello masse in ordine maziono economica dcmocra 
che tendono, in definitiva, ai problemi della casa, del tica e Io forze politiche cliè 
a consolidare il potere mono- carovita, dei trasiiorti. dei tale programmazione debbo- 
polistico. servizi sanitari, dei servizi no realizzare. Programma- 

Ingrao lia o.sseivato — a .sociali: ma anche? qui. con la -/ione e lotta politica per la 
questo punto — come si sta capacita di risalire dalle n- m,a attuazione — è stato sot- 
deterniinala un’ampia con- vcndicazioni settoriali aln tolineato concordemente ne- 
vergenza su cpicsta visione rivendicazione delle riforme interventi — costiluisco- 
niiova, moderna, avanzata bi slriittiira. no un tutto unico, che non è 

ilalFEnte Regione, che il ino- In questo modo, noi voglia- possibile separare. Non si 
vimento operaio ed in parti- nio die si affermi un volto pi,,-, limitare infatti la bat¬ 
tolare il PCI hanno da tcrii- nuovo degli organismi elct- taglia regionalista, nella fase 
po sottolineato; una conver- tivi locali, come centri su- nuova cui essa e pervenuta, 
genza che comprende le for- .scitatori di vita c potere de- all’elaborazione e all’lndica- 
ze ed i partiti intermedi di mocratico. i (piali chiamino /ione dei programmi c dei 
ispirazione laica e democia- a partecipare alla direzione piani, sottovalutando in tal 
tica (il P.R.L e larghi settori regionale, provinciale, comu- modo’ il peso decisivo delle 
del PSDI), e, anche, inipor- naie non solo le forzo poli- forze politiche che saranno 
tanti settori del moviineiilo tichc. ma anche le organi?,- chiamate a battersi per le 
cattolico e della D.C. (la ct'r- zazioni unitario di masso scelte domocratidio contenti 
rente dei sindacalisti o della (sindacati, cooperative, or- iq. nella iirogrammazionc. 
«ba.so», la corrente fanfa- gani.srni culturali, ecc.). nel j questione delle nuove 
niana) e che ha già con.seii- rispetto della loro autono- niaodoranze nei Consieli e 
liti) di ottenere, a tutti i h- mia: lottiamo perchè i prò- nei Governi regionali si po- 
velli, importanti risultati. La grammi delle future Regioni dunque in una* orospct- 
lotta per le R(?gioni — ha e le nuove maggioranze de* largamente unitaria, che 
affermato con forza Ingrao mocratiche che dovranno tuttavia non ptu’) e non de- 

— può duiupie c.sserc vin'.a, realizzarli siano espressione ve prescindere dal contribii- 

nia non lo c ancora; sarebbe e frutto di questo inovimen- to attivo e determinante ili 
un grave errore, infatti, sol- to unitario dal basso e rap- tutte le forzo politiche rogio- 
tovahitare la campagna sca- pre.sentino non solo nn accor- naliste che dovranno con- 
tennla dallo destre monarco- do di vertice, ma un pas.'.() dìirre avanti la battaglia an- 
fasciste, lìbeiale. c D.O. con- a\*anti nella formazione di limonopolislica per il rinno— 
tro l istituto legtonalc. ^i un nuovo dÌocco di potere v-nniente delle strutture een— 
tratta di una campagna che nel Pae.se. nomiehe. sociali e vin¬ 

si traduce in atti politici ut .\ (lucsto punto Ingrao ba cendo le forze della conser- 
indubbìa gravila: « Si veda polemizzato duramente con vazione economica e poli- 

— ba soggiunto Ingrao — in i-ccente presa di posizione fica 

q.iant .1 accade /njìicilia: da della direzione D.C. Preten- K^i,ia. in Toscana, in 

C mesi. li.-,ola c priva di un dorè che la direzione del e Umbria e nelle Marche in 
governo regiiinale per colpa assemblee locali cornspond.n particolare, non è possibile 
delle forti ed influenti cor- alla formula dei governi ceti- sfuggire alla realtà, che indi- 
renti di de.stra della D.C. (di trali, .significa colpire la so- ca nel PCI l'elemento senza 
cui sono noti i legami con lo stanza delle autonomie. Ove jj concorso del quale non 
on. bcclba), le quali si op- prevale.sse un tale principio, c possibile far progredire la 
pongono ostinatamente ad tutta la articolazione inter- situazione cd aprire la stra- 
[ogni. esin pure parziale, prò- na della programmazione da al progresso delle regioni 
posito di rinnovamento de- regionale, di cui parla Fon. e del paese lungo le diret- 
mocratico delle strutture La Malfa, si risolverebbe di trici della Costituzione rc- 
cconomico-sociali e civili del- fatto a un dialogo del potè- pubblicana. 

Fisola. La vita politica del- ,e e.secutivo con se stesso, e ... i r ■ 

1 ,. A i-„.. 44 ;PorFC, conic lui fatto Li 


Fisola. La vita politica del- ,e e.secutivo con se stesso, e u-i r- 4 t i 

la Regione c dunque parali? rarlicolazione democratica n/-. u 

zata da 6 mesi; si tratta di dello Stato, che Fon. Pastore nuùto della maggio- 

un attacco teso non solo a invoca, verrebbe profonda- iq.jtu.'.jr, 

screditare l’Aiitonomia sici- mente negata, ridiiccndo a 

liana, ma anche a gettare una vuota forma lo stesso ^ 

un’ombra su tutto il movi- «pluralismo» della ìdeolo- 

„.o,„o rcBÌ0„..lU.n. » bloc- „ì,. cnllollcn. ^ippo diuo‘yi: 


mmmmmm ma O'fc -- , luppo democratico delia si- 

IIHHhI b Pnese, In lot- uio che è m discti.ssione e. tunzionc nolitica nel tenta 

UIIU 1 W ÙT per Fapplicnzione di quo- dunque, tutto l’indirizzo del tJvo di indebolirti lo schieJa- 

sto fondamentale prccet.o povcnio di centro-sini.stra. la ^cnto unitario, di dividere 


NEW YORK, 12. 
ministro desìi esteri so 


Rinla dairAmhin Saudita^ nel-lj-j qualf 


lo roRtoni del nord « T,e forzo a oorc; 

nenuche — h.a proseguito S.al- l’anmill'amento 
Lai — h.anno .subito gravi per- p,wto dal gove 
dito e rip«irtato un gran nume- la Rhode.sia d< 
ro di morti -. didrunioiie de 


o di Ber’i-.no 

I.’Assenilile.i gouer.ile ha 
approvato iin.i risoliiz.onc nel¬ 
la quale s: invita la CraTi Bro- 
t.igna a cercare d; ottenere 
l'aiinullamento del b.indo ini- 


NEW YORK. 12 
primo ministro algerino. 


ro (Il morti ». dt'Il unione del popo 

11 premier ha infine nuova, no dello Z:niba\ve e 
menti' accu.salo le auiorilà bri- r.izione del e.'tpo del 
tanniche di Aden di appoggia- p.^rt;to. .Toshua N kor 

.aggio d. am.czia m cui. dopo re le tribù che .si sono .schmra- ..pp^.vat.a " o^M v*' 
aver .ottol;nca:.i come p.;, I.i le a fianco del principe .Al Mas. o n astens-on'.. de 
l’nione Soviet.Ca che l'.Mger.a y.an. autoproclamatosi Imam A ^itu.izionV nella Rho 


= nel 1963? 

f 

Lo ha dichiarato il vice presiden¬ 
te della commissione europea 

BRUXELLES. 12 lui. bi.sogna approfittare della 
’gm La fine del 1963 potrebbe attuali? .stabilit.à finanziaria dei 

%m coincidere anche con la fine mondo occidentale e conclude- 

del - boom » indu.stnalc in .alto re accordi .su provvedimenti 
m Europa L'econonna euro- che favori.sr.aiio una soluzione 
pea sembra avviarsi verso un a lunga scadenza della sitiia- 
periodo menobpifitberanle. Que- zinne monetaria e della liipi:- 
.sto. in sintesi..il senso di ima dit.à internazionale 
preoccupata d chiarazione resa Stando alla d.chiarazione 
iH oggi dal VICI" presidente delhi deirantorevole port;ivoce del- 
commissioni' europea Robert la commissione europea, l'oriz- 
Marjoliii. diir.-inte una confi’- zonte economico del MEC ten- 
• "■ ronza '.sui problemi e Io prò- de dunque ad ©.«curarsi Si par- 

mvocitó spettive del Mercato Comune !;, anzi del rischio d. veder 
do- Marjotin ha -.ndicato nel bas- profilarsi entro Tinizio del pros- 
) ita!’ 1 - livello de; prezzi delle ma- sinm .-inno una vera e propn.a 
ervi'or* prime (che attenua le r4'ce.«,«ione economica, le cui r.- 

b Cubi capacità d. .ic«|Uisto dei gran- percu.ssioni politiche sono fa- 
d. ©.«portatori*, iiell.a sf.avore- cilnient*' intuibiL 
,ile ha congiuntura dellVcono- l’ropr-.o per questo resecu- 

inc nel- "*’** .‘''("'niTense. nel rallen- tixai del Alercato Comune ha 
all Bre- '3*^'ento degl, investimenti dei deciso di raixomandare a: sei 
òitencre c.apital. e nel basso li- Pae.«i della Comunità Europea 

ido im- <^e: prezzi del mercato d: compiere tutti gli sforzi per 

mwto dal governo r.azz:>t.i del- •'‘zionar.o. ; « moni; del r.apido predisporre gl: strumenti di m- 
la Rhodes-a de; sud ni partito e.«aur:rs. dell.4 congiuntura fa- tervento pubblico onde infliii- 
deirunione del* popolo africa- ''«revole .n Kuropa. La com- re con tempestività sull'nnda- 

Ii l'he- missione europe.a — ha detto mento d; una eventuale re- 

*■*_:' __SI_ _:_ 


.izione del capo del siidde;;o M^riolin — pr^yede per il pr.- c»'*sione. 

cin- partito, .loshua N’komo .«emestre del 1963 una _ 

La risoluzione che e st.ita espansione i-conorniea nell am- 
' * .ipprovata con 84 voti contro della <.on>un;tà del 4-4 e 

2 e II asteiisioni. dofinLsee la nit'zzo per cento, in confronto 
situ.izio’ic nella Rhodosia del incremento del 5 per cento 
lue- sud - un.* negaz.one dei di- yenfu'atos. nello stesso peno- 
del. ritti politie; e tale da mettere "«'1 ‘la cifra riguarda 

)tet- m pericolo la pace e la sicu- * espansume .ndustnale. agr.- 
rezz.i deir.Afnca e del mondo *’oLa e della produzione nel 
intero». - .settore de: servizi», 

re- Contro la mozione hanno vo- vicepres.dente della rom- 

tato soltanto :1 Portogallo e ;1 milione europea sì è invece 


he 1 Algeria intende ave- lottino contro .1 colonialismo.j{m.mt*) «cnibr.’i. inf.itti. cinque- sud 
buone relazioni . con Cii- .auspica un rafforzamento de; guerriglieri originari del. ritt, 

studiare 1 esperienza del- legami ;ra ; due pae.s; _. . . i i, / . . .r, 

rivoluzione cubana. A sua volta, il mini.Mro de-i ,\\valik (protet- _ 


?Ua disputa tra gli Stati gh esteri algerini), Khcmisti, 
i e il governo deirAvana. ìli* ^ 

Algerini « si atterranno ai òlea d(?ll ONU che 1 Algeria 


f jgcrini « si atterranno al ■ , , - . , 

•ipio fondamentale che è cercherà di avere relazioni dove si sarebbero un 
« rfei ricneiLo rtella «ovn. amichovol, Con la Francia. 500 uomini in prei 
di oLn. Snf 1 opporrà a qualsiasi una infiltrazione in 

11 u u 44 . forma di colonialismo c fior- yemenita. Sembra 

Bel.a. ohi? ha accettato obbiettiv. social.sti aerei amoric.uu ahi 


, rem irato di El ,.\\valik (protet¬ 
torato di Aden» sarebbero stati 
trasferiti dagli inglesi nella re¬ 
gione di frontler.i della Yemen 


inviti rivoltigli ria Fidcl 
tro e da Krusciov a visi- 
i l'Avana e Mosca, ha fat- 


, . . , '=aK 5 >o ai aui.cizia ;n cu., uopo -- - -. W" '*" ..pprovnta con 84 voti contro «-o rtcua voniumia Ucl «-4 e J! 

primo ministro algerino, aver sottolinea:.! come s.a I.‘ te a fianco del principe .Al Mas. o n aste:i«;on;. dofinL«ce la mezzo per cento, in confronto rOSTI Ql DIOCCO 
^ Bella, ha dichiarato og- l’nion*- Soviet.ca che l'Alger.a san. autoproclamatosi Imam A situ.iziO’iV nella Rhoviosia del airincrcmento del 5 per cento 
phe 1 Algeria intende ave- lottino contro .1 colonialismo, quanto scnibr;i. inf.itti. cinque- sud -un.* negaz.one dei di- venficatos. m'IIo stesso pv'no- ini 

«1 .auspica un rafforzamento de; guerriglieri originari del. ritti politici e t.ale da mettere <1“ ùel 1962 «la cifra riguarda |fIinwl|gUIW 

legami tra : due pae.-;; Temi-ito di Fi Awalik (nriitet m pericolo la pace e la sicu- «espansione .ndustnale. agr.- ■, „ 

A sua vol a, il ministro di?- ^ rezz.i dell Afnca e del mondo ‘•ol-t e della produzione nel ||| MWIOCO • 

gli esteri algerino, Khcmisti, ‘orato ni Arten» sarebbero sta.i . .settore de: servizi». 

ha dichiarato oggi alFAssem- tr.asfonti dagli inglesi nella re- Contro la mozione hanno vo- ** vicepres.dente della com- . MONTECARLO. 12 

bica dcirONU che l’Algeria gione di fnintiera della Yemen ,;oltanto :1 Portogallo e ;1 missione europea sì è invece -A mezzanotte i doganieri 
cercherà di avere relazioni dove si sarebbero uniti ad altri Sud.ifric.i L,i deleg.aziòne bri- dichiar.ito ottimista per qiian- francesi hanno predisposto po- 

amichevol, con la Francia. 5(»0 uomini in previsione d: t.mn.c.i non ha partecip.ito al- attiene ;illa situazione nio- sti di blocco volanti sulle vie 

ma SI opimirà a qualsiasi una infiltrazione in territorio seduta col pretesto che la notar:;* In (pieàto s-?ttore è di accesso al princip.ato di Mo- 
forma di colonialismo c fior- yemenita. Sembra anche che Rhòdesi.a dei sud i» nn terri- st-^lo ragg.unto. nel mondo, un naco L’azione è stata predi- 

-eguirà obbiettiv. social.sti aerei amoric.iiii abbiano tra- fono «eniiaiifononio su cui il niomcnto d; relativa stabilità sposta da Pang, per costnnge- 

Kremisti ha anche afferm.ito «portato 10 milioni di riais in govenio di Londra non avreb- «■•at»-*'» della diminuzione del re Ranieri li ad accettare la 

che qualsiasi tentativo d. .ab- oro inviati da Re Sauri por cor. be potori di sorta In realtà il deficit monetario degli USA, soluzione proposta che Parigi 


relazioniI dove si sarebbero uniti ad altnl Sud.ifric.i L,i deleg.azione bri-ldicbiar.it*! intimista per qiian 


previsione 


amonc.iiii 


b.ittere 


regime 


I ^li dichiarazioni in un m- nieltorebbe in pericolo la pace 

mondiale (\I ha ausp.c.ato una 
ggi l'agenzia T.-^s ha re- fioUizione per Berlino - nella 
'noto che Ahmed Ben Bolla quale p; tenga conto della 
iBVÙta A Kru6ciov un mc£" rciiltà 

c- 

rt- 


C.'istro romper* 


yemenite. 


una Nella lelefoto; reparti di vo- 
nella lonlari rrpiihhlirani si addr- 
della strano a fronteggiare gli. in¬ 
vasori. 


governo britannico appoggia lì ‘^ùe ha permesso agli Stati alla (Mntroversia sifcale che di. 

governo r.azzist.a che assicur.a Uniti di migliorare la loro po- vide i due governi, 

agli azionisti di Londra i Lauti siziono concorrenziale. Anche Sulle strade .di acce.sso al 
profitti ricavati d.allo sfrutta- il •" surplus - della bilancia dei principato i doganieri francesi 

mento feroce dei Lavoratori pagamenti sta diminuendo, ra- hanno po.sto cartelli con la 

negri dell» -eLntur.a del rame-, «ione per cui. secondo Marjo- scritta -alt-dogana-. 


• 1 • « «t «.«ama «.UK VI» ILIVAC- 

co.stituzion.nle ». siin concezione d('la prò- ^ movimento operaio e di 

Per vincere il .sabotaggio gramm.nzione e dello Stato, ,afforzare così le forze con- 
delle destre occorre, dunque, e pui in generale tutta la servatrici interne ed esterne 
in collegamento con le larghe concezione del regime de- 
ma.sse popolari, proseguire mocratico. Noi siamo per una , , 

con l’irrobustire In nostra dialettica democratica rea- 

battaglia: le leggi necessarie le. fondata su autonomie of- ^ stato approv ato un docu- 
per l'attuazione dolFordina- fettive. e rivendichiamo il ^^ 

mento regionale devono esse- valore grande che hapno --onclu- 

re approvate nel corso della le ammini.strazioni di s»oni del dibattito, 

attuale legislatura, dando al- sinistra per mantenere aper- 

le regioni la pienezza dei po- y. vivo il proc^so demo- ...««-r* 

tori previsti dalla Costiti!- pratico nel nostro Pae.se. con- Mario alicata 

/ione. E’ questo uno dei pun- f*"" cappa stiffocante del _ 

ti decisivi perche dalla situa- monopolio politico democri- luigi pintoh 

zione del centro-sinistra si stiano. Ai compagni sociali- Condirettore • 

sviluppi un effettivo innova- ricordiamo che. ove e.'.-i ----- 

mento democratico della so- accelta.s.sero di colpire le po- 

cietà nazionale. s-izioni di potere dei lavora- Direttore responsabile 

T.. 0 |.,.n -iv'er «fittol*- «ori e il mo\ intento unitami Iscritto al n. 243 del Re- 

Iiigru). uupv .iver som i. fondano tutta la E«stro stampa del Tribu- 

neato I esigenza di coordm.a- cu* .si lomiano. uiun la _ l*unita- 

re la battaglia che il nostro eostruzirinc d: un nuovo ^lutoiizzazione a gioniaie 

IMrtito condurrà in Parla- ^ ff" 'i'h murai, n. 44» 

mento per il rispetto dei tem* , 'rn... n* olaszioNE. reuazionc 

ni d'-itUiazione delFistitu-O ^ ed AMMINISTRAZIONE: 

pi (t attuazione ueii istitu.o del PSl alFintemo Roma, via del Taurini, i» 

regionale con una vasta mo- cpntro-sinistra verrebbe 

bihtazione unitaria delle mas- . , inrtohnHi-! r-r. ^ 4503Si. *50352. «S 0353 . 

«e noDolari ha aff-ontato il ^ f. ' , >"uebolita. co- * 50355 . *51 251. *51252. 

.e iKjpoiari. na aii.oni.au u dicono le tristi c.spencn- « 5 i.» 3 . < 5135 *. «sizss ab- 

problema dei contenuti del- fecero repubblica- bonamenti unita* (v«r- 

10 istituto regionale, che — «i e «ocialdemocntici «amento «ul Conto correte 

. 1 ,-**,- ^ >oci.ii(iciiiocrniici. postale n. 1/297^) 6 numeri 

ha detto devono essere andare indie- annuo 10 ooo. «emestr. 5 200 . 

profondamente intrecciati ai , ' ,, ,_i; trimestrale 2.750 - 7 numeri 

contenuti ed ai metodi della rispetto a tali posizioni (mn n lunedi» annuo 11 650. 
conienui ea ai i oe potere dei lavoratori: si semestrale » oca trimestrale 

programmiirionc. Non solo - ^rt.iro avanti e non ‘ 

i”. rr.mrn, patrimonio 

ci balliamo per il rl^pcllo esse rappresenlano. l.c irimrair 2330 rinascita: 

delle scadenze programmati- posizioni di maggioranza che IISS’ 

che in materia regionale, ri- comunisti e sociali.sti ins?e- 6 mesT 2 .*wf'E*"iero: anf^ó 

confermale recenlemente tia hanno conquistato in 

Fanfani: noi alfenniamo an- Emilia, Toscana, in Umbria SS.''L«o”viI*nÌ.o« 

che, e con forza, che il u.- _ che non sono solo un f.it- + unita' « numeri nsco 

scorso deve essere portato to numerico, ma esprimono ■*■'**■ 

sui compiti, il ruolo ed i po- una volontà politica di ade- Rinascita +“te‘'U^ove 

Ieri delle Regioni. Non basta «ione sgli ideali del soci.'th-ì +■ unita* 6 numeri it.óoo 

11 decentramento delle stnit- ^nio - devono essere la ha- s'prTso- 

ture amministrative: e^.:o q punto di forza per .d-' ciexi per u PubbUnta :r 
può infatti risolversi nel bu- targare lo schieramento io- ‘ ua'fa» Roma, via dei p«r- 

rocratismo o nella « tecno- moVratico unitario, per chin- Vte?om‘XS.Ml’ 

crazia > proposta dai mono- m.-irvi a partecipare doni)- « 2 . * 3 . ** <.s TaBirrr 

polì secondo gli schemi della cristiani, .socialdemocratici «miiiirreirr^ yii,nn-* c--n 

cosiddetta « programmazio- repubblicani, fondandosi su’ I^m*!nir. 4 t. Y "’cv.' AA 

ne concertata». Noi voglia- programmi elahiirati uniìa-. u z.vo %••• • et. 

mo che le Regioni siano « sog- ri.amente nella lotta fuo-i ‘ P.«rt4-. ip-ii.m.- l 

getti* della programmazio- da discriminazioni^ e da in- nanrian» e-nro. 1 .00 

ne, sì che — come giusta- tegralismi. In questa direzio- i.t-eau 1 ««o 

mente ha affermato di re- i,e costruttiva già si sono stab tipografico g.a.tjs 

cente a Bari anche il mini- mosse nel pas.'wito — con mi- Roma . vu dei TaurioL i* 

itro del Bilancio, on. La Mal-lz:at;ve concrete — o sempre 


I 








